« 




Oli 

;re i 

15 

9 l 

lei 

• ( 

jerii 

to ai ] 

■■ ■' t - 

) : i] 

[pop 

olo i 

talìa 

mò 

i 


preva] 

ler 

• m 

'è ] 

la 

• . * . 

ragìoiK 

ì,:j 

Il d 

irittf 

la 

civi 

Ita 



Rispetto ai voti ottenuti dai partiti divorzisti nel 1972 il largo schièramento del « no » ha ottenuto un incremento, del ; 7 per cento r io forze del « sì » hanno perso oltre due 
milioni e mezzo di voti > - Un dato omogeg^. in tutto il Paese a: l;urhonnq’ cpn^ibuito ìp ugiial misura gli eccezionali risultati dèlie regioni industriali e dpi grandi centri operai, 
delle regioni « rosse •> e delle zone bianche, delle metropoli e delle cómpagne, del Hord è dèi ìlentro, il possente bólzo in avanti: del Mezzogiorno, ; l'àvaìnfàla in Sicilia è Ih Sar¬ 
degna dove sono state ribaltate le posizioni - Le dichiarazioni degli esponenti delle forze che hanno sostenuto il « ho » sottolineano il grande significato positivo del voto 


DICHIARAZIONE 
DI BERLINGUER 


II segretario generale del PCI, 
compagno Enrico Berlinguer, ha 
rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

UNA GRANDE vittoria della li¬ 
bertà, della ragione e del diritto, 
una vittoria dell’Italia che è cambiata 
e che \aiole e può andare avanti. Non 
è la vittoria di un singolo partito per¬ 
chè ad essa ha contribuito un larghis¬ 
simo schieramento di forze politiche, 
sociali e culturali diverse: partiti ope¬ 
rai e di tradizione laica, organismi e 
associazioni di lavoratori e di ceto me¬ 
dio, di donne e di giovani, i giornali¬ 
sti, Tintellettualità italiana. I risultati 
del referendum mettono anche in evi¬ 
denza l’apporto rilevante di militanti 
ed elettori appartenenti al mondo cat¬ 
tolico e alla stessa Democrazia cri¬ 
stiana, ì quali non hanno piegato alle 


pressioni di ogni genere fatte nei loro 
confronti. 

Il nostro partito è fiero di aver dato 
un contributo essenziale alla vittoria 
con la campagna appassionata e civile 
che ha condotto, con il fervido impe¬ 
gno dei suoi militanti, con il voto 
compatto del suo elettorato. 

• E’ un bene per il paese che sia an¬ 
data così. 

La sconfitta di chi aveva voluto a 
ogni costo il referendum, e di coloro 
che hanno tentato di trasformarlo in 
una crociata, consente ora di guar¬ 
dare ai gravi problemi del paese con 
maggiore serenità e di affrontarli con 
spirito costruttivo. Con questo spirito 
intendiamo muoverci noi comunisti, te¬ 
nendo conto anche di sentimenti e opi- 
nioni diverse dalle nostre, nell’intento 
di operare per la concordia di tutti i 
cittadini amanti della libertà e per la 
collaborazione di tutte le forze popo¬ 
lari e democratiche. 



Il compagno Berlinguer, insieme agli altri membri della Direzione, mentre saluta la grande folla che si è raccolta in via delle Botteghe Oscure per ascoltare i risultati e festeggiare la vittoria 


REFERENDUM 


NO ■' 

19.093.929 

59,1% 

SI 

13.188.184 

40,9% 

Bianche 

NuUe 

757.104 

, •* ■ ’ 

• 

POLITICHE 72 

■ 

Divorzisti 

17.551.369 

52,0% 

Antidivorzisti 

15.862.257 

47,5% 

SVP^ 

Bianche 

153.674 

1.119.158 

0,5% : 

1 

Nulle 

1 

ì 

1 

* L* SVP ha latcialo libtrià di vote al suoi aderenti 
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Dalle urne della prova del « referendum > è uscita una 
vittoria travolgente della libertà, una vittoria che non è di 
una parte ma di tutto il popolo italiano. Il dato complessivo 
è chiaro, eloquente. I « no > costituiscono una maggioranza 

.schiacciante, distaccando i « .si » di sei milioni di voti (il 59.1 
per cento contro il 40.9 per cento). Tale risultato supera di 
sette punti netti la percentuale complessivamente raccolta nelle 
elezioni politiche del ’72 da tutti i partiti dello .schieramento 

che tre anni fa varò in Par- -- 

lamento la legge Fortuna-Ba- tributo esaltante per il suc- 

.slini. La spiegazione è .sem- cesso del « no », ma andie i 

plice: una larga parte del- quartieri di ceto medio hanno 

l’elettorato de si è rifiutata visto spostamenti elettorali 

di seguire l’indicazione di .sensibili e positivi. Comples- 

voto e la linea politica della -sivamente, nei comuni capo- 

segreteria dello « Scudo ero- luogo i c no > hanno raccolto 

ciato »; altri milioni di elet- un milione e treccntomila vo¬ 
leri cattolici hanno voltato le h lu più rispetto al dato dei 


.spalle ai Gabrio Lombardi e 
ai Fanfani 5chierando.si per 
il < no ». - - 


partiti ■ divorzisti del 1972 
(aumento del 12.6^7); ì «sì», 
al contrario, hanno fatto re- 


I dati affluiti da tutto il gistrare un calo di oltre un 
Paese — e sui quali bisogne- milione e mezzo di voti in re- 
rà tornare più volle per co- lazione allo .stes.so test, 
glieme lutti i significati — H dato della Capitale, anzi- 
indicano un andamento omo- tutto. A Roma i « crociati » 
geneo del voto. Al Nord, al del referendum hanno subito 
(^ntro e nel Mezzogiorno vi una sconfitta che non ammet- 
è stato. qua.si in ogni centro, te discussioni: i «no» toc- 
un incremento delle forze che cano qui il 68 per cento dei 
difendevano la legge del di- voli (17 per cento in più ri- 
vorzio. n dato di Milano as- spetto al complesso dei par- 
somiglia a quello di Roma, o titi divorzisti) e i « sì » non 
a quello di Napoli c di Pa- raggiungono neppure, in dati 
lermo. di Bologna e di Geno- assoluti, i suffragi raccolti 
va. Nelle campagne l’incre- dalla sola ‘ DC. A Milano • i 
mento è rilevante, Un’analo-. « no » raggiungono il 74 per 
ga tendenza ' è. riscontrabile cento, a Genova il 75,7 per 
tanto nelle ■ zone « rosse > cento, a Torino il 75,9 per con¬ 
quanto nelle zone « bianche ». . - c f ■ 

Te periferie popolari delle • - 

grandi città hanno dato un (Segue in penultima) 


COMUNE DI ROMA 

REFERENDUM 

NO ^ ^ ^ 1.146.705 68,06% 

SI 538.156 31,94% 

POLITICHE ’72 
Divorzisti 886.126 51,37% 
Antidivorzisti 838.600 48,63% 

PROVINCIA DI ROMA 

REFERENDUM 
NO 272.734 63,15% 

SI 159.131 36,85% 

POUTICHE^72 
Divorzisti ; 236.160 55,1% 
Antidivorzisti !192.431 44,9% 

. . ^ J- _ . 

■»..;Lì ’iu. * if> * t. %• * ■ 


I primi commenti 
dì esponenti 
politid e sindacali 


Appreso resilo della tra¬ 
volgente vittoria civile del 
nostro popolo, tutti i leaders 
politici hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni per sottolinearne 
il significato. Ecco quanto 
hanno affermato gli esponen- 
. ti dello schieramento del 
NO. mentre 1 giornalisti era¬ 
no ancora in attesa delle pre¬ 
se di posizione degli scon¬ 
fitti. - 

■ Ha detto il cpmpagno Re¬ 
tro Nenni: «Hanno voluto 
contarsi, hanno perduto. Que¬ 
sta c la sorte comune dei 
Comitati civici e dei fascisti. 

■ Questa è la sorte della Chie¬ 
sa. Questa è politicamente la 
sorte della DC. La vittoria 
del NO è un grosso fatto sto¬ 
rico che si inscrive positiva- 

. mente nella no.slra vita na- 
; zionale da un secolo in qua. 
‘ E’ una vittoria non soltanto 
, • della legge sul divorzio, ma 
' dello spirito laico su quello 

■ confessionale con conseguen- 
: ' ze che andranno lontano nel 
- tempo. Il risultato — ha con¬ 


cluso Nenni — c per noi un 
motivo di profonda soddisfa¬ 
zione. Deve diventare per 
tutti un motivo di rimedita¬ 
zione j>. 

Il compagno Pajetta. con¬ 
versando coi giornalisti ha 
detto che « ha prevaLso la 
ragione. Questo risultato ve¬ 
de' il fallimento del tenta¬ 
tivo di chi voleva con questo 
referendum provocare la ris- 
.sa, lo scontro fazioso. Questa 
è una chiarificazione che da’ 
la vittoria non tanto ad una 
parte contro l’altra, ma alla 
ragione, alla libertà e alla 
civiltà. Bisogna quindi ri¬ 
prendere un discorso unitario 
soprattutto per risolvere i 
problemi urgenti e gravi che 
travagliano il paese. Quan¬ 
to alla DC — ha detto infine 
Pajetta — questa vittoria ri¬ 
conduce alla ragione chi era 
esitante e indubbiamente met¬ 
te un punto fermo a chi co¬ 
me Fanfani era partito lan- 

■ (Segue in pemuhima) 
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LA STRAORDINARIA AFFERMAZIONE DEI NO M TUTTO IL PAESE 
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Manifestazioni di esuHanza davanti lEmìlìa: 1 No superano 

■■■Il Il ■■ B j I HAI anclie i voti laici 

flII Unità 6 3 II 3 (IÌr 6 ZÌ 0 n 6 d©! PCI delie politiche 1972 

11 saluto dei compagni Longo e Berlinguer alla folla — Il segretario del Partito ha ricordato il contributo del ['aumento si registra nelle città, in diverse zone della montagna, nelle tasce 

nostro giornale al successo — L’entusiasmo di Roma democratica e popolare — Cartelli dai rioni con le entu- «bianche» - A Bologna un balzo in avanti dei 5 per cento - Splendido risultato 

siasmanti cifre dei « no » — Il primo annuncio della vittoria con la nostra edizione straordinaria delle ore 20 ^ Ravenna - A Faenza I NO al 66% - Il forte impegno dei cattolici democratici 


Bloccata per ore 
la via delle 
Botteghe Oscure 


Via delle Botteghe Oscure 
bloccata al traffico fino dalle 
quattro del pomeriggio di 
ieri e li, sotto i balconi del¬ 
la sede della Direzione del 
PCI, la folla che abbiamo co¬ 
nosciuto tante altre volte, la 
folla dei compagni e dei cit¬ 
tadini ognuno del quali con 
tenacia e convinzione profon¬ 
da, ha contribuito in queste 
settimane al successo finale. 

Due televisori trasmettono 
ininterrottamente: sono col¬ 
legati con gli «studi» televi¬ 
sivi situati neH’interrato del 
grande palazzo rosso scuro. 
Lavorano li dentro decine di 
compagni: sono giornalisti, 
tecnici, attori della cellula 
comunista della RAI-TV e 
sono i compagni del gruppo 
Cinema-TV del PCI, che an¬ 
nunciano uno dopo l’altro i 
risultati, che fanno vivere 
la «suspence» (una «su- 
spence » tranquillizzante fin 
daH’inizio per la verità) del¬ 
le prime cifre, della fuga di 
percentuali, e anche dei dati 
curiosi e imprevedibili. 

Il primo flash televisivo 
parte alle 16,30 e dalle 17 
comincia il fuoco di fila. Al¬ 
l’inizio, tutti sono attenti, ma i 
sospesi, i commenti degli ot¬ 
timisti trovano ancora, in 
risposta, gli inviti alla pru¬ 
denza dei più diffidenti, di 
alcuni scettici. Poi comincia 
l’ondata, la valanga dei « no » 
che vanno avanti, subissano 
spesso i «sì» e nel peggiore 
dei casi sono al 50 e 50''L 

La folla si Ingrossa. Arriva¬ 
no i compagni delle sezioni 
di tutta Roma, una Roma de¬ 
mocratica che Fanfani aveva 
dimenticato, anzi mai ipotiz¬ 
zata, e che inalbera .sui car¬ 
telli, con il nome dei rioni, 
le cifre schiaccianti dei « no ». 

Si annuncia che i « no » 
hanno vinto a Pieve Santo 
Stefano, paese natale di Fan¬ 
fani; hanno vinto a Caprese 
Michelangelo, nell’aretino, il 
paese dove il segretario de 
ha voluto allestire, pochi gior¬ 
ni fa, una ridicola cerimo¬ 
nia per inaugurare un mo¬ 


numento alla « famiglia uni¬ 
ta»; i «no» sono il 60 per 
cento nel pae.se natale di Ga¬ 
brio Lombardi. CI sono poi 
le cifre esaltanti delle regio¬ 
ni ro.ssc, quelle eccezionali 
delle zone bianche dove 11 
« no » cattolico ha travolto 
la prepotenza e lo sprezzo 
di quanti troppo facilmente 
avevano fatto la equazione 
« cattolico uguale sì ». e le 
belle sorprese del Sud che 
i fautori del «si» considera¬ 
vano loro feudo: per esem¬ 
pio quel 90 per cento del¬ 
l’ìsola de La Maddalena al 
« no », e i « no » vincenti in 
Sicilia. 

Ogni volta una salve di 
applausi fra la gente, i com¬ 
pagni, i gruppi di Intellet¬ 
tuali che sono venuti a ce¬ 
lebrare un’altra vittoria di 
democrazia e di progresso 
sotto la sede del rci. L’en¬ 
tusiasmo esplode poi quando 
si affaccia il compagno Enri¬ 
co Berlinguer agitando una 
delle prime copie della edi¬ 
zione straordinaria deH’t/Jiifà. 
Brevi parole di Berlinguer e 
arriva Longo che .saluta la 
folla (ormai cinque-seimila 
persone) mentre si canta 
r« Internazionale » e i gio¬ 
vani scanduscono lo slogan: 

« Gramsci. Togliatti, Longo, 
Berlinguer». 

Nei corridoi del palazzo del¬ 
le Botteghe Oscure il popola¬ 
re Gal (le cui strisce di fu¬ 
metti su l’Unità hanno fatto, 
infuriare ogni mattina per ■ 
settimane i dirigenti de più 
oltranzisti e i neofascisti di • 
Almirante) racconta che la 
striscia che compare oggi su 
l'Unità è stata mandata al 
giornale sabato scorso. Una 
prova di ottimismo che le 
ovazioni che salgono fino a 
notte, qui, in via Botteghe 
Oscure confortano. 

« Ancora una volta a vince¬ 
re sono stati, con il PCI. de¬ 
mocrazia e libertà per tutti: 
come nel ’46, come nel '53 ». 
dice un vecchio compagno, 
oggi in pensione, della sezio¬ 
ne di Campo marzio. 



L'apporto dei credenti 
sottolineato dal comitato 
dei Cattolici Democratici 


Il compagno Enrico Berlinguer, nella tipografia del nostro giornale, mentre parla ai compagni operai, tipografi e giornalisti 


La redazione dell'Unità in 
un giorno straordinario, per 
un’edizione straordinaria; fin 
dalle prime ore del pomerig¬ 
gio la folla è davanti alla se¬ 
de del giornale, compagni e 
amici circolano nel corridoi e 
nelle stanze, partecipi anche 
I essi di un lavoro che è stato 
e continua ad essere colletti¬ 
vo. Le prime cifre pa.ssano at¬ 
traverso i telefoni e le tele- 
scriventi, arrivano sui tavoli. 
C’è la stanza dove, come ad 
ogni scadenza elettorale, le 
grandi tavole comparative si 
riempiono via via con i rlsul- 
tati corrispondenti a città e 
paesi, al Nord e al Mezzogior¬ 
no d’Italia. Le macchine cal¬ 
colatrici vanno a tutto spia¬ 
no. i compagni segnano i fogli, 
passano ad altri le informa¬ 
zioni. Ciò che la TV ufficiale 
comunica con il contagocce 
viene comunicato con gli al¬ 
toparlanti senza un minuto di 
sosta alla folla che attende e 
che aumenta: uomini, ragaz¬ 
zi, donne, anziani, famiglie in¬ 
tere. Si profila la << pioggia » 


di « no ». 

Dalle rotative della GATE 
esce l’edizione straordinaria 
del Paese Sera che annuncia 
la prima ondata di voti con¬ 
trari all’abolizione della legge 
sul divorzio. Le cifre conti¬ 
nuano ad arrivare: Trieste, la 
Sicilia e poi Roma, e il Vene¬ 
to, l’EmiliH, di regione in re¬ 
gione tutta l’Italia. I com¬ 
menti si intrecciano, l’entu¬ 
siasmo sale: entusiasmo per 
rintelligenza del popolo Ita- 
I nano che ha saputo evitare I 
pericoli contro la democrazia 
1 e che sa dare la misura di 
civiltà raggiunta; per le don- 
; ne, tanto vilipese dalla pro¬ 
paganda antidivorzista e così 
I mature di fronte alla prova di 
cittadine; per i giovani, ani¬ 
mati da spirito unitario e da 
volontà di progresso. 

E’ quando — sono circa le 
diciannove — le cifre del voti 
hanno superato la metà, che 
I si profila con certezza la vlt- 
I toria del «no»: i «no» sono 
I dieci milioni e mezzo, il 58 
1 per cento. 


La tipografia è al culmine 
deH’attlvità. Sui canconl arri¬ 
vano titoli, fotografie, le co¬ 
lonne di piombo che sono ci¬ 
fre e articoli. Si prepara a 
ritmi frenetici l’edizione stra¬ 
ordinaria deiri/ntfà. annun¬ 
ciata dagli altoparlanti ai 
compagni che si preparano a 
un’ulteriore fatica, a un’altra 
tra le tante diffusioni straor¬ 
dinarie di questi ultimi tempi. 
In fondo al grande stanzone. 


Esultanza 
popolare fino 
a.tarda notte 

In moltissime città, non ap¬ 
pena si è delineata la grande 
vittoria del « no », la folla si 
è riversata nelle strade e nel¬ 
le piazze dando luogo a fe¬ 
stanti e spontanee manifesta¬ 
zioni di soddisfazione e di 
gioia. 


Anche una larga parte di cattolici per una scelta di libertà 

Strepitosa vittoria nella città di Genova 
e in taitta la provincia: i «NO» oltre il 70% 

Nel capoluogo ligure raggiunto il 75,68 per cento — Il numero dei «no» sensibilmente superiore 
ai voti raccolti dai partiti divorzisti nel ’72 — Importanti successi a La Spezia, Savona ed Imperia 


GENOVA. 13 

Genova e la Liguria hanno 
dato un ^ande contributo al¬ 
la vittoria dei « no ». Ecco i 
dati definitivi delle quattro 
province liguri: nel comune 
capoluogo i « no » sono stati 
400 mila 619 pari al 75,68 per 
cento, e i « si » 128 mila 759 
pari al 24,32. 

Ugualmente .sfolgoranti i 
successi conseguiti a Ija Spe¬ 
zia con 63 mila 813 NO, corri¬ 
spondenti al 74.(M per cento 
rispetto a 22 mila .305 SI pari 
al 25.96. A Savona 43 mila 191 
NO. 79,54 per cento, e 11 mila 
110 SI pari al 20.46 per cento. 
Infine a Imperia, dove i NO 
sono stati 20 mila 174 pari al 
74,10 per cento e i SI soltanto 
6 mila 494 pari al 23A5; com¬ 
plessivamente, in tutta la Re¬ 
gione, con.siderando le città e 
le province, i NO hanno otte¬ 
nuto il 72.60 per cento. 

Da queste cifre balza subito 
evidente una considerazione: 
anche una larga parte di cat¬ 
tolici si è schierata per una 
.scelta di libertà. Rispetto alle 
elezioni del 1972 la Democra¬ 
zia cristiana subisce un vero 
e proprio tracollo. Basti con- 


i siderare che a Genova DC e 
MSI avevano ottenuto nel 
1972 il 35,2 per cento del voti 
e sono scesi ora al 24.31: a 
La Spezia i due partiti, ritro¬ 
vatisi alleati in questo refe¬ 
rendum passano dal 38.3 al¬ 
l'attuale 25.96; a Savona dal 
32.3 per cento al 20.46; clamo- 
. raso infine il crollo di Impe¬ 
ria; dal 41,6 per cento al 23.a5. 

La vittoria conquistata oggi 
I ha un significato particolare 
j soprattutto a Genova, dove 
, ne.ssun mezzo è stato trala¬ 
sciato per influenzare il voto. 
Qui opera il cardinale più con- 
ser\'atore d'Italia, che non ha 
e.sitato a trascinare la chiesa 
in una crociata anacroni.stica 
i con il ri.sultato di ottenere il 
rifiuto dei cattolici. Qui ab¬ 
biamo avuto, con il rapimento 
del magistrato Mario Sossi, 
l'epicentro delle provocazioni 
e della strategia della tensio¬ 
ne; ma abbiamo avuto anche 
la risposta possente e demo¬ 
cratica delta cla-s.se onerata e 
di tutta Genova antifasci.sta. 

« Il ri.sultato elettorale a Ge¬ 
nova — ha detto tra l'altro il 
compagno Antonio Monles-o- 
■ ro segret.ario della federazio¬ 


ne — non è una vittoria di 
parte ma di tutta la città, 
una città che si è tentato di 
lacerare sia con le iniziative 
oltranziste e oscurantiste del¬ 
la destra clericale, sia con il 
tentativo di strumentalizzare 
il rapimento del magistrato 

Genova laica e democratica 
ha respinto con calma tutte 
le provocazioni e ha imparti¬ 
to una severa lezione a tutti 
coloro che hanno dimostrato 
di considerare il popolo come 
una massa facilmente mano¬ 
vrabile. in preda al sottosvi¬ 
luppo civile e culturale. Oltre 
al voto del tutto compatto 
della cla.s.se operaia, va segna¬ 
lato il fatto nuovo e partico¬ 
larmente significativo per Ge¬ 
nova del voto cattolico ». 

Particolarmente interessan¬ 
te è che questa tendenza sia 
emersa non solo in città ma 
anche nelle campaene. anche 
in quei paesi .sperduti deH'Ap- 
pennino ligure che sono sem¬ 
pre stati un feudo della De¬ 
mocrazia cristiana, ma che 
oggi .si sono uniti alla città 
per rispondere in termini di 
civiltà, di ragione e di antifa- 
.sci-smo. 


Buoni risultati nelle 
città della Calabria 


CATANZARO, 13 

In Calabria, secondo i da¬ 
ti non ancora ufficiali le for¬ 
ze divorziste hanno ottenuto 
444.257 voti pari al 49,1 per 
cento, rispetto al 48,7 che le 
medesime forze politiche ave-, 
vano ottenuto nelle elezioni 
del '72. Le forze antidivorziste 
hanno raccolto 458.864 voti 
(50.8 per cento rispetto al 51,3 
del '72). E' un risultato signi¬ 
ficativo pur in presenza di 
una bassa percentuale dì vo¬ 
tanti (72.5 per cento) che si 
spiega anche con lo scarso 
rientro degli emigrati. 

Nonostante la campagna o- 
scurantista che ha assunto 
talvolta toni quarantotteschi, 
il primo dato da rilevare è 
la costante avanzata nelle 
città: le forze divorziste han¬ 
no vinto a Cosenza (54,5 per 


■ cento; 7 punti in più rispet- 
I to al ’72) a Catanzaro (55.2 
1 per cento rispetto al 48,6 per 
j cento del '72 e con 5.000 vo- 
1 tl in più), e a (fotone (con 
1 il 63,05 per cento rispetto al 
I 63.01 del '72). 

I Le forze divorziste sono an¬ 
date avanti anche nella cit¬ 
tà di Reggio, raggiungendo il 
40.5 per cento (-I-2.6 rispetto 
alle politiche del '72). Inoltre, 
avanzate si sono registrate in 
quasi tutti i centri urbani 
medi delle tre provìnce, co¬ 
me Acri ( + 10 per cento), Lo¬ 
cri ( + 12 per cento), Amantea 
( + 11 per cento). Vibo Valen¬ 
tia ( + 12 per cento). Roccella, 
Villa San Giovanni, Sidemo, 
Paola. Luzzi. A Lametta Ter¬ 
me lo schieramento divorzi¬ 
sta ha guadagnato il 2 per 

■ cento, raggiungendo il 51,41. 


tra le linotype e l banconi, si 
improvvisa uno sfondo di ban¬ 
diere rosse, altri manifesti e 
bandiere offrono un’immagi¬ 
ne della tipografia «da gran¬ 
di occasioni ». 

Ai compagni che attendono 
fuori parla brevemente il 
compagno Tortorella, diretto¬ 
re dell'Unità, accolto da un 
grande emozionato applauso. 
Mentre il lavoro prosegue, in 
redazione e in tipografia, per 
'la strada di fronte al gior¬ 
nale passano automobili che 
si fermano un momento, ri¬ 
partono a sirene spiegate, la¬ 
sciano spazio ad altri che vo¬ 
gliono sapere e stare un at¬ 
timo almeno con i compagni, 
in quell’atmosfera unica che 
conclude bene una battaglia 
combattuta fino aH’ultimo. 

Poi aH’improvviso tutti — 
1 compagni fattorini, i tipo¬ 
grafi. -gli amministratori, i 
redattori, i telescriventisti — 
«staccano» dai lavoro. Il 
compagno Enrico Berlinguer, 
accolto dal caldo saluto della 
folla davanti al palazzo del- 
l’Unità, entra per incontrare 
quello di tutti i compagni che 
lavorano ' aH’Unifà. Con lui 
sono Giancarlo Pajetta, Pe- 
troselli. Cannilo. Vengono ac¬ 
colti da Aldo Tortorella e da 
Luca Pavolini, direttore e 
condirettore dell’Unifà. In¬ 
sieme entrano nella tipogra¬ 
fìa dove 1 compagni manife¬ 
stano esultanza e commozio¬ 
ne, entusiasmo e consapevo¬ 
lezza del grande momento 
che si vive, insieme. Ci sono 
Terenzi, Cingoli, Curzi, molti 
redattori del quotidiano de¬ 
mocratico Paese Sera, . 

Parla brevemente Remo 
Monachesi, operaio della Ga¬ 
te: « Gli esami sono riusciti » 
dice ed è la breve, efficace 
sintesi di mesi di fatica. Poi 
prende la parola Enrico Ber¬ 
linguer. Dopo aver ricordato 
il significato della vittoria del 
NO, il segretario del PCI ha 
ringraziato i compagni del- 
l’Unità di Roma e di Milano, 
la direzione, i redattori, i tl- 
poCTafi, i difTusori, per il con¬ 
tributo che anche questa vol¬ 
ta. ma dato il tipo di campa¬ 
gna, in misura anche superio¬ 
re ad altre volte, il quotidiano 
del PCI ha dato alla battaglia 
in cui i comunisti sono stati 
cosi fortemente impegnati. 
Berlinguer ha colto questa oc¬ 
casione per ringraziare an¬ 
che tutta la stampa demo¬ 
cratica, e anche quella stam¬ 
pa di opinioni lontane da 
quelle sostenute dai comuni¬ 
sti, per l'impegno che i suol 
redattori e tipografi hanno 
dato ad una càusa di libertà. 

Le parole di Berlinguer so¬ 
no state salutate da un lun¬ 
go applauso. Poi. il segretario 
del nostro Partito ha saluta¬ 
to i numerosi compagni ed 
amici che si erano raccolti in 
folla dinnanzi aH’I/ntfò. 

Uomini, donne, giovani, 
hanno accolto le parole del 
segretario del PCI con un al¬ 
tro appassionato applauso. In 
mezzo a loro in quel momen¬ 
to — erano le 20 — arriva¬ 
vano i compagni .sventolando 
le prime copie dell’edizione 
straordinaria deH’Unifà. 


Il gruppo di collegamento 
Cattolici Democratici per il 
« no », appreso il risultato ha 
emesso un comunicato in cui 
esprime la legittima soddi¬ 
sfazione per il risultato del 
referendum e sottolinea l'evi¬ 
dente, determinante appor¬ 
to che larghi settori del mon¬ 
do cattolico hanno recato 
alla sconfitta della proposta 
abrogazionista. 

Ciò dimostra che l’appello 
del 17 febbraio ai democra¬ 
tici di fede cristiana per il 
« no », ha sicuramente inter¬ 
pretato un’esigenza profon¬ 
damente diffusa ne! mondo 
del lavoro e della cultura e 
soprattutto tra le nuove ge¬ 
nerazioni di cattolici, che si 
sono pienamente riconosciu¬ 
te nel valori di libertà reli¬ 
giosa e di convivenza civile. 

L’elettorato italiano, con il 
suo voto, ha chiaramente re¬ 
spinto ogni disegno di carat¬ 
tere reazionario, conservato- 
re od autoritario; ha ricon¬ 
fermato il suo « no » storico 
al fascismo, ha rifiutato i 
propositi di divisione della 
classe operaia e di discrimi¬ 
nazione nel confronti delle 
grandi forze popolari, ha 
posto le premesse di un rap¬ 
porto fra Stato e Chiesa in 
Italia finalmente degno sìa 
della Chiesa del concilio che 
della Costituzione repubbli¬ 
cana. 

U risultato del voto mani¬ 


festa una crescita di cono¬ 
scenza religiosa e civile nel 
paese che non sarà più pos¬ 
sibile Ignorare o mortificare. 
Allo ste.sso tempo 11 voto se¬ 
gna la sconfitta di una linea 
polìtica che ha mes.so la DC 
in contrasto con la parte 
migliore e più autentica del¬ 
la sua stessa tradizione. 

E’ chiaro ormai, che il 
clericalismo non paga, che 
non si batte la destra aval¬ 
landone le oscure paure e 
così concedendole spazio po¬ 
litico. 

Guardiamo oggi con fiducia 
al futuro della famiglia ita¬ 
liana. Il successo del « no » 
ha infatti aperto la strada ad 
un’intesa tra le forze demo¬ 
cratiche per la rapida appro¬ 
vazione del nuovo diritto* di 
famiglia in cui troveranno 
spazio anche gli auspicati 
perfezionamenti da noi stes¬ 
si sollecitati della disciplina 
del casi di scioglimento del 
matrimonio. Ma, soprattutto, 
questa intesa delle forze de¬ 
mocratiche deve segnare l’av¬ 
vio di una politica sociale ca¬ 
pace di contrastare le vere 
cause di insicurezza e di in¬ 
stabilità delle famiglie ita¬ 
liane. Sull’insieme di questi 
problemi ì promotori dell’ap- 
ipello del 17 febbraio — con¬ 
clude il comunicato — con¬ 
fermano la loro disponibilità 
e il loro impegno di ricerca 
di confronto e di azione. 


In attesa dei risultati 


Al Viminale davanti 
allo schermo luminoso 


Anche per i risultati del re¬ 
ferendum, il « cervellone » 
elettronico del Viminale non 
si è voluto smentire: solo alle 
17,05 si è avuto nella sala 
stampa il primo risultato par¬ 
ziale riguardante r8% del seg¬ 
gi: il « no » era in prevalente 
maggioranza. 56,4^0 contro il 
43,690 dei si. Questo dato è ar¬ 
rivato mentre fra i 300 gior¬ 
nalisti accreditati presso il 
ministero deH’Interno, molti 
dei quali stranieri, circolava¬ 
no da più di un’ora i fogliet¬ 
ti ciclostilati dell’ufficio elet¬ 
torale del PCI che annuncia¬ 
va la vittoria dello schiera¬ 
mento divorzista. 


sione ufficiosa che sì stava de¬ 
lineando una sonora sconfit¬ 
ta di Fanfani. Almirante, Ga¬ 
brio Lombardi e soci. 

Appena si è arrivati alla 
metà del voti scrutinati, ver¬ 
so le 19, anche il grande ta¬ 
bellone luminoso ha cessato 
di funzionare. « Siamo co¬ 
stretti a togliere il collega¬ 
mento diretto — hanno det¬ 
to i funzionari — perché fac¬ 
ciamo prima a dettare i rie¬ 
piloghi a voce». Poco dopo, 
infatti, è comparso un diri¬ 
gente del ministero e in mez¬ 
zo alla sala si è messo a gri¬ 
dare le cifre sul 57*7- degli 
elettori; anche in questi dati 
la maggioranza dei « no » era 


rtiiaet'onn» ,-1 cjenwri, ancHC in questi C 

maggioranza dei « no » 

molte novità al Viminale — schiacciante- nitre il 
avevano promesso i funziona- scniacc ante, oltre il o8 c. 

ri del ministero — la sala “ tabellone ha ripreso 

stampa è direttamente colle- ».suo lavoro senza intoppi: 
gata con le varie prefetture. 6^* scrutini dei « no » veniva- 
Appena ì risultati arriveran- fitti, inesorabili. Sul 

no a noi si potranno leggere tardi, nella sala stampa è co. 
direttamente su un grande minciata a circolare l’edizio- 
schermo luminoso». ne straordinaria deH’t/ni/à.* il 

L’unica novità è stata in- giornale comunista è andato 
fatti lo schermo luminoso che ^ ruba, ricercato da tutti, spe- 
ha cominciato a trasmettere giornalisti stranieri i 

1 dati con una certa spedi- quali si sono messi a tradur- 
tezza. Però era chiaro che i ^e subito la dichiarazione del 
risultati venivano filtrati con compagno Berlinguer. La sce- 
quel « dosaggio » politico che ò stata riprova dalle tcle- 
non poteva stare nei transi- visioni americana, france.se e 
stor di « terminal », ma nella tedesca. Le telecamere della 
mente politica dei dirigenti TV hanno invece continuato 
del ministero che stanno die- » restare chiuse neH’anonima 
tro le macchine. Infatti, i prì- stanza, appartata fuori dalla 
mi dati che si leggevano ri- sala stampa, dove alle 22,45 il 


guardavano prevalentemente ministro dell’Interno ha dato 
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le zone e le città dove il si 
era in maggioranza. Poi la va¬ 
langa dei « no » non poteva 


lacomunicazione ufficiale del¬ 
la vittoria del « No ». 

I 300 giomahsti presenti al 


H V liuti A I ^ itbt caa 

più essere sottaciuta e sono | Viminale hanno così dovuto 


cominciati ad .apparire i ri¬ 
sultati di Genova, Trieste, Ro- | 
rna, Firenze, ecc. Poi. i primi i 
riepiloghi generali e Tammis- ; 


apprendere il risultato finale 
dalla televisione. 


Taddeo Conca 


Dalla nQ»stra redazione 

■ BOLOGNA. 13. 

Sette elettori su dieci In 
Emilia-Romagna hanno vota¬ 
to NO. Lo schieramento di¬ 
vorzista ha raccolto — diamo 
i dati completi ufficiosi — 
un milione 863 mila 791 voti, 
pari al 7Kó. Rispetto alle ele¬ 
zioni del 1972, le forze del NO 
sono andate avanti deiri,9%, 
quasi due punti in più, con¬ 
quistando complessivamente 
altri 100 mila voti circa. 

Il peso e il significato del 
grande successo ottenuto dal¬ 
le popolazioni deirEmilla-Ro- 
magna si possono comprende, 
re nella loro pienezza se si 
considera il già altissimo 
« tetto » da cui si partiva in 
questa non certo facile com¬ 
petizione, e se si rilevano, co¬ 
me le cifre Indicano, le altis¬ 
sime percentuali realizzate 
dalle forze del NO nelle di¬ 
verse province e città, andan¬ 
do ancora oltre l livelli pure 
elevatissimi delle passate ele¬ 
zioni. 

E’ il caso ad esempio di Bo¬ 
logna che arriva complessiva¬ 
mente nella provincia al 73.22 
per cento, guadagnando il 2,4 
per cento rispetto al 1972, 
mentre in città il progresso 
è ancora più sensibile: 5'c in 
più. La belli-ssima vittoria è 
festeggiata stasera stessa in 
piazza Maggiore da migliaia 
di bolognesi con un grande 
comizio unitario in cui han¬ 
no parlato insieme al sinda¬ 
co Zangherì, i rappresentanti 
del PCI. del PSI, del PDUP, 
dei « cattolici del no ». e di 
altre forze politiche divorzi¬ 
ste. 

Splendido il risultato della 
provincia dì Ravenna, dove lo 
.schieramento del « no » rea¬ 
lizza il 75,69^r andando avanti 
rispetto al 1972 deiri,62't. Si¬ 
gnificativo. da sottolineare 
con particolare rilievo, il 
grande successo ottenuto nel 
comune di Piacenza dove la 
avanzata è del 6,28'ó mentre 
provincialmente si va avanti 
di oltre il tre per cento su¬ 
perando il 627c. 

Oltre il 71% anche la citta 
di Parma con il 4,5 in più. e 
quella di Imola col suo cir¬ 
condario che supera larga¬ 
mente il 71 %, mentre la pro¬ 
vincia di Ferrara tocca e va 
oltre il 74% avanzando di qua¬ 
si un punto e mezzo. Cosi nel 
Rìminese si progredisce ri¬ 
spetto al 1972 di oltre il tre 
per cento toccando circa il 
68% dei voti per il no. E an¬ 
cora Modena, che schiera a 
dilesa della legge sul divor¬ 
zio quasi il 727é. Oltre il 70% 
anche la provincia di Regg o, 
mentre nel Forlivese si arriva 
al 69%. 

Una analisi dettagliata del 
voto è in questo momento im¬ 
possibile. Guardando l’elenco 
dei risultati dei singoli comu¬ 
ni appare comunque imme¬ 
diatamente evidente innanzi 
tutto, accanto al risultato del¬ 
le grandi città, quello delle 
zone di montagna in partico¬ 
lare e di larghe fasce della 
campagna; gli strati del ceto 
medio urbano e contadino 
hanno fatto dunque pesare 
largamente il loro voto per 
il no. 

Così come è evidente la sce¬ 
sa in campo di uno schiera¬ 
mento amplissimo di intellet¬ 
tuali, dai docenti universitari, 
ai medici, agli insegnanti, al 
magistrati che del resto han¬ 
no pubblicamente firmato ap¬ 
pelli e dichiarato il loro im¬ 
pegno a difesa della legge. 

D’altra parte il voto soprat¬ 
tutto di alcune zone — è 11 
caso del comune di Faenza 
(oltre il 66 per cento col 5 
per cento in più), di larga 
parte del Modenese, del Pia¬ 
centino, del Ferrarese — met¬ 
tono in luce chiaramente lo 
impegno delle forze cattoliche 
del NO. di buona parte della 
DC. ed anche il comporta¬ 
mento di numerosi parroci e 
sacerdoti che hanno rifiuta¬ 
to la crociata difendendo la 
libertà di cascienza. 

Lina Anghel 




viva noi 
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IJOICHE’ mentre scritta- 
mo, ci dividono ancora 
parecchie ore dal momento 
in cui conosceremo t risul¬ 
tati del referendum, toglia¬ 
mo dedicare questo tempo 
al compimento di un gra¬ 
dito dovere anche perso¬ 
nale: quello di rivolgere 
un saluto amichevole e so¬ 
lidale ai colleghi del 
« Messaggero », i quali 
stanno conducendo una 
lotta ^ generosa e giusta, 
che di trova al loro fianco. 
Ma insieme a questo sa¬ 
luto, desideriamo inviar¬ 
gli anche un ringraziamen¬ 
to, perché proprio in que¬ 
ste ore, tra le piii inquiete 
che abbia trascorso il no¬ 
stro paese, - il loro caso 
ci fa sentire quanto sia ' 
prezioso il privilegio di cui 
godiamo noi con i colle- , 
ghi di pochissimi altri gior¬ 
nali, tra i quali il nostro 
« l'Unità », è certamente il 
più grande, il più diffuso e 
il più combattuto. 

Noi siamo i soli cui sia 
risparmiato la notte il 
timore di ritrovarsi, la 
mattina dopo, venduti o 


comperali da chicchessia 
Quando siamo in redazio¬ 
ne non abbiamo nessun 
bisogno di spiare angoscia¬ 
ti l'arrivo del direttore. Se 
lo vediamo comparire ar¬ 
rossato in volto, con la fac¬ 
cia sanguigna e il viso 
congestionato, nessuno di 
noi dice: « Ahi, ci ha com¬ 
prato un salumiere r>. Se ci 
appare pallido, non ce n’è 
uno tra noi che pensi: 
« Siamo stati venduti a un 
caseificio li. Se gli vedia¬ 
mo usare un nuovo ac¬ 
cendino, non mormoriamo: 
« Ecco, apparteniamo ai pe¬ 
trolieri n. Se prende una 
aspirina non paventiamo 
la Montedison: se arriva 
a cavallo non crediamo 
che ci abbia acquistato 
l’« Unirei*; se viene in 
barca, come Ijohengrin, 
non diciamo: « ET fatta. Ci 
comanderanno gli armato¬ 
ri ». Possiamo ridercela al¬ 
legramente dei potenti. 
L'altro giorno due nostri 
tipografi sono entrati a 
prendere un caffè in un 
bar vicino al giornale. 
Uno dei due ha visto che 


su un vassoio erano rima¬ 
sti tre cornetti e ha det¬ 
to alla cassiera: a Me li 
incarti, che me li prendo 
tutti e tre ». Allora il suo 
e nostro compagno, che gli 
stava dietro, ha gridato: 
« Tel chi el Cefis ». 

Siamo, insomma, giorna¬ 
listi senza padroni. No: un 
padrone lo abbiamo, t il 
partito comunista, col qua¬ 
le stiamo perché la pensia¬ 
mo come lui e perché lui 
la pensa come noi. Nessun 
rapporto è mai stato più 
spontaneo e più libero. 
Dobbiamo persino ringra¬ 
ziare questo nostro straor¬ 
dinario padrone (ma non lo 
faremo mal più) di pagarci 
poco, molto poco, perché 
cosi facendo non ci per¬ 
mette neppure di sospet¬ 
tare che voglia corrom¬ 
perci, né ci fa sentire in 
alcun modo vendibili. Qui, 
da noi e fra noi, una paro¬ 
la non esiste: mercato. E’ 
un gran gusto, credeteci, 
sapere che non la dovremo 
dire mai. 

Fortcbraccio 
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LA GRANDE VITTORIA BEI NO IN DIFESA DELLA LIBERTÀ^ 
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Sicilia: secca risposta Splendido successo 

agii insuitj di Fanfani in tutta la Toscana 


La splendida affermazione di Catania: il 63% ai NO - I grandi successi di 
Palermo e Messina - La clamorosa sconfitta democristiana a Caltanissetta 


Il 70 per cenlo degli elettori ha votato NO • A Firenze, con il 71,19 per cento, superati di 10 punti i voti delio schieramento divorzi¬ 
sta nei 72 - il contributo dei cattolici e degli elettori de alla vittoria - li 52,8 per cento dei NO a Lucca - Una dichiarazione dei compagno Pasquini 


Le percentuali dei votanti 


Percentuali dei votanti alla chiusura delle operazioni di 
voto alle 14 di ieri; fra parentesi quelle delle elezioni politiche 
del 1972. 


TOTALE NAZIONALE 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino Alto Adige 
Veneto 

FrIuH Venezia Giulia 
Liguria 

Emilia Romagna 

TOTALE ITALIA SETTENTRIONALE 

Toscana 

Umbria 

Marche 

Lazio 

TOTALE ITALIA CENTRALE 

Abruzzi 

Molise 

Campania 

Puglia 

Basilicata 

Calabria 

TOTALE ITALIA MERIDIONALE 

Sicilia 

Sardegna 

TOTALE ITALIA INSULARE 


88 , 1 % 

90,8% 

86,7% 

93,6% 

89,8% 

93,5% 

89,9% 

89,5% 

95,2% 

92,7% 

93,9% 

92,9% 

92,2% 

89,6% 

91,7% 

82,1% 

79,5% 

79,3% 

83,5% 

78,9% 

74,2% 

79.9% 

76,6% 

82,0% 

77,9% 


^93,1%) 

(95.7%) 

(94,0%) 

(96.7%) 

(95,1%) 

(95,9%) 

(93,4%) 

(94,7%) 

(97,4%) 

(96,1%) 

(96,9%) 

(95,8%) 

(95,3%) 

(94,2%) 

(92,4%) 

(86,7%) 

(82,1%) 

( 88 , 8 %) 

(90,7%) 

(87,9%) 

(83,6%) 

( 88 . 1 %) 

(84,8%) 

(90,1%) 

(86,0%) 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13. 

Il voto siciliano ha ribal¬ 
tato il rapporto tra forze di¬ 
vorziste e forze antidivorzi¬ 
ste quale risultava dalle poli¬ 
tiche del '72: i NO hanno 
conquistato la maggioranza 
assoluta (51,4 per cento) da 
posizioni minoritarie (i parti¬ 
ti divorzisti avevano ottenuto 
il 44,2) dando un colpo allo 
schieramento di centro-destra 
che ha perso ben sette pun- 


A Piombino 
la più alta 
percentuale 
dei NO (84,18%) 

PIOMBINO. 13. 

La più alta percentuale otte¬ 
nuta finora dallo schieramento 
del NO è stata ottenuta a 
Piombino con r84,18?ó, con un 
aumento del 6,62% rispetto alle 
politiche del '72. Ecco i risul¬ 
tati: NO 23.049 (84.18%); SI 
4.501 (15.82%). 


Entusiasmanti risultati nell’intera regione 

Nei 6 capoluoghi piemontesi 
i «NO» sono stati il 77,71% 

A Torino maggioranza del 79,71 per cento — Anche nelle zone 
bianche gli elettori de e cattolici, hanno respinto l'oltranzismo 
dei «crociati» — Dichiarazione del compagno Adalberto Mìnuccì' 


Dal nostro inviato 

TORINO. 13. 

Il risultato del referendum, 
a Torino e in Piemonte, è una 
strepitosa vittoria del NO. 
Nel capoluogo della regione, 
quattro elettori su cinque 
hanno votato a favore del di¬ 
vorzio. A Dronero, in provin¬ 
cia di Cuneo, che è il paese 
di Gabrio Lombardi, i NO so¬ 
no stati 2603 e i SI’ soltanto 
1909. A Santa Maria Maggio¬ 
re, un piccolo municipio delle 
montagne ossolane, si è veri¬ 
ficato un vero e proprio ca¬ 
povolgimento di maggioran¬ 
ze: i partiti divorzisti, che 
nelle elezioni politiche del 
1972 avevano raccolto il 39,6 


Nei capoluogo umbro 
68,9% per il « NO » 

Vittoria 
schiacciante 
anche 
a Perugia 

Dalla nostra redazione 

PERUGIA, 13 

L'Umbria ha testimoniato 
la sua fede democratica con 
una schiacciante vittoria dei 
NO alla abrogazione della 
legge sul divorzio. A Perugia 
una folla di centinaia di per¬ 
sone ha assistito in Piazza 
della Repubblica alla trasmis¬ 
sione via videotape dei dati 
provenienti dai maggiori cen¬ 
tri della provincia. La tra¬ 
smissione era stata organiz¬ 
zata dal centro regionale per 
l’informazione e comunicazio¬ 
ne di massa del PCI che ha 
svolto un ruolo di primaria 
importanza durante tutta la 
campagna del referendum. 

Le campane del palazzo 
municipale hanno salutato 
la vittoria dei NO nel comu¬ 
ne di Perugia: 60.915 voti 
favorevoli al mantenimento 
della legge Fortuna-Baslini, 
27.488 quelli dei clericali e 
dei fascisti. Le percentuali 
sono state rispettivamente del 
€8M% e del 31,09^r. 

Maggiore significato politi¬ 
co acquista questo risultato 
se lo si confronta con le per¬ 
centuali delle elezioni per la 
Camera del ”i2. La DC e il 
MSI ebbero una i>ercentuale 
del 36,68% mentre tutti i par¬ 
titi dello schieramento laico 
quella del 63,31%. 

Analoga \ittoria si è avu¬ 
ta anche nel Comune di Ter¬ 
ni: 54.857 NO, pari al 65,13% 
e 18.165 SI. pari al 24,87%. 

Una squallida provocazione 
fascista ha tentato di turbare 
l’esultanza della popolazione 
perugina. Ad aggravare il 
tentativo missino si è aggiun¬ 
to rinqualificablle atteggia¬ 
mento della polizia, che ha 
ingiustamente caricato la fol¬ 
la — tirando anche alcune 
bombe lacrimogene — men¬ 
tre si svolgeva il comizio 
col quale gli esponenti dei 
partiti laici hanno celebralo 
la vittoria dei «no». 


per cento del voti, sono ora 
passati al 60,68: DC e MSI 
sono precipitati dal 60,3 al 
39,3 per cento. 

Possono bastare questi ele¬ 
menti a dare le dimensioni 
della vittoria divorzista che, 
profilatasi fin dalle prime bat¬ 
tute dello scrutìnio, ha poi 
assunto contorni sempre più 
precisi ed evidenti col tra¬ 
scorrere delle ore. Ecco un 
dato complessivo assai elo¬ 
quente: nelle sei città capo¬ 
luogo della regione, su 1 mi¬ 
lione e 20 mila voti validi, 
il NO ha ottenuto il 77,71 per 
cento contro il 22,29 per cen¬ 
to dei SI’. 

Bisogna subito sottolineare 
che il successo del fronte di¬ 
vorzista è generale, riguarda 
tanto le città che le campa¬ 
gne. sia le borgate a preva¬ 
lenza operaia che i quartieri 
del ceto medio, le zone « ros¬ 
se» come quelle in cui la DC 
ha sempre avuto posizioni 
fortissime. Nei 1397 seggi di 
Torino città, si è avuto il se¬ 
guente risultato: 606.746 NO 
pari al 79,71 per cento, 154.450 
SI’ pari al 20.29 per cento. 
Rispetto al 1972. l’aumento 
delle forze divorziste è di ol¬ 
tre 14 punti percentuali. Si 
tenga presente che nelle ulti¬ 
me politiche la DC aveva rac¬ 
colto. a Torino, il 27,59 per 
cento dei voti. Ciò significa 
che moltissimi elettori dello 
scudo crociato si sono rifiu¬ 
tati di seguire Fanfani e la 
segreteria democristiana sul¬ 
la strada dell’intolleranza e 
dell’attacco a una fondamen¬ 
tale conquista di civiltà. 

A Collegno un grosso cen¬ 
tro della cintura operaia, i 
NO hanno sfiorato r85 per 
cento dei voti. Rispetto al '72. 
l'aumento registrato dai par¬ 
titi divorzisti è di oltre dodi¬ 
ci punti percentuali. Nella vi¬ 
cina Grugliasco. r81.5 per 
cento degli elettori hanno 
detto che il divorzio deve re¬ 
stare. E nello stesso modo 
si è espressa la maggioranza 
(il .56..55 per cento) degli elet¬ 
tori di Carmagnola, che è il 
centro di una « zona bian¬ 
ca». di voto tradizionalmen¬ 
te moderato. Ad Alessandria i 
NO sono oltre il 76 per cen¬ 
to. a Biella il 75.01, ad Asti il 
72.20 (anche qui la percen¬ 
tuale ottenuta complessiva¬ 
mente dai partiti divorzisti 
nel '72 di quattordici punti), 
a Vercelli il 74.20, a Verbania 
il 73.6,.. a Novara il 72.39. Il 
divorzio ha vinto largamen¬ 
te anche nella città di Cu¬ 
neo col 59.88 per cento. Nel 
Cuneese la DC ha Ja maggio¬ 
ranza assoluta dei voti, nel ’T2 
ne ha raccolti 195 mila; ma 
i si sono stati solo 164 mila. 

Il divorzio ha avuto la 
schiacciante maggioranza dei 
voti anche in Valle d’Aosta: 
50.386 « NO » contro 16.741 

« SI », vale a dire il 75,06 con¬ 
tro il 24,W%. 

A commento dell’esito del 
referendum. il compagno 
Adalberto Minucci della dire¬ 
zione del PCI e segretario re¬ 
gionale del partito In Piemon¬ 
te, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Il voto conferma quanto 
siano salde e indistruttibili 
nel nostro Paese le fondamen¬ 
ta democratiche po.ste con le 
vittorie della Resistenza e 
della Repubblica. Chiunque 
tenti di rimettere in discus¬ 
sione queste basi, riproponen¬ 
do le vecchie strade deU'lntol- 


leranza, della sopraffatene, 
della collusione più o meno 
mascherata col fascismo, è 
destinato a subire sconfitte 
brucianti come quella di og¬ 
gi. Ritengo che in questo sen¬ 
so la vittoria dei NO costi¬ 
tuisca una secca risposta an¬ 
che a quelle forze eversive 
che da anni — attraverso la 
strategia della tensione e il 
ricorso al terrorismo politico 
— tentano di riportare indie¬ 
tro la società italiana. Il suc¬ 
cesso dello schieramento di¬ 
vorzista è particolarmente si¬ 
gnificativo a Torino e in Pie¬ 
monte perchè dimostra che. 
sul terreno della crescita ci¬ 
vile, anche le campagne si 
stanno muovendo assieme al¬ 
le popolazioni urbane. Si ve¬ 
da, a questo proposito, il ri¬ 
sultato delle zone tradizional¬ 
mente «bianche», dove il ri¬ 
catto comunista della DC, for¬ 
se per la prima volta, non ha 
funzionato. L’unità realizzata 
in queste settimane, nella di¬ 
fesa di un diritto civile, tra 
il movimento operaio, i partiti 
laici, vasti settori del mon¬ 
do cattolico, e il ruolo posi¬ 
tivo assolto (soprattutto nel¬ 
la nostra regione) dal giorna¬ 
lismo democratico, sono tra 
gli elementi salienti di questa 
battaglia vittoriosa. Mi augu¬ 
ro che continuino a esercita¬ 
re il loro peso anche nel pros¬ 
simo futuro nell’azione per 
far uscire il nostro Paese dal¬ 
la crisi sociale e politica che 
da anni lo travaglia ». j 

Pier Giorgio Betti | 


ti percentuali calando dal 
55,8 al 48,6 per cento. 

Il colpo è tanto più duro se 
si considerano da un lato 11 
tono insultante e razzistico 
della campagna condotta — 
proprio In Sicilia — dal se¬ 
natore Fanfani; e daU'altro 
la ragguardevole base su cui 
poteva contare il MSI, so¬ 
prattutto nelle città. E pro¬ 
prio dalle città sono venute 
le più clamorose sconfitte 
della linea oltranzista della 
segreteria de. 

Da Catania, innanzitutto , 
dove la splendida vittoria è 
tutta in queste cifre: NO 63 
per cento (lo schieramento 
divorzista partiva da una ba¬ 
se del 35,8 per cento), SI’ 
37 per cento, con una disfatta 
assolutamente disastrosa se 
si pensa che DC e MSI ave¬ 
vano rastrellato due anni fa 
11 64,2 per cento del voti. 
Ma non c’è solo lo splendido 
esempio di Catania: 11 voto 
della Sicilia è complessiva¬ 
mente una ferma risposta 
alle insultanti pretese degli 
antidivorzisti. 

Lo dicono Intanto 1 risulta¬ 
ti delle città capoluogo. 
Ovunque, tranne che a Messi¬ 
na (dove tuttavia l’avanzata 
dello schieramento ■ divorzi¬ 
sta è nettissima: dal 37 al 
49,1 per cento), il NO ha con¬ 
quistato — da posizioni ovun¬ 
que minoritarie — la maggio¬ 
ranza assoluta: a Siracusa 
addirittura con il 68 per cen¬ 
to, a Palermo con il 56 per 
cento (contro una base di 
partenza del 40,3), a Calta¬ 
nissetta (53,6 per cento ai 
NO), a Enna, a Siracusa, a 
Ragusa, a Trapani, con suc¬ 
cessi ragguardevoli. 

Lo confermano poi anche 
se con dati meno appari¬ 
scenti, 1 risultati nelle pro¬ 
vince, cioè laddove il tessuto 
sociale mostra gli scollamen¬ 
ti più gravi e dove quindi la 
situazione era oggettivamen¬ 
te più delicata. La provincia 
etnea ha per esemplo confer¬ 
mato il risultato di Catania- 
clttà: quasi 260 mila NO (53,6 
per cento) contro 224 mila si, 
con un'avanzata percentuale 
dello schieramento divorzista 
che è di ben 12 punti. Sei 
punti In percentuale (sino a 
raggiungere il 45,3 per cento) 
guadagna lo schieramento del 
NO In una provincia, come 
quella di Messina, largamen¬ 
te condizionata dalle forze 
del centro-destra. 

Nel Siracusano i NO sfiora¬ 
no il 60 per cento, con un 
incremento percentuale di 
qualcosa come dieci punti: 
proprio a Prlolo, nella zona 
industriale, la giovane classe 
operaia aveva dato luogo ad 
una delle più grosse manife¬ 
stazioni politiche siciliane di 
questa campagna neH’incon- 
tro con Berlinguer di due set¬ 
timane fa. In provincia di 
Ragusa si tocca quasi il 55 
per cento; neH’AgTigentino si 
raggiunge il 52,2 per cento; 
nel Trapanese si tocca il 51,6 
per cento. Meno soddisfacenti 
l risultati di alcune zone di 
provincia (il Palermitano, II 
Nisseno, l’Ennese: qui però ha 
giocato anche remorragia mi¬ 
gratoria) ma sempre larga¬ 
mente contrarie alle provisio¬ 
ni dei crociati del si che cre¬ 
devano di poter considerare 
la Sicilia come il loro feudo 
più fedele. 

V. va. 



Il compagno Luigi Longo, presidente del PCI, mentre risponde al saluto dei compagni e degli 
amici assiepati sotto la Direzione 
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FIRENZE, 13 

Grande In tutta la Tosca¬ 
na il successo dello schiera¬ 
mento divorzista che raggiun¬ 
ge la percentuale del 70 per 
cento del no superando di 
quasi 7 punti quelle otte¬ 
nute dal partiti divorzisti 
del '72. Massiccia, di contro, 
la frana delle forze antidivor¬ 
ziste, che perdono oltre il 
6%. E qui balza subito evi¬ 
dente come larga parte del¬ 
l'elettorato DC ha votato se¬ 
condo coscienza per il « no », 
respingendo lo spirito di cro¬ 
ciata di coloro che volevano 
dividere In due 11 paese, e ri¬ 
fiutando di mescolare i pro¬ 
pri voti con quelli del fa¬ 
scisti. 

Questa avanzata dello schie¬ 
ramento divorzista, laico e 
cattolico, è stata netta in tut¬ 
ta la regione, sia nei grandi 
che nel piccoli centri. Essa 
si è delineata sin dallo spo¬ 
glio delle prime schede, il 
cui andamento è stato segui¬ 
to con grande entusiasmo 
dalla popolazione. A Firenze 
città il successo dello schie¬ 
ramento divorzista ha dato 
al no il 10 per cento in più 
rispetto ai voti ottenuti nel 
’72: la percentuale dei « no » 
ha toccato il 71„19% (pari a 
225.500 voti) quello dei « si » 
è stata del 28,77% (pari a 
91.475 voti): questo dato si 
riferisce a 631 su 632. Il seggio 
mancante è in contestazione. 

Si tratta comunque di un 
dato quasi definitivo, che se¬ 
gna un netto, marcato suc¬ 
cesso dello schieramento di¬ 
vorzista che passa dai 61,58% 


Splendida affermazione dello schieramento democratico 

Lombardia: una grande vittoria 
deir unità delle forze popolari 

A Milano i «no» hanno raggiunto il 73 J3 per cento • Significativi successi nelle zone bianche > Il contributo 
dei cattolici che hanno saputo affermare un diritto di libertà • Dichiarazioni dei compagni Quercioii e Corvetti 


I dati parziali nei capoluogo e negli altri centri 

Nelle città sarde 
prevalenza dei NO 


10.000 voti 
contestati 

Secondo quanto informa il 
ministero deirinlemo, i voti 
contestati e provvisoriamen¬ 
te non assegnati sono 10.402. 
Di essi, 4.633 si riferiscono 
al c sì > e 5.769 ai c no >. 


CAGLIARI, 13 

In Sardegna i « no » han¬ 
no formato la maggioranza 
La percentuale complessiva, 
al momento In cui telefonia¬ 
mo. si attesta nelle tre pro¬ 
vince attorno al 54-55%. L’af¬ 
fermazione schiacciante dei 
« no » si delinea soprattutto 
nelle tre città capoluogo, nei 
centri maggiori, nelle zone 
industriali chimiche e mine 
rarie e, in tutto l’interland 
cagliaritano, dove si sono 
avute punte altissime, fino al 
Gl - 65 per cento. 

A Cagliari città rafferma- 
zione del «no» è quasi del 
65%. Mancano appena tre se¬ 
zioni (264 su 267) e I risulta¬ 
ti sono a dir poco eccezionali; 
76.724 «no» (64.6%) e 41.953 
«si». 

11 significato di questo vo¬ 
to si comprende ancora me¬ 
glio se si pensa che Cagliari 
espresse nel 1972 un 60% cir¬ 


ca di voti ■ democristiani e 
neofascisti (rispettivamente 
39 e 20 punti). 

Se la zona del Sulcis-Igle- 
siente si è confermata netta 
mente all’avanguardia (42.972 
« no.», pari al 63.20%, contro 
25.019 « si ». pari al 38,8%) an¬ 
che nella zona del Sassarese 
lo schieramento laico ha otte¬ 
nuto una bella affermazione 
(85.656 « no », pari al 54,84% 
contro 70.519 « sì ». pari al 
45,16%) mentre nelle zone 
« bianche » della Gallura non 
c’è stata la Vandea sperata 
dal promotori della crociata 
antidivorzista: 30.423 « no », 
pari al 54,3%, contro 25.734 
« si ». pari al 43,7%. 

Sas.sari città ha risposto 
più che bene: 33.0)3 NO con¬ 
tro appena 19.406 SL Cosi 
anche a Nuoro città lo .schie¬ 
ramento laico registra un ri¬ 
sultato molto importante: 10 
mila 124 NO contro 6.565 SI. 


NETTA SCONFITTA DELLO SCHIERAMENTO DC-MSI 


Grande affermazione a Napoli e in Campania 

Nel capoluogo campano il 60,35 per cento ai NO — Avanzata a Castellam¬ 
mare ed a Torre Annunziata — Successi in Irpinia e nel Sannio 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 14 

Manifestazioni di entusia¬ 
smo, cortei, comizi improvvi¬ 
sati (ce n’è uno in corso in 
piazza Matteotti gremita di 
folla festante, mentre trasmet¬ 
tiamo: il segretario della Fe¬ 
derazione comunista, Gere- 
micca, è stato issato su un 
pc^io e indotto a rivolgere 
un discorso) stanno salutan¬ 
do, da ieri sera, in tutta la 
città e in molti centri della 
provìncia e della regione, la 
vittoria del NO e in partico¬ 
lare il clamoroso successo ri¬ 
portato. 

La capitale del Mezzogior¬ 
no ha dato una percentuale 
di voti superiore alla media 
nazionale: Il 60,35 per cento 
per il NO (361.303 voti), ca¬ 
povolgendo le previsioni di co¬ 
loro che pensavano al Sud, e 
in particolare a questa città, 
come ad una riserva di cac¬ 
cia per la campagna oscuran¬ 
tista. Sulla carta — somman¬ 
do cioè aritmeticamente i vo¬ 
ti riportati dalla DC e dal 
MSI noi '72, I SI disponevano 
del .54,7 per cento; dalle ur¬ 
ne, però, ne sono usciti solo 


237.368, pari al 39,64 per 
cento. 

Di come potessero andare 
le cose, si è avuta la sensa¬ 
zione nelle scorse settimane, 
quando, di giorno in giorno, 
si moltìplicavano le prese di 
posizione dei cattolici a so¬ 
stegno della legge Fortuna- 
Baslini; ma la certezza ha 
cominciato a manifestarsi ap¬ 
pena mezz'ora dopo la chiu¬ 
sura delle urne. 

La pnma telefonata da un 
seggio elettorale di Napoli è 
arrivata alle 14.25: era un 
compagno della segreteria 
della sezione comunista di 
Barra che ci dava i risultati 
del seggio n. l.(>44 : 347 « no »; 
123 «si». Barra è un quar¬ 
tiere operaio, dove il PCI è 
molto forte; il dato era si¬ 
gnificativo. importante, ma 
occorreva una conferma. 
Qualche minuto ed ecco la 
seconda telefonata, stavolta 
da una zona di ceto medio. 
Puorigrotta: stesso rapporto. 
Da quel momento le cifre 
hanno cominciato ad affluire 
a ritmo serrato con un ele¬ 
mento costante: il « no » sem¬ 
pre in testa, in tutta la città 
(tranne due o tre eccezioni), 
• con un vantaggio costan¬ 


te. PIÙ tardi è giunto anche 
il primo dato parziale di fon¬ 
te ufficiale nferito a 129 seg¬ 
gi della città: il «no» rag¬ 
giunge il 60.62 per cento. 

Le cifre che arrivano dalla 
provincia confermano il 
successo dei « no » non sol¬ 
tanto a (I^astellammare o a 
Torre Annunziata, centri di 
grandi tradizioni operaie e de 
mocratiche. ma anche in pae 
3i agricoli, come Brusciano. 
(Creola, e cosi via, paesi tra¬ 
dizionalmente feudo della DC 
come Torre del Greco; nella 
penisola sorrentina (dominio 
di Lauro) i « si » sono il 14 
per cento in meno della som¬ 
ma del voti che nel *72 aveva¬ 
no raccolto democristiani e 
missini. Anche dalle zone in¬ 
terne della (Campania (provin¬ 
cia di Salerno, Terra di Lavo¬ 
ro, Irpinia). dove la percentua¬ 
le dei votanti è stata più bassa 
anche per il mancato ritor¬ 
no degli emigranti, i rappor¬ 
ti delle elezioni politiche su- 
bUscono un grosso scossone a 
vantaggio del «no», che in 
percentuale si avvicinano di 
molto ai «si», mentre vi era 
un distacco del 30 per cento 
In meno dei partiti divorzisti 


rispetto alla somma DC più 
MSL Importante il voto di 
Salerno città dove il no vince 
aumentando dell’ll per cento 
rispetto ai voti avuti dai par¬ 
titi divorzisti nel *72. II no 
vince anche a Eboli (33.91 
per cento). 

C^omunque il voto di Napoli 
città è il più clamoroso. Il 
successo si delinea nettissimo 
in tutti i quartieri, ma di pro¬ 
porzioni talvolta maggiori che 
altrove si rivela nei quartie¬ 
ri popolari del centro e della 
periferia dove abita quel «po- 
pohno>- napoletano nel quale 
le forze clerico-fasciste ■ e 
oscurantiste si illudevano di 
pescare consensi. 

Di fronte a questa pur cosi 
chiara risposta degli spogli 
la prefettura di Napoli, con 
una meschinità inqualificabi¬ 
le, tentava di nascondere la 
verità e verso le 17 forniva 
un dato artificiosamente ma¬ 
nipolato sulla base di 301 seg¬ 
gi di Napoli e provincia con 
69.929 si e 61.308 no. Un'ora 
dopo, però, visto che persino 
la TV dava notizie sconfor¬ 
tanti per la DC, si decideva a 
tirar fuori le cifre, che — pur 
manipolate — davano in van¬ 
taggio netto 1 no. 


Dalla nostra redazione 

MILANO,’ 13 

Bergamo: 41.118 « no » pari 
al 50,02 per cento. Ecco un 
risultato che spiega la Lom¬ 
bardia. Nella città «bianca», 
feudo da sempre della Demo¬ 
crazia cristiana, nella città 
dalle profonde tradizioni cat¬ 
toliche, nella città che avreb¬ 
be dovuto affermare, con un 
voto massiccio, le «ragioni» 
di Fanfani e di chi. con lui. 
ha tentato dì dividere il pae¬ 
se sul divorzio, ha avuto il 
sopravvento, sia pure per po¬ 
chi suffragi, il « no ». Que¬ 
sto significa, prima di tutto, 
una cosa: che i cattolici, o 
almeno una parte di essi — 
una parte rilevante dato che 
lo schieramento divorzista ha 
compiuto un balzo di quasi 
ìi 12 per cento: dal 38.88 al 
50,02 per cento — ha espres¬ 
so un voto dì libertà 

A Milano città i « no » sono 
stati 840.040 pari al 73,73 per 
cento; i « si » 299.300 pari al 
26.26 per cento. Nella intera 
provincia i «no» sono stati 
1.636.490 pari al 662 per cen¬ 
to; i « sì » 836.295 pari al 33.8 
per cento. 

Ma anche i risultati delle 
altre città lombarde non so¬ 
no diversi. Sondrio: 8.310 
«no» (63,05 per cento). 4.907 
«si» (36,95 per cento). Bre¬ 
scia: 82.144 «no» (61,94 per 
cento), 50.481 «s!» (38.06 per 
cento). Pavia: 41.452 «no» 
(68.9 per cento), 18.645 «sì» 
(31,02 per cento). Mantova: 
.T1.046 « no » (7229 per cento). 
12.610 «sì» (27.61 per cento). 

Ovunque l’elettorato catto¬ 
lico è risultato determinan¬ 
te nello spostamento a fa¬ 
vore dello schieramento di¬ 
vorzista che ha incrementato 
i propri suffragi di circa il 
10 per cento (a Milano si toc¬ 
ca il 12 t>er cento). 

Merito di quei cattolici che 
hanno saputo affermare un 
diritto di libertà per tutti ma 
anche dello schieramento lai¬ 
co che ha alimentato un con¬ 
fronto civile, senza mai la¬ 
sciarsi sopraffare da tenta¬ 
zioni radicaleggianti. Questo 
confronto — ripeteva oggi Elio 
Quercioii, segretario regiona¬ 
le del PCI in Lombardia — 
ha permesso di costruire mo¬ 
menti unitari sia all’intemo 
dello schieramento laico sia 
con i cattolici. Non è un ca¬ 
so se a Milano le manifesta¬ 
zioni del 25 aprile e del pri¬ 
mo maggio hanno visto tut¬ 
te le con.ponenti popolari — 
dai comunisti ai socialisti ai 
democristiani — presenti as¬ 
sieme. Porse non è male nep¬ 
pure ricordare che sono sta¬ 
te proprio queste forze — e 
i comunisti in primo luogo — 
che hanno difeso durante la 
sfilata del primo maggio le 
bandiere della - Democrazia 
cristiana dall’attacco dì alcu¬ 
ni, pochi gruppetti di estre¬ 
misti deliranti. 

L’unità, dunque, ha vinto 
anche questa volta? Il segre¬ 
tario della Federazione del 
PCI non "ha dubbi. « E* stata 
— egli ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti che aflollavano la se¬ 
de della Federazione a cac¬ 
cia di dati c del primi com¬ 
menti — una vittoria di tut¬ 
ti, di tutto il popolo, non di 
una parte». 


Il confronto che sì è svi¬ 
luppato durante la campagna 
elettorale ha permesso di co¬ 
struire nuovi rapporti. Que¬ 
sto confronto — ha quindi 
rilevato Cervetti — va ora 
sviluppato e approfondito. 
« Nessun steccato è stato in¬ 
nalzato dal risultato del re¬ 
ferendum. I dati provano il 
contrario. La nostra volontà 
è di proseguire sulla via del¬ 
la unità fra tutte le forze 
popolari laiche e cattoliche. 
Di ciò c’è bisogno più che 
mai per risolvere la crisi che 
travaglia la società nazionale 
e Milano in particolare ». La 
vittoria dei « no » apre dun¬ 
que nuove possibilità allo svi¬ 
luppo civile e sociale del pae¬ 
se. I cattolici in Lombardia 
hanno dichiarato di essere 
disponibili per un discorso di 
libertà e di progresso. 

Orazio Pizzigonì 


del '72 al 71,19% di ora. 

Forte l’avanzata anche nel¬ 
la provincia, con aumenti del¬ 
lo schieramento divorzista 
del 5% a Prato (dal 63% al 
68,24%) a Empoli (dal 73,97 
al 77,94%), e nelle zone In cui 
la DC ha solide posizioni, co¬ 
me a Poggio a Calano, ove 
l’elettorato divorzista è pas¬ 
sato dal 50,05% al 55,57%, a 
Londa (55,28% del « no »), a 
Palazzuolo sul Senio, comune 
di montagna (56,4% per i 
« no »). 

Di grande significato 11 da¬ 
to di Lucca città, considerata 
« zona bianca », ove lo schie¬ 
ramento divorzista ha rag¬ 
giunto il 52,85%. con un au¬ 
mento del 12,13% (il sì ha toc¬ 
cato il 47,15%), 

A Livorno il salto dello 
schieramento divorzista è sta¬ 
to del 7,77% in più: i «no» 
di Livorno e provincia sono 
stati 177.966 (77,76) ed l «si» 
50.907 (22,24). 

A Pisa 1 no sono stati 
48.437 pari al 68,43%, (contro 
il 59.85% delle politiche), 1 
si 22.339 pari al 31,56%; lo 
schieramento divorzista ha 
registrato un aumento del- 
r8,6%. Forti risultati anche 
a Volterra (75,02% al no) a 
S. Giuliano Terme (78.89%) a 
Cascina (72.29%). 

A Siena, lo schieramento 
dei no. raggiunge il 69,70% 
(voti 31.760); i si sono stati 
13.749 (30,30). 

A Grosseto i dati definiti¬ 
vi del capoluogo registrano 
il 72,38% a favore del « no ». 
con un incremento del 7,27%. 

A Pistoia. 1 « no » sono sta¬ 
ti 70.01% con un aumento del 
5.97% (i si 29,29%); a Massa 
i « no » hanno sfiorato il 
65% con un aumento del 5,2%. 
A Carrara città i « no » han¬ 
no sfiorato il 73% (i si il 26). 

Ad Arezzo Comune i no so¬ 
no stati 38.684 (65,27), i si 
20.580 (34,73). 

Ovunque l’andamento del 
risultati è stato seguito con 
grande Interesse dagli elet¬ 
tori. Mentre scriviamo, mi¬ 
gliaia di compagni e di cit¬ 
tadini, una vera folla, sta 
seguendo l’andamento del re¬ 
ferendum in via Alamanni, 
davanti alla sede della fede¬ 
razione fiorentina del PCI. 

Il traffico è stato deviato. 
Grandi ovazioni accolgono 1 
risultati II compagno Alessio 
Pasquini segretario regionale 
del PCI, ha detto che « il 
successo di tutte le forze de¬ 
mocratiche antifasciste lai¬ 
che e cattoliche è testimonia¬ 
to dalla grande affermazione 
del no a Firenze e in tutte le 
provincie. In Lucchesla, In 
Versilia, nei centri minori di 
campagna e di montagneu 
L’obiettivo di Fanfani di fare 
di regioni come la Toscana 
un test per la vittoria del 
si è stato cosi non solo bat¬ 
tuto ma capovolto. La sovra¬ 
nità dello Stato. la democra¬ 
zia repubblicana e l’unità na¬ 
zionale ne escono rafforzate 
e con esse si estendono i pre¬ 
supposti per affrontare ora 
positivamente 1 gravi proble¬ 
mi che stanno di fronte al 
paese ». Manifestazioni uni¬ 
tarie sono previste per que¬ 
sta sera e nei prossimi 
giorni 

Ancora una notizia: nel seg¬ 
gio Rescetto di Massa cit¬ 
tà, si sono avuti 99 «no» e 
3 «sì». 


I NO hanno raggiunto quota 49,3% 

Il Veneto respinge 
la crociata de 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 13. 

Il Veneto ha respinto la cro¬ 
ciata abrogazionista. Il cosid¬ 
detto serbatoio dei si è stato 
nettamente ridimensionato. 

I NO raggiungono quota 
492%; i si sono il 50,7%: se 
si tiene conto che alle politi¬ 
che del 1972 la DC aveva rag¬ 
giunto da sola il 53,1% ed il 
M.SI aveva il 4,4% dei voti, ap¬ 
pare evidente che il blocco 
dei si perde all’incirca il 52 
per cento dei suoi voti. 

In tutti i capoluoghi di pro¬ 
vincia, anche laddove la DC 
aveva da sola la maggioran¬ 
za assoluta dei voti, il NO 
risulta vincente. A Venezia, 
il NO ha raggiunto la percen¬ 
tuale più alta in assoluto, 
sfiorando il 70%. A questo 
successo hanno dato un con¬ 
tributo dì primo piano non 
solo le zone operaie di Me¬ 
stre, ma lo stesso centro sto¬ 
rico. Non meno significativo 
è il risultato di Vicenza, do¬ 
ve lo schieramento abrogazio¬ 
nista contava sul 60,5% dei 
voli: bene, nella «città più 
democristiana d’Italia » il NO 
ha vinto clamorosamente, con 
il 53,5%, relegando i sì . al 
46,5% con una perdita secca 
del 14%. Altrettanto importan¬ 
ti i successi conseguiti nei 
centri operai di Schio (più 
10%) e Valdagno (più 9%) e 
Arzignano e Recoaro. 

A Padova città il NO rag¬ 
giunge il 58°<>, rovesciando, il 
rapporto di forza che era del 
54,6®'o a favore del si. In tutta 
la provincia lo schieramento 
del NO migliora deir8% circa. 
Anche a Verona il NO vince 
con il 55,3% (più ll®/o rispetto 
al ’72), 

Ma è Venezia la provincia 


che presenta la più netta, pe¬ 
rentoria affermazione del NO: 
321.807 voti ( 63 . 5 '?ó, più 8 pun¬ 
ti) contro 185.055 (36,5%). 

Il compagno Rino Serri, se¬ 
gretario regionale veneto e 
membro della Direzione del 
Partito, ha rilasciato stasera 
la seguente dichiarazione: 
« Nel quadro del successo ge¬ 
nerale, il voto del Veneto è 
certamente significativo. Per 
valutare la portata va consi¬ 
derato altamente positivo lo 
impegno c il senso di respon¬ 
sabilità delle forze laiche e 
del nostro partito, il contri¬ 
buto rilevante apportato dai 
"cattolici democratici” ed il 
fatto che una parte consìsten¬ 
te e politicamente significati¬ 
va della DC e del suo eletto¬ 
rato si sono schierati per il 
NO. 

«Emerge in questo quadro 
il ruolo decisivo della classe 
operaia che anche nel Veneto 
dimostra ormai di non essere 
più una forza sociale che si 
batte solo per le proprie ri¬ 
vendicazioni, ma che si im¬ 
pegna nella battaglia per una 
trasformazione più complessi¬ 
va della società. Si conferma 
dunque in modo inequivocabi¬ 
le che anche nel Veneto è fi¬ 
nito il tempo delle crociate 
e delle barriere ideologiche. 
Chi pensava a questa regione 
in termini di "vandea” ita¬ 
liana non teneva conto evi¬ 
dentemente delle trasforma¬ 
zioni sociali e del processi 
politici e culturali che qui so¬ 
no avvenuti in questi anni. 
E* possibile e necessario apri¬ 
re anche in questa regione 
una nuova base politica. I 
comunisti sono orgogliosi di 
aver dato il loro contributo a 
questo importantissimo suc¬ 
cesso ». 

m. p. 
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I RISULTATI DELLE REGIONI E DEI COMUNI CAPOLUOGO 


VALLE D AOSTA 

REFERENDUM 1974 


NO 

SI 

REGtONALI 73 

Divorzisti • 
Antidivorzisti 


50.409 75,1 

16.754 24,9 

< 

36.753 (52,5%)' 
33.219 (47,5%) 


PIEMONTE 

REFERENDUM 1974 

NO 2.038.010 70,9 

SI 837.987 29,1 

POLITICHE 72 

Divorzisti 1.721.447 (58,4%) 

Antidivorzisti 1.225.265 (41,6%) 

LIGURIA 


REFERENDUM 1974 
NO 
SI 


POLITICHE 72 

Divorzisti 

Antidivorzisti 


886.250 72,6 
335.129 27,4 

772.317 (60,3%) 
507.406 (39,7%) 


LOMBARDIA 

REFERENDUM 1974 

NO 3.174.141 

SI 2.178.781 


59,3 

40,7 


POLITICHE 72 

Divorzisti 2.908.923 (53,0%) 

Antidivorzisti 2.577.700 (47,0%) 

VENETO 

REFERENDUM 1974 

NO 1.267.391 49,3 

Si 1.302.154 50,7 

POLITICHE 72 

Divorzisti 1.109.542 (42,5%) 

Antidivorzisti 1.500.082 (57,5%) 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

REFERENDUM 1974 

NO 241.841 49,4 

SI 247.828 50,6 

POLITICHE 72 

Divorzisti 137.642 (26,9%) 

Antidivorzisti 219.418 (43,0%) 

SVP 153.674 (30,1%) 

Il SVP non ha preso posizione né favore¬ 
vole né contraria alla legge sul divorzio. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

REFERENDUM 1974 


NO 

SI 

POLITICHE 72 

Divorzisti 

Antidivorzisti 


516.992 64 
291.987 36 

409.366 (49,2%) 
422.197 (50,8%) 


EMILIA-ROMAGNA 

REFERENDUM 1974 

NO 1.856.957 70,9 

SI 760.627 29,1 

POLITICHE 72 

Divorzisti 1.854.816 (69,1%) 

Antidivorzisti 829.552 (30,9%) 


TOSCANA 

REFERENDUM 1974 

NO 1.592.609 68,8 

SI 721.645 31,2 

POLITICHE 72 

Divorzisti 1.532.427 (63,7%) 

Antidivorzisti 873.026 (36,3%) 


MARCHE 

REFERENDUM 1974 


NO 

SI 

POLITICHE 72 

Divorzisti ‘ 
Antidivorzisti 


504.329 57,6 
370.560 42,4 

! ' ' ' , . - • 

496.480 (55,3%) 
402.026 (44,7%) 


UMBRIA 


REFERENDUM 1974 
NO 
SI 


POLITICHE 72 

Divorzisti '. / 
Antidivorzisti 


350.954 67,4 

170.020 32,6 

} ^ 

334.705; (62,8%) 
197.860 (37,2%) 


LAZIO 

REFERENDUM 1974 

NO 1.802.558 63,4 

SI 1.040.628 36,6 

POLITICHE '72 

Divorzisti ' 1.459.274 (50,4%) 

Antidivorzisti . 1.434.454 (49,6%) 

ABRUZZI 

REFERENDUM 1974 

NO . 347.950 51,2 

SI 


POLITICHE '72 

Divorzisti 

Antidivorzisti 


332.386 48,8 

315.654 (44,2%) 
399.231 (55,8%) 


MOLISE 

REFERENDUM 1974 


NO 

SI 

POLITICHE '72 

Divorzisti 

Antidivorzisti 


69.366 39,9 
104.208 60,1 

68.922 (36,9%) 
118.070 (63,1%) 


CAMPANIA 

REFERENDUM 1974 

NO 1.188.342 47,8 

SI 1.299.575 52,2 

POLITICHE '72 

Divorzisti 1.198.042 (44,0%) 

Antidivorzisti 1.524.070 (56,0%) 

PUGLIA 

REFERENDUM 1974 

NO 891.361 47,6 

SI 975.438 52,2 

POLITICHE '72 

Divorzisti 906.322 (45,8%) 

Antidivorzisti 1.070.022 (54,2%) 

LUCANIA 

REFERENDUM 1974 


NO 

SI 

POLITICHE '72 

Divorzisti 

Antidivorzisti 


137.896 43,3 
159.365 53,7 

144.468 (44,0%) 
184.007 (56,0%) 


CALABRIA 

REFERENDUM 1974 


NO 

SI 

POLITICHE '72 

Divorzisti 

Antidivorzisti 


444.257 49,2 
458.864 50,8 

488.608 (48,7%) 
515.078 (51,3%) 


SICILIA 

REFERENDUM 1974 

NO 1.191.025 50,5 

SI 1.164.033 49,5 

POLITICHE '72 

Divorzisti 1.119.166 (44,2%) 

Antidivorzisti 1.411.061 (55,8%) 

SARDEGNA 


REFERENDUM 1974 
NO 
SI 


POLITICHE '72 

Divorzisti 

Antidivorzisti 


417.423 55,3 
'338.025 44,7 

382.821 (47,8%) 
418.513 (52,2%) 


65,1% 


VALLE D'AOSTA 

Comune di A011A 

REFERENDUM 1974 
NO 19.754 78,87% 

SI 5.131 21,13% 

Totale voti validi 24.885 

REGIONALI '73 

Divorzisti 1:M5G 56.2% 

Antidivorzisti 10470 43,8% 

PIEMONTE 

. Comune di TORINO 

REFERENDUM 1974 
NO 613.910 78,62% 

SI 155.051 19,86% 

Tot. voti validi 768.961 

POLITICHE '72 
Divorzisti 514493 

Antidivorzisti 276222 34,9% 
Schede bianche 12758 

Schede nulle 13904 

Comune di ALESSANDRIA 

REFERENDUM 1974 
NO 53.944 76,1% 

SI 16.588 23,9% 

Totale voti validi 70.533 
POLITICHE '72 

DlvorzlsU ■ 47206 66.6% 

Antidivorzlslf 23681 33.4% 
Schede bianche 1554 

Schede nulle 892 

Comune di ASTI 

, REFERENDUM 1974 
NO 35.873 72,1% 

SI ' 13.923 27,9% 

Totale voti validi 49.796 
POLITICHE *72 

Divorzisti 29157 58,4% 

Antidivorzisti 20797 41.6% 

Schede bianche 1640 

Schede nulle 1114 

Comune di CUNEO 

REFERENDUM 1974 
NO 21.577 59,88% 

SI 14.449 40,12% 

Totale voti validi 36.026 
POLITICHE '72 

Divorzisti 18070 49,6% 

Antidivorzisti 18331 50,4% 

Schede bianche 635 

Schede nulle 435 

Comune di VERCELLI 

REFERENDUM 1974 
NO 28.507 74,3% 

SI 9.881 25,7% 

POLITICHE '72 

Divorzisti 21.566 60.7% 

Antidivorzisti 15252 39 3% 

Schede bianche 1113 

Schede nullo 593 

Comune di NOVARA 

REFERENDUM 1974 
NO 48.007 72,4% 

SI 18.317 27,6% 

Totale voli validi 66.324 
POLITICHE '72 

Divorzisti 40719 60 % 

Antidivorzisti 141924 42,8% 

Schede bianche 1907 

Schede nulle 918 


LIGURIA 

Comune di GENOVA 

REFERENDUM 1974 
NO 400.619 75,7% 

SI 128.759 24,3% 

Totale voli validi 529.378 
POLITICHE '72 

Divorzisti ■ 363.996 64,8% 

Antidivorzisti 197808 35.2% 

Schede bianche ' 7984 
Schede nulle 5680 

Comune di IMPERIA 

REFERENDUM 1974 
NO 20.174 75,7% 

SI 6.494 24,3% 

Totale voti validi 76.668 
POLITICHE 72 

Divorzisti 16041 58.5% 

Antidivorzisti , 11375 41,5% 

Schede bianche 6.15 
Schede nulle ' 361 

Comune dì LA SPEZIA 

REFERENDUM 1974 
NO 63.013 73,9% 

SI 22.355 26,1% 

Totale voti validi 85.368 
POLITICHE 72 

Divorzisti ' K392 61.796 

Antidivorzisti 34353 38,3% 
Schede bianche 1191 

Schede nulle 1108 

Comune di SAVONA 

REFERENDUM 1974 
NO 34.670 64,3% 

SI 19.270 35,7% 

Totale voti validi 53.940 
POLITICHE 72 

Divorzisti 37549 67.6% 

Antidivorzisti 17998 32.4% 
Schede bianche 1133 

Schede oulle 960 


LOMBARDIA 

Comune di MILANO 

MILANO 

REFERENDUM 1974 
(meno 2 sezioni) 

NO 839.067 73,73% 

SI 298.960 26,27% 

Tot. voti validi 1.138.027 
POLITICHE 72 

Divorzisti 705546 61.2% 

/tntidivorzisti 447013 38.8% 

Schede bianche 13676 

Schede nulle 12634 

Comune di BERGAMO 

REFERENDUM 1974 
NO 41.118 50,02»b 

SI 41.091 49,98% 

Totale voti validi 82.209 
POLITICHE 72 

Divorzisti .12.161 38.9% 

.Antidivorzisti 50826 61.1% 

Schede bi.anchc 1111 

Schede nulle 734 

Comune di BRESCIA 

REFERENDUM 1974 
NO 84.884 61,8% 

SI 52.436 38,r/o 

Totale voli validi 137.320 

POLITICHE 72 

Divorzisti 70.526 50.5% 

Antidivorzisti ' 69056 49.5% 

Schede bianclw 1796 

Schede nulle 1Ì82 

Comune di COMO 

REFERENDUM 1974 
NO 36.162 57,7% 

SI 26.522 42,3% 

Totale voti validi 62.684 

POLITICHE 72 

Divorzisti 3.1.144 51 % 

Antidivorzisti 31963 49 % 

.Sclicdc bianche '■ 1189 

Schede nuUc 740 


Comune di CREMONA. 

REFERENDUM 1974 
NO 37.604 65,6% 

SI 19.917 34,4% 

Totale voti validi 57.521 
POLITICHE 72 

Divorzisti 33530 57,1% 

Antidivorzisti 25186 42.9% 
Schede bianche 1111 

Schede nulie 551 

Comune di MANTOVA 

REFERENDUM 1974 
NO 32.869 72,2% 

Si 12.665 27,8% 

Totale voli validi 45.534 
POLITICHE 72 

Divorzisti 29445 63.5% 

Antidivorzisti 16909 36,5% 
Schede bianche 748 

Schede nulle 510 

Comune di PAVIA 

REFERENDUM 1974 
NO 41.452 69 % 

SI . 18.645 31 % 

Totale voli validi 60.097 
POLITICHE '72 

Divorzisti 37874 62 % 

Antidivorzisti 23247 38 % 
Schede bianche 1355 

Schede nulie 682 

Comune di SONDRIO 

REFERENDUM 1974 
NO 8.732 63,33% 

SI 5.056 36,77% 

Tot. voti validi 13.788 
POLITICHE 72 

Divorzisti 7406 53,4% 

Antidivorzisti 6452 46,6% 

Schede bianche 316 

Schede nu)!e 227 

Comune di VARESE 

REFERENDUM 1974 
NO 33.356 72,1% 

SI 20.392 37.9% 

Totale voli validi 53.748 
POLITICHE '72 

Divorzisti 27661 50.5% 

Antidivorzisti 27040 49,5% 

Sctiede bianche 984 

Scliede nulle 671 


VENETO 

Comune di VENEZIA 

REFERENDUM 1974 
NO 166.455 70,8% 

SI 68.350 29,2% 

Totale voti validi 234.805 
POLITICHE '72 

Divorzisti 141625 5R 9% 

Antidivorzisti • 98885 41.1 

Schede bianche 3417 
Schede nulle 3161 

Comune di BELLUNO 

REFERENDUM 1974 
NO 14.708 61,9 “o 

SI 9.082 38,1 lo 

Totale voti validi 23.790 
POLITICHE '72 

Divorzisti 12746 .'vl.7% 

Antidivorzisti 10540 45,3% 

Schede bianche 418 

Schede nulle 307 

Comune di PADOVA 

REFERENDUM 1974 
NO 86.947 57,1% 

SI 65.325 42,9% 

Totale voti validi 152.272 
POLITICHE 72 

Divorzisti 69099 45.5% 

Antidivorzisti 82873 54,5% 

Schede bianclic 2248 

Schede nulle 1509 

Comune di ROVIGO 

REFERENDUM 1974 
NO 17.448 54,7% 

SI ‘ 14.473 45,3% 

Totale voli validi 31.921 
POLITICHE 72 

Divorzisti 16533 52.2% 

Antidivorzisti - 15133 47.8% 

Schede bianche 780 

Schede nulle 292 

Comune dì TREVISO 

REFERENDUM 1974 
NO 35.634 59,r>/3 

SI 23.938 40,2% 

Totale voli validi 59.572 

POLITICHE 72 

Divorzisti 29843 49,3% 

Antidivorzisti ' 30707 50.7% 

Schede bianche 841 

Schede nulle 624 

Comune di VERONA 

^ REFERENDUM 1974 
NO 96.300 54,9% 

SI 79.112 45,1% 

Totale voli validi 175.412 ' 

POLITICHE 72 

Divorzisti ; 79788 45.3% 

Antidivorzisti 96256 

Schede bianche 2672 

Schede nulle 1622 


54.7% 


Comune di VICENZA 

REFERENDUM 1974 
NO 40.608 53,5% 

SI 35.322 46,5% 

Totale voti validi 75.930 
POLITICHE 72 

Divorzisti 30127 39,5% 

Antidivorzisti 46067 60.5% 
Schede bianche 968 
Schede nulie 697 

TRENTINO-A.A. 

Comune di BOLZANO 

REFERENDUM 1974 
NO 47.699 72,5% 

SI 18.109 27,5: 

Totale voli validi 65.808 
ELEZIONI POLITICHE 1972 
Divorzisti 27.619 41 % 

■Antidivorzisti 25.927 38.5% 
S.V.P. . 13.727 20,5% 

Comune di TRENTO 

REFERENDUM 1974 
NO 34.139 57,6% 

SI 24.184 42,4% 

Totale voli validi 58.323 
ELEZIONI POLITICHE 1972 

Divorzisti 23.408 39.7% 

.\ntidivorzisti 3.3.508 56,9% 

S.V.P. 1.982 3.4% 

Schede nulle 562 

FRiUli-VENEZIAG. 

Comune di TRIESTE 

REFERENDUM 1974 
NO 139.168 72,6% 

SI 52.696 27,4% 

Totale voli validi 191.864 
POLITICHE 72 

Divorzisti 99228 50.1% 

Antidivorzisti 98803 49.9% 
Schede bianche 3161 
Schede nulie 2262 

Comune di GORIZIA 

REFERENDUM 1974 
NO 18.975 64% 

Si 10.654 36% 

Totale voti validi 29.609 
POLITICHE 72 

Divorzisti 12,139 40.7% 

Antidivorzisti 17943 59.3% 
Sclicdc bianclic 561 

Schede nulle ' 308 ' 


Comune di PORDENONE 

REFERENDUM 1974 
NO 20.825 65,5% 

SI 10.967 34,5% 

Totale voli validi 31.792 
POLITICHE '72 

Divorzisti 15500 49,8% 

Antidivorzisti 15624 50,2% 
Schede bianche 496 
Schede nulle ' 371 

Comune di UDINE 

REFERENDUM 1974 
NO 46.468 65,5% 

SI 23.157 34,4 

Totale voti validi 69.625 
POLITICHE 72 


Divorzisti 

.Antidivorzisti 


:I5.374 50.1% 
35217 49.9% 


EMILIA 

Comune di BOLOGNA 

REFERENDUM 1974 
NO 259.213 73,2% 

SI 94.803 26,8% 

Totale volt validi 377.007 
POLITICHE '72 

Divorzisti 25)274 68,8% 

Antidivorzisti 108.687 30.2% 

Schede bianche 4212 

Schede nulle 2976 

Comune di FERRARA 

REFERENDUM 1974 
NO 82.096 75,8% 

SI 26.162 24,2% 

Totale voti vai. 108.258 

POLITICHE '72 

Divorzisti 790.58 72 % 

Antidivorzisti 30652 28 % 

Schedo bianche 1787 

Schede nulle 929 

Comune di FORLIi 

REFERENDUM 1974 
NO 53.707 73,57% 

SI 19.292 26,43% 

Totale voti validi 72.999 
POLITICHE 72 

Divorzisti 53849 73.1% 

Antidivorzisti 19824 26,9% 

Schede bianche 775 

Schede nulle 622 

Comune di MODENA 

REFERENDUM 1974 
NO 51.782 75,2% 

SI 30.270 24,8% 

Totale voli validi 82.052 
POLITICHE '72 

Divorzisti 8.5596 70,7% 

Antidivorzisti 35472 29,3% 

Schede bianche 1922 

Schede nulle 1095 

Comune di PARMA 

REFERENDUM 1974 
NO 88.279 71,6% 

SI 35.018 28,4% 

Totale voti validi 123.297 
POLITICHE 72 
Divorzisti 83293 

Antidivorzisti 40828 32.9% 
Schede bianche 1756 

Schede nuHe 1466 

Comune di PIACENZA 

REFERENDUM 1974 
NO 50.518 68,9% 

SI 22.839 31,1% 

Totale voli validi 73.357 
POLITICHE '72 

Divorzisti 46240 62.6% 

Antidivorzisti 27611 37.4% 
Scheda bianche 1577 

Schede nulle 967 

Comune di RAVENNA 

REFERENDUM 1974 
NO 71.656 79,7% 

SI 18.219 20,3% 

Totale voti vai. 89.875 
POLITICHE 72 

Divorzisti 70629 78,2% 

Antidivorzisti 19647 21,8% 
Schede bianche 1160 

Schede nulle 520 

Comune di REGGIO EMILIA 

REFERENDUM 1974 
NO 66.038 72,1% 

SI 25.572 27,9% 

Totale voti validi 91.610 
POLITICHE *72 

Divorzisti 64495 69,9% 

.Antidivorzisti 27805 30.1% 
Schede bianche 1220 

Schede nulle 386 


TOSCANA 

Comune di FIRENZE 

REFERENDUM 1974 
NO 226.500 71,23% 

SI 91.475 28,77% 

Tot. voli validi 317.975 
POLITICHE 72 


67.1% 


Divarzisti 201142 

.Antidivorzisti 125.499 

Schede bianche 4563 

Schede nulle 3606 


61.67 

38.47 


Comune di AREZZO 

REFERENDUM 1974 
NO 38.684 65,27% 

SI 20.580 34,73% 

Totale voli vai. 59.264 
POLITICHE 72 

Divorzisti 34957 59.1% 

Antidivorzisti 24157 40.9% 

Schede bianche 905 

Schede nulle 59(i 

Comune di GROSSETO 

REFERENDUM 1974 
NO 31,373 72% 

SI 12.217 28% 

Totale voli validi 43.590 
POLITICHE 72 

Divorzisti 27996 65.2% 

Antidivorzisti 14924 34.8% 

Schede bianche 500 

Schede nuUe 456 

Comune di LIVORNO 

REFERENDUM 1974 
NO 177.966 77,76"ó 

SI 50.907 22,24o* 

Totale voti validi 228.873 
POLITICHE 72 

Divorzisti 8.32^ 69.2% 

.Antidivorzisti 37057 30.8'* 

Schede bianche 1563 

Schedo nulle 1047 

Comune di LUCCA 

REFERENDUM 1974 
NO 31.961 52,930 

SI 28.428 47,1% 

Totale voli validi 60.389 
POLITICHE 72 

Divorzi.sti 25275 40.8% 

Antidivorzisti 36704 59% 

Schede bianche 1429 

Schede nulie 803 

Comune di MASSA 

REFERENDUM 1974 
NO 2S.95S 64,5% 

SI 14.295 354% 

Totale voti validi 40.253 
POLITICHE 72 

Divorzisti 23918 59.2% 

Antidivorzisti 164.58 40,8% 

Schede bianche 458 

Schede nulle 751 


- Comune di PISA 

> REFERENDUM 1974 
NO 48.659 68,3% 

SI > 22.556 31,7% 

Totale voli validi 71.215 
POLITICHE '72 

Divorzisti 43565 59.9% 

Antidivorzisti , 29225 40,1% 

Schede bianche 1228 

Schede nulle 608 

Comune di PISTOIA 

REFERENDUM 1974 
NO 44.690 70,6% 

SI 15.580 29,4% 

Totale voli vai. 60.270 
POLITICHE '72 

Divorzisti 41565 64,7% 

Antidivorzisti 22655 35,3% 
Schede bianche 1469 

Scliede nulle 949 

Comune di SIENA 

REFERENDUM 1974 
NO 32.555 69,7% 

SI 14.146 30,3% 

Totale voli validi 46.701 
POLITICHE '72 

Divorzisti 30706 63,7% 

Antidivorzisti 17537 36,3% 
Schede bianche 979 

Schedo nulie 433 


MARCHE 

Comune di ANCONA 

REFERENDUM 1974 
NO 47.141 67,5% 

SI 22.721 32,5% 

Totale voli validi 69.862 
POLITICHE '72 

Divorzisti 45412 61,2% 

Antidivorzisti 28784 38,8% 

Schede bianclic 1091 

Schede nullo 750 

Comune di ASCOLI P. 

REFERENDUM 1974 
NO 18.518 54 o'o 

SI 15.809 46 % 

Totale voli validi 34.327 
POLITICHE '72 

Divorzisti 16408 46,8% 

Antidivorzisti 18651 53,2% 

Schede bianche 644 

Schede nuiie 515 

Comune di MACERATA 

REFERENDUM 1974 
NO 14.0110 49,33% 

SI 14.391 50,67% 

Totale voti validi 28.401 
POLITICHE *72 

Divorzisti 12862 44.9% 

Antidivorzisti 15797 55.1% 

Schede bianche 541 

Schede nulie 351 

Comune di PESARO 

REFERENDUM 1974 
NO 38.485 69,34% 

SI 17.018 30,66% 

Tot. voli validi 55.503 
POLITICHE '72 

Divorzisti 35684 64,5% 

Antidivorzisti 19600 35,5% 

Schede bianche 882 

Schede nulle 604 


UMBRIA 

Comune di PERUGIA 

REFERENDUM 1974 
NO 60.915 68,9% 

SI 27.488 31,1% 

Totale voti validi 88.403 
POLITICHE '72 

Divorzisti 55880 63.4% 

Antidivorzisti 32290 36.6% 
Schede bianche 119.3 

Schede nulle 1059 

Comune di TERNI 

REFERENDUM 1974 
NO 55.239 75,1% 

SI 18.284 24,9% 

Totale voli validi 73.523 
POLITICHE 72 

Divorzisti 49537 67,3% 

Antidivorzisti 24123 32.7% 
Schede bianche 963 

Schede nulle 1151 


LAZIO 

Comune di ROMA 

REFERENDUM 1974 
NO 1.146.705 68,06% 

SI 538.156 31,94% 

Tot. voti validi 1.684.861 

POLITICHE 72 

Divorzisti 8a5126 51.4% 

Antidivorzisti 838600 48.6% 

Schede bianclic 16.357 

Schede nulle 21899 

Comune di FROSINONE 

REFERENDUM 1974 
NO 12.510 52,34% 

SI 11.395 47,66% 

Totale voli validi 23.903 

POLITICHE 72 

Divorzi.sti 8843 .38.5% 

Antidivorzisti 14124 61.5% 

Schede bianche 291 

Schede nulle .361 

Comune di LATINA 

REFERENDUM 1974 
NO 24.311 53,1% 

SI 21.544 46,9% 

Totale voti validi 45.855 

POLITICHE 72 

Divorzi.'-ti 1.38.36 35.4% 

Antidi\ orzisli 28865 64.6% 

Schede bianche 843 

Schede nulle 337 

Comune di RIETI 

REFERENDUM 1974 
NO 16.135 73,r^ 

SI 9.384 36,8% 

Totale voti validi 25J19 
POLITICHE 72 

Divorzi.sti 13729 54.1% 

Antidivorzisti 11667 45.9% 

Schede bianche 345 

Schede nulle 396 

Comune di VITERBO 

REFERENDUM 1974 
NO 20.180 56,79% 

SI 15.347 43,21% 

Totale voti validi 35.527 
POLITICHE 72 

Divorzisti 16143 45.3% 

Antidivorzisti 19523 54.7% 

Scliede bianche 548 

Schede nulle 481 


ABRUZZO 

Comune di TAOUIIA 

REFERENDUM 1974 
NO 19.041 52,7% 

SI 17.102 47,8% 

Totale voti validi 36.143 

POLITICHE 72 

Divorzisti IS894 44,2% 

Antidivorzi.sti 200.55 55,8% 

Schede bianche 462 

Schede nulle 67B 


. Comune dì CHIETI 

’ REFERENDUM 1974 ' 

NO . 15.853 51,4% 

SI 14.988 48,6% 

Totale voli validi 30.841 
POLITICHE '72 

Divorzisti 11504 37 % 

Antidivorzisti 19006 63 % 

Schede bianche . 439 , , 

Schede nulle ' ■ 605 ' 

Comune di PESCARA 

REFERENDUM 1974 
NO 45.636 61,7% 

SI 28.262 38,3% 

Totale voli validi 73.898 
POLITICHE 72 

Divorzisti 37120 50,6% 

Antidivorzisti 36182 49,4% 

Schede bianclic 813 

Schede nulle 930 

Comune di TERAMO 

REFERENDUM 1974 
NO 14.662 53,23% 

SI 12.878 46,77% 

Totale voli validi 27.540 

POLITICHE '72 

Divorzisti 12078 42.8% 

Antidivorzisti 161.51 57,2% 

Schede bianche 467 

Schede mille 352 

MOLISE 

Comune di CAMPOBASSO 

REFERENDUM 1974 
NO 12.094 49,9% 

SI 12.162 50,1% 

Totale voti validi 24.256 

POLITICHE '72 

Divorzisti 9199 37,6% 

Antidivorzisti 15280 62,4% 

Schede bianche 297 

Schede nulle 514 

Comune dì ISERNiA 

REFERENDUM 1974 
NO 3.576 43,8% 

SI 4.591 56,2% 

Totale voti validi 8.167 
POLITICHE 72 

Divorzisti 2894 34.5% 

Antidivorzisti 5486 65.5% 

Schede bianche 128 

Schede nullo 217 

CAMPANIA 

Comune di NAPOLI 

REFERENDUM 1974 
NO 361.303 60,3% 

SI 237.368 39,4% 

Totale voti validi 598.671 , 
POLITICHE '72 

Divorzisti 306865 45,3% 

Antidivorzisti 371188 54,7% 

Schede bianche 5220 

Schede nulle 12632 

Comune di AVElllNO 

REFERENDUM 1974 
NO 14.030 47,5% 

SI 15.514 52,5: 

Totale voti validi 29.544 
POLITICHE 72 

Divorzisti 9814 32.2% 

Antidivorzisti 20305 67.8% 

Schede bianche 314 

Schede nulle 448 

Comune di BENEVENTO 

REFERENDUM 1974 
NO . 13.749 41,7% 

SI ' 19.227 58,3% 

Totale voti vai. 32.976 
POLITICHE '72 

Divorzisti 13996 40,9% 

Antidivorzisti 20230 59.1% 

Schede bianche 357 

Schede nuIIc 641 

Comune di CASERTA 

REFERENDUM 1974 
NO 15.578 44,63% 

SI 19.327 55,37% 

Totale voti validi 34.905 
POLITICHE 72 

Divorzisti 1.3278 37 % 

Antidivorzisti 22652 63 % 

Schede bianche 528 

Schede nulle 554 

Comune di SALERNO 

REFERENDUM 1974 
NO 44.521 50,9% 

SI 42.822 49,1% 

Totale voti validi 87.343 
POLITICHE 72 

Divorzisti 35427 39.8% 

Antidivorzisti 53560 GO.2% 

Schede bianche 941 

Schede nulle 1450 

PUGLIE 

Comune di BAPI 

REFERENDUM 1974 
NO 114.338 59,7% 

SI n.396 40,3% 

Totale voti validi 191.734 
POLITICHE 72 

DivorzisU 89666 45.6% 

Antidivorzisti 106508 54.4% 

Schede bianche 2563 

Schede nulle 3673 

Comune di BRINDISI 

REFERENDUM 1974 
NO 26.425 59,0% 

SI 18.347 41,0% 

Totale voti validi 44.772 

POLITICHE 72 

Divorzisti 20286 44.7% 

Antidivorzisti 25052 .55.3% 

Schede bianche 466 

&hede nulle 937 

Comune di FOGGIA 

REFERENDUM 1974 
NO 37.329 50,1% 

SI 37.319 49,9% 

Totale voti vai. 74.648 

POLITICHE 72 

Divorzisti 28810 37.9% 

Antidivorzisti 47.308 62.1% 

Schede bianche 909 

Schede nulle 1323 

Comune di LECCE 

REFERENDUM 1974 
NO 25.996 53,7% 

SI 22.366 46,3% 

Totale voti validi 48.362 

POLITICHE 72 

Divorzisti 19193 39.4% 

Antidivorzisti 29515 60,5% 

Schede bianche 587 

Schede nulle 1098 

Comune di TARANTO 

REFERENDUM 1974 
NO 13.701 66,10% 

SI 42.930 33,90% 

Totale voti validi 126.631 
POLITICHE 72 

Divorzisti 64454 50.2% 

Antidivorzisti 6.3840 49.8% 

Schede bianche 1589 

Schede nulle 2182 

LUCANIA 

Comune di MATERA 

REFERENDUM 1974 
NO 13.143 53,9% 

SI 11.111 4é,1% 

Totale voti validi 25.675 
POLITICHE 72 

Divorzisti 11080 43.8% 

Antidivorzisti 14196 56,2% 

Schede bianche 238 

Schede nulle 654 


Comune di POTENZA 

REFERENDUM 1974 
NO 14.996 48,56% 

SI 1S885 51,44% 

Votale voli validi 93.656 

POLITICHE '72 

Divorzisti 11789 37.8% 

Antidivorzisti 19364 62,2% 

Sclicdc bianche 346 

Scliede nulie 691 


CAUBRIA 

Comune di REGGIO CAI. 

REFERENDUM 1974 
NO 36.704 40,98% 

SI 53.741 59,42% 

Totale voti validi 90.445 

POLITICHE '72 

Divorzisti 36045 38,2% 

Antidivoizisti 58372 61,8% 

Schede bianche 1067 

Scliede nulle . 1969 

Comune dì CATANZARO 

REFERENDUM 1974 
NO 23.507 55,25% 

SI 19.044 44,75% 

Tot. voli validi 42.551. 

POLITICHE 72 

Divorzisti 21420 48,6% 

Antidivorzisti 29639 51,4% 

Schede bianche 636 

Schede nulie 979 

Comune dì COSENZA 

REFERENDUM 1974 
NO 26.828 54,6% 

SI 22.376 45,4% 

Totale voti validi 49.204 
POLITICHE '72 

Divorzisti 22777 44.1% 

Antidivorzisti 28031 55,2% 

Schede bianclic 849 

Schede nulle 1022 


SICILIA 

Comune di PALERMO 

REFERENDUM 1974 
NO 173.832 56,2% 

SI 135.408 43,8 % 

Totale voti validi 309.240 
POLITICHE '72 

Divorzisti 133250 40,6% 

Antidivorzisti 195261 59,4% 
Schede bianclie 3525 

Schede nulle 10063 

Comune dì AGRIGENTO 

REFERENDUM 1974 
NO 13.872 55,4% 

SI 11.162 44,6% 

Totale voli validi 25.034 
POLITICHE 72 
Divorzisti 9170 35.4% 

Antidivorzisti 16723 64,6% 
Schede bianche 410 

Schede nulle 1108 

Comune di CALTANISSETTA 

REFERENDUM 1974 
NO 17.318 53,6% 

SI ■ . 14.990 46,4% 

Totale voti validi 32.308 
POLITICHE 72 

Divorzisti 13795 41.7% 

Antidivorzisti 19287 58.3% 
Schede bianche 414 

Schede nulle 939 

Comune di CATANIA 

REFERENDUM 1974 
NO 133.323 63,1% 

SI 78.034 36,9% 

Totale voti validi 211.357 
POLITICHE 72 

Divorzisti 79715 35,8% 

Antidivorzisti 142730 64.2"» 
Schede bianche 2711 

Schede nulle 5763 

Comune di ENNA 

REFERENDUM 1974 
NO 8.237 51,8% 

SI 7.680 48,2% 

Totale voti validi 15.917 
POLITICHE 72 

Divorzisti 7687 47,5% 

Antidivorzisti 8497 52.5% 

Scliede bianche 206 

Schede nulle 752 

Comune dì MESSINA 

REFERENDUM 1974 
NO 65.089 49,1% 

SI 67.531 50,9% 

Totale voti validi 132.620 
POLITICHE 72 

Divorzisti 51505 38.1% 

Antidivorzisti 91360 63.9% 
Schede bianche 2.562 

Schede mille 4216 

Comune di RAGUSA 

REFERENDUM 1974 
NO 18.743 S2,-% 

SI 17.257 47,9% 

Totale voti validi 36.000 
POLITICHE 72 

Divorzisti 16455 44.5% 

Antidivorz.isti 20492 55,5% 
Schede bianche 710 

Schede nulle 772 

Comune di SIRACUSA 

REFERENDUM 1974 
NO 37.667 66 , 88 % 

SI 18.651 33,12% 

Totale voti validi 56.318 
POLITICHE 72 

Divorzisti 23836 41,4% 

Antidivorzisti 33705 53.8% 
Schede bianche 725 

Schede nulle 1474 

Comune di TRAPANI 

REFERENDUM 1974 
NO 18.958 51,8% 

SI 17.284 47,7% 

Totale voti validi 36.242 
POLITICHE 72 

Divorzisti 14966 37.9% 

Antidivorzisti 24561 62.1% 
Schede bianche 623 

Schede nulle 1277 


SARDEGNA 

Comune di CAGLIARI 

REFERENDUM 1974 
NO 77.558 64>% 

Si 42.447 35,4% 

Totale voli validi 120.005 
POLITICHE 72 

Divorzisti 56687 46.7% 

Antidivorzisti 64659 53.3% 

Schede bianche 1.391 

Schede nulle 1756 

Comune di NUORO 

REFERENDUM 1974 
NO 10.094 684 % 

SI 6.572 39,7 *0 

Totale voti validi 16.666 
POLITICHE 72 

Divorzisti 7875 47 % 

Antidivorzisti 8896 53 % 

Schede bianche 262 

Schede nulle 300 

Comune dì SASSARI 

REFWENDUM 1974 
NO 35.045 6444% 

SI 19.406 3544% 

Tot. voli validi 54.451 
POLITICHE 72 

DivorzisU 26819 48,9% 

Antidivorzisti 30318 53,1% 

Schede bianche 710 

Schede nuUc MI 
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Le indagini dopo la strage nel carcere di Alessandria 


Promesso ai crimmali un aiuto 

i 

da quaicuno in attesa fuori? 

. ' ' ' * ; ' - 

La prime rivelazioni del fascista Everardo Levrero l’unico bandito rimasto vivo - Il Di Bona era in prigione per avere assassi¬ 
nato un compagno - Mesto pellegrinaggio nella camera ardente allestita nei palazzo comunale - li piano «arancia meccanica» 



BOLOGNA 


Più d'una 
le radioriceventi 
sequestrate 
in carcere 


BOLOGNA, 13. 

Sono più d’una (si parla di 
cinque) le radioriceventi sinto¬ 
nizzate sulla freriuenza usata 
dalla polizia, sequestrate sa¬ 
bato scorso nelle carceri d: Bo¬ 
logna. La scoperta, secondo 
quanto si è appreso, sarebbe 
avvenuta dopo un controllo che 
la magistratura ha ordinato 
alle autorità carcerarie. I pro¬ 
prietari degli apparecchi ra¬ 
dio, acquistati da rivenditori 
della città, saranno perseguiti 
in base alle recenti norme del 
codice postale che vieta di in¬ 
tercettare le comunicazioni ra¬ 
dio della polizia. Si sa solo, co¬ 
me del resto è stato già detto 
che uno degli apparecchi sa¬ 
rebbe stato sequestrato nella 
cella che ospita Luigi Mene- 
ghin, un radiotecnico ventiset¬ 
tenne di estrema destra: Me- 
neghin, rinchiuso nel San Gio¬ 
vanni in Monte dallo scorso 
marzo, dopo che si era allon¬ 
tanato dal domicilio coatto, è 
stato più volte al centro dcl- 
l’attenzione di polizia e carabi¬ 
nieri. Nel luglio 1972, dopo al¬ 
cuni attentati dinamitardi su 
lince ferroviarie in Calabria, si 
presentò ai carabinieri di Bo¬ 
logna affermando di aver avu¬ 
to l’incarico di preparare i 
temporizzatori usati per gli at¬ 
tentati stessi 


. ’ ALESSANDRIA, 13. termini, individui legati alla 
La chiave di volta rimasta « arancia meccanica ». 

IN VAL D'AORTA mano agli inquirenti per La seconda notizia è il ten- •f'i 

. IIN VML tentare di risolvere, purtrojj- tativo di evasione messo in —— —- 

' PO a «posteriori», 1 misteri .atto, sempre ad Alessandria . 

che si celano dietro la trage- (ma alla prigione giudiziaria, Mllfllsìf-n 

nCDOltl pr^lpltato nel non al penitenziario) da cin- IfllllllcllU 

^ lutto questa città, con 1 in- que detenuti che pure non a- ■ i 1 • i 

vnìanfrQ sensata rivolta dei tre dete- vrebbero dovuto scontare lun- DRlTininO PlìO 

ud ValallKa nutl e l’uccisione a sangue ghe pene. Si tratta di Anto- uaillUlHU 

. ° • freddo di quattro dei 19 o- nio Fierro. 23 anni, e Ro.sk= 

fi IIP ITIOVani staggi, e costituita ormai rio Calcameo, 25 anni, con- SflOCa COIl 

soltanto dalla sporca figura dannati ambedue per furto e ^ 

di Everardo levrero, 1 unico che già, un mese fa circa, a- lo Iti 

RIDIUISlI malfattori uscito in- vevano tentato un’altra eva- ulllctllllLP 

" colume dal conflitto a fuoco sione; di Morando Michelin, 

AOSTA n polizia. 19 anni, evaso, nello scorso L’AQUILA. 13 

Ancori ima «iriiinira 'rfliii j ® ^ inquirenti aprile, da Ovada e ripreso Un bambino è stato mutl- 

montamfi Xin là mnrip hS dovranno « spremere » le in- pochi giorni dopo; di Secon- lato dallo scoppio di un can- 

Sovano cho wi c.irSncnnl f?.r»"azloni per accertare se do Piccato. 29 anni, detenuto delotto di dinamite rinvenu- 

gio\ ane che, ieri, sull Appenni- cè collegamento tra la rlvol- per rapina e di Domenico Ta- to in strada e un raeazzn A 

st^in«oh?o° Hain'^^cnrfla ^ nel carcere di Alessandria gfiente, 24 anni, condannato rimasto ferito non gravemente. 

^ Un organizzazione estomB ^ 10 mesi per furto- La disgrazia è accaduta a 

^ nnn i progettava di gettare nel i cinque avevano già prati- Lentella. un piccolo comune 

Due alpinisti torinesi sono caos il sistema carcerario ita- cato un foro sulla parete e- abruzzese ai confini con il 

stati travolti e uccisi da una liano proprio in coincidenza sterna della lom celia « età. Molice in nrowincin hi r-Ki». 


IN ABRUZZO 


con le forze di polizìa. 


19 anni, evaso, nello scorso 


Mutilato 
bambino ebe 
gioca con 
la dinamite 


L’AQUILA. 13 

Un bambino è stato muti¬ 
lato dallo scoppio di un can¬ 
delotto di dinamite rinvenu¬ 
to in strada, e un ragazzo è 


stati travolti e uccisi da una liano proprio in coincidenza 
valanga mentre, insieme con con le operazioni elettorali 
due compagni — clic si sono p>er li referendum. 


sterna della loro cella e sta- Molise, in provincia di Ghie- 
vano per allontanarsi quando tl. Il piccolo Giuseppe Zappet- 
sono stati sorpresi dalle guar- ta. di Lentella, ha trovato il 


candelotto munito di miccia 


salvati - stavano scendendo Si è detto che 1 organizza- die carcerarie candelotto munito di miccia 

dal monto Colmet (m. 3024). zlone eversiva, chiamata Alessandria si nrpnan ' in. e lo ha portato sulla piazzef. 
Mir composta da tanto, a rendere l’estremo o- ta del paese: lì con altri eoe- 

h 1 ^ "Jl!' mipqtff^àrnnn’ T^vrero* maggio alle quattro innocenti tane! ha preso a giocare con 

Giuseppe Meneghello di 34 an- qU6StO scopo. E il tievrero, vitt.imp dAlla fAt-nnlfl Hoì mol. Il nf»rlcAlA<;n nrrilann nfnKft. 


f, «^«nnnpr. . Alessandria_ si prepara.' in- e lo ha portato sulla plazzet 


Giuseppe Mencghello di 34 an- 


c '.- -ì; II- .1 irii Qnnnna fi. ciniirn Hi nvpr a Vittime della fcrociadeì mal- il pericoloso ordigno, proba- 

vnPn^falva fa^^vita*^ sifll’onda fattori. In queste ultime ore bilmente senza rendersi con- 

Dejla Casa, tutti di Tonno, vuto salva la ^ il palazzo civico è stato Inin- to di quel che stava maneg- 

leri mattina i quattro erano dell emozione «vreb^ dichla- t^rrotta meta di migliala di giando. Fatto sta che sempre 

giunti in cima al (:olniet e, Bona ave’ Parsone che hanno visitato le per gioco, ha dato fuoco alia 

dopo qualche momento di so- » Concu e il D^l Bona ave domani, alle 16. miccia provocando l’esplosio- 

sU.^a«vevano intrapreso la di- vano appj-«o cheja^loro^ a 

Erano una cinquantina di me- dall’esterno del carce^ • mano 

tri al di sotto della vetta e da « qualcuno » che avrebte ---——-- ■ ——- 


ALESSANDRIA — Davanti al carcere 


PAG. 5/ cronaclie 


Nel Foggiano 

Si staccano 
ì sedili 
della giostra: 
ragazzina 
muore 
4 feriti 


FOGGIA, 18 

Una ragazzina, Immacolata 
Mucciacito di 13 anni, è morta 
ed altri quattro bambini — di 
età compreso tra i 12 ed i sette 
anni — sono rimasti feriti per 
la rottura della giostra sulla 
quale erano salili, nella piazza 
centrale di Volturino, comune 
a cinquanta chilometri dal ca¬ 
poluogo. Il proprietario della 
giostra. Antonio Avellino di 23 
anni, è .stato arrestato: biso¬ 
gnerà infatti accertare le sue 
responsabilità per quel che ri¬ 
guarda il funzionamento e la 
solidità degli ingranaggi e delle 
altre strutture della giostra. 

Secondo quanto è stato accer¬ 
tato dai carabinieri, la disgrazia 
sarebbe stata causata dall’im¬ 
provvisa rottura di una staffa 
che ha provocato la caduta dei 
sedili sui quali erano i ragazzi. 
Immacolata Mucciacito, soccor¬ 
sa dallo stesso Avellino e da 
altri presenM è stata accom¬ 
pagnata in ospedale, dove è sta¬ 
ta sottoposta ad un intervento 
chirurgico. Durante l’oiJerazione 
però è morta. Gli altri quattro 
bambini — Francesco Di Pa¬ 
squa. Giovanna Cannizzo. ed i 
fratellini Antonio e Giuseppe 
Postiglione — hanno riportato 
ferite che guariranno in una 
settimana. 


stavano « tagliando » un costo¬ 
ne quando, aH’iinprovviso. si è 
staccata dal pendio una gros¬ 
sa massa nevo.sa, che li ha 


fatto trovare loro un’auto 
pronta a raccoglierli e portar¬ 
li via. 

Occorreva, in quella stessa 


travolti. Caibolti e Della Ca- occasione e approfittando del 


Le indagini sulie esplosioni a Bologna, Perugia, Ancona 


.sa sono riusciti in qualche mo¬ 
do a restare alla superficie del¬ 
la valanga e si sono salvati. 


Io ' choc psichico in cui il 
malvivente si trovava, sca¬ 
vare subito più a fondo, fa- 


Lo comunica l'agenzia di Stato 

Violente scosse 
di terremoto nel 
Sud della Cina 

Non si conosce il numero delle 
vittime — Mobilitato l’esercito 


PECHLNO, 13. 

L’agenzia « Nuova Cina » an¬ 
nuncia che nella notte tra sa¬ 
bato e domenica vi sono siate 
forti scosse di terremoto nel¬ 
la zona sud-occidentale del pae¬ 
se. L’agenzia aggiunge che vi 
sono state vittime — di cui 
non si precisa però il numero 
— e che sono stati feriti nu¬ 
merosi capi di bestiame. Inol¬ 
tre. i danni materiali sareb¬ 
bero ingenti. L’epicentro del 
sisma è situato a circa 300 chi¬ 
lometri a sud ovest di Chung- 
Ching, al confine tra le pro¬ 
vìnce dello Yunnan e dello 
Szechwan. 

Anche la stampa di Pechino 
non fornisce alcun particolare 


Erano circa le 13; sono sce- cendogll confessare da chi e 
si faticosamente a valle ed come avevano avuto le due 

hanno dato l’allarme. Ma era- pistole a tamburo di cui era¬ 

no ormai le 22,30 quando i ca- ’ do in possesso. Invece, ci si 
rabinicri di Morgex hanno avu- accontentò della prima di¬ 
to segnalazione dell’accaduto, chiarazione che veniva a con¬ 
fermare l’esistenza della cen¬ 
trale eversiva. E il Levrero. 

- frattanto rinfrancatosi, si è 

rinchiuso nel silenzio, negan¬ 
do, naturalmente di conosce- 
rifl ni Cfntn provenienza delle armi, 

klU Ul iJIUIV negando di avere avuto parte 

—____ attiva nella sommossa 

A proposito di uno del due 
delinquenti rimasti uccisi, il 
I ^l Uona, come a chiarire ul- 

/ teriormente lo «spazio» po¬ 

litico in cui l tre operavano. 

' . ' . - - gl è appreso che egli, fra il 

I 1956 € il '57, uccise per rapina 

III Ijl I 11 rr I a castellina Marittima, in prò- 

. vincia di Pisa, un compagno 

I comunista di nome Moscar- 

1\ il Tl 51 Dell’omicidio si inserirono 1 

vecchi arnesi del fascismo lo¬ 
cale che misero in piedi una 
montatura politica riuscendo 
O Cieiie a faj-e incriminare per il de- 

lìfnl-rk 1 ’ partigiani del luogo 

A caci che. però, successivamente — 

e non senza avere scontato 
. „ , • . lunghi mesi di galera — fu¬ 

cato 1 anno passato, m un oc- rono scarcerati. Si giunse poi 
casione analoga, quando prò- al Di Bona che fu a sua volta 

prio in una regione dello Sze- arrestato e processato, 

chwan — a quattrocento chi- u compito di scavare nella 


Gli attentati neri parte di un vasto piano 

Dopo l'arresto del Balistreri e di un militare a Bracciano (Roma) summit degli inquirenti a Bologna - Al lavoro 
anche gli uomini del Servizio Informazioni della Difesa per una serie di infiltrazioni fasciste negli ambienti militari 


Processo per direttìssima ai tre rapinatori di Milano 

Tentarono la fuga con ostaggi 


lometri circa daU’epicentro del- tragica vicenda di Alessandria 


le scosse telluriche dell’altro 
ieri notte — si verificò un ter¬ 
remoto di notevoli proporzioni. 

Ciò che oggi si può sapere 
è che il movimento sismico ha 
avuto inizio alle 3,25, ora lo¬ 
cale, di domenica e che ha 
avuto un'intensità massima di 
7.1 gradì della scala interna¬ 
zionale nella zona deH’epiccn- 
tro. Si sa, ancora, che le auto¬ 
rità dello Szechwan e dello 
Yunnan hanno mobilitato per i 
soccorsi l’esercito ed ì seD-izi 
sanitari e che una delegazione 


è passato da oggi alla magi¬ 
stratura torinese che ha avo¬ 
cato l’inchiesta in quanto 
quella alessandrina è « parte 
in causa » nella vicenda, 
avendo avuto ucciso, nella 
strage, un suo membro, rap¬ 
presentato dalla signora Gra¬ 
ziella Giarola-Vassallo che. 
quale assistente sociale presso 
il penitenziario, dipendeva di¬ 
rettamente dalla Procura di 
Alessandria. 

L’inchiesta condotta fin qui 
ha potuto, quanto meno, ac- 


sul terremoto, limitandosi a del Commercio. Fan Tzu-yu, è 


speciale, guidata dal ministro certàre un punto inconfuta 


bile; le armi non furono in¬ 
trodotte nel penitenziario dai 
familiari del tre malfattori. 


pubblicare il dispaccio di «Nuo- partita per le zone sinistrate. trodotte nel penitenziario dai 
va Cina ». il quale afferma che Si teme, infine, che il terre- familiari <^l malfattori, 

il presidente Mao ha personal- molo abbia potuto provocare approfittando del diverso e 

mente espresso la propria gran* danni alla linea ferroviaria che sistema che era 

de preoccupazione per le popo- collega Chengtu con Kunming, r JSIi*® i? 

lazioni delle zone colpite dal capoluogo dello Yunnan. il cui che^amieMHtfà 
sisma. Un simile atteggiamen- tracciato passa, a quanto som- , città 

to di riservatezza delle fonti di bra. in vicinanza dell’epicentro Jfvo" dTlfv^siin?"S Kl 

stamoa cinesi si e eia verni- del sisma. »— , ,__; 



sisma. Un simile atteggianien- 
to di riservatezza fiellc fonti di 
stampa cinesi si è già vcrifi- 


Molto panico, nessun danno 

La terra trema 
a Skopje: paura 
come 11 anni fa 

La popolazione nell’incubo che si 
ripetesse il disastro del 1963 


che appena sparsasi in città MILANO, 13 

la notizia del pazzesco tenta- Processo ai tre banditi che dieci giorni fa 
tivo di evasione messo in at- fecero una rapina in una banca del centro 
to dai tre. i loro familiari si seminando panico e feriti. Dopo il colpo che 

erano precipitati al carcere fruttò poco più di tre milioni e mezzo di 

nell’estremo tentativo di farli lire, nel tentativo di sottrarsi alla cattura i 
desistere dal loro criminoso tre presero alcune persone in ostaggio c si 

barricarono in una mansarda: ci fu una 


erano precipitati al carcere 
nell’estremo tentativo di farli 
desistere dal loro criminoso 
progetto. Dunque, 1 detenuti 


nato Mastro, sono comparsi in stato di de- per un altro persona'-gio delia 
tenzìone, mentre il terzo, Sergio Creglia è destra neonazista, anche egii 

stato portato in aula con la barella ed ha inHij-afn - 

seguilo le fasi del dibattimento assistito da promotore e 

quattro infermieri che hanno controllato le 
sue condizioni di salute, oltre all’impianto 

di flebloclisi. La Corte ha respinto tutte le stanza 

eccezioni sollevate dai difensori, ma ha ac- “ Bracciano di imma, pres¬ 
colto i termini a difesa, azeiornando la reparto del genio co- 


Dalla nostra redazione BOLOGNA 13 

Summit degli inquirenti nella sede della questura di Bologna, per fare il purto sulle inda¬ 
gini in atto per sgominare l'organizzazione terro'istica di « Ordine nero ». Vi hanno partecipato 
alti funzionari della questura di Bologna, di An:ona e Perugia, nonché alti ufficiali dell'arma 
dei carabinieri delle regioni interessate alle imarese criminali. La riunione presieduta dal Sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica doti. Luigi Pe*sico. che ha diretto fin dairinizio le indagini per 
far luce sulle esplosioni di via Arnoud a Bologni, alla tesoreria di Ancona e alla Casa del po¬ 
polo di Molano di Perugia, si 

è protratta fin verso le 14. Gli ' ' . . ■ 

inquirenti, naturalmente, non m ■ I *■'' ■ * ' 

hanno voluto fare dichiara- g\ | 

zìoni per non compromette- I 1^^ 1^111^9 LI 

re il buon esito della inchie¬ 
sta che potrebbe — questo * B | ■ i-i_ ■ra ■ f 

l’hanno riconfermato -- por- ||Vflll^fll^l | 

tare a sorprendenti risulta- I AiWAIILAI II ■ 

ti, anche se non immediati. limi offAftA 

Tuttavia hanno ammesso che Ullcl UfieiTa «jUweZIUllCilV 

sarebbero emerse ulteriori 
conferme della esistenza di 

uno stretto legame tra i tre y^l\ ^ v 

criminali episodi di terrori- \"'/ y 

smo, il che sta ad indicare /'~r> Vi i ~ ^ T 7 

che essi obbediscono a un Li / il] 

piano perfettamente preordi- \ ^ ^ 

Dopo l’arresto del terrori- 
sta Umberto Balistreri 27 an- 

ni, avvenuto a Bagheria di \ 

Palermo, dove era in licenza 7 * uJ 

di convalescenza dal repar- 

to del Genio trasmissioni di 

stanza a Venaria Reale (To- 

rino), il magistrato inquiren- 

te aveva spiccato un secondo - ' V_/ 

ordine di cattura, sempre per 

il reato di strage continua- • ————— 

ta. tentata organizzazione del p " ~ f i " f T 

PNF e della organizzazione e- | | —mi |_| 

stremista di destra « Ordine ' * '■^-■•'^ 1 — i 

nuovo » messa fuori legge dal WN? 

novembre dell’anno pas.sato. 

per un altro personaggio delia _ ■ ■ ■ 


O 

O 


O 

o 


hanno ricevuto le armi per ■ h ‘ colto i termini a difesa, aggiornando la repano aei genio co¬ 

altra via ed è questo il più ® malica ^aratoria e una giovane don- i prossima udienza al 27 maggio. Poco prima mumcazioni: Francesco Di 


importante aspetto della vi- rimase ferita, anche uno dei banditi fu 


BELGRADO. 13 


intemazionali ed era stato con- 


cenda da chiarire. 

Intanto, altre due notizie 
.sono venute ad aggravare lo 
stato di malessere in cui vive 
la città in questi ultimi gior¬ 
ni. II detenuto Luigi Olivasso, 
di 27 anni, ha tentato di sui¬ 
cidarsi. L’OIivasso, come si 
ricorderà, era stato preso in 
ostaggio dai tre. In un se¬ 
condo tempo fu mandato dal 
Concu — che capeggiava il 
gruppo di rivoltosi — ad ac¬ 
compagnare fuori un altro 
detenuto, che al momento 
della rivolta era degente nel- 
rinfermeria. le cui condizio¬ 
ni di salute s’erano aggrava¬ 
te, Luigi Olivasso, per tener 
fede alia «parola» data al 
tre malfattori, era tornato In¬ 


colpilo da alcuni proiettili e dovette essere 
ricoverato in ospedale. Al processo, due dei 


deirudienza il Credito Italiano si era co¬ 
stituito parte civile. Nella foto: un'immagi¬ 
ne del processo, si nota in fondo a destra 


tre imputati, Giovanni Spadavecchia e Do- • il-rapinatore in barella. 


La incredibile vicenda del piccolo Christian 


La terra è tornala a tremare cepito dai suoi progettatori co- dietro, dandosi ancora una 


ieri sera a Skopje, il cìpoluogo 
Qciia Macedonia jugoslava che 
era stato totalmente distrutto 
da un terremoto undici anni fa. 
Questa volta. fortunaLimcnte. 
l'intensità non è stata tale da 
provocare — stanilo per lo me¬ 
no alle prime notizie — danni 


me < a prova di terremoto », ha 
infatti pienamente rc.sistito alla 
prova di ieri. II panico, tutta- 
\ia. è .stato tanto diffuso, secon¬ 
do quanto nferisee l’agenzia 
di stampa jugoslava « Tanjug >, 
che moltissime persone sono pas¬ 
sate attraverso le vetrate ed 


volta in ostaggio. 

La scorsa notte — dunque 
~ a quel che si dice TOlIvas- 
so si sarebbe tagliato le vene 
ad un braccio. Ma non si e- 


Ritrovato dopo sei mesi 
neonato rapito in Francia 

Era stato venduto ad una donna che lo faceva passare per suo figlio 

PARIGI, 13. f era stata condotta in una i alcune persone — si parla di 
E’ stato ritrovato, dopo sei • stanza privata. Appena lascia- cinque o sei — vengono at- 


Giovine. 23 anni, già residen¬ 
te nella nostra città in via 
Solferino 15. E’ un ex diri¬ 
gente monarchico già impli¬ 
cato. nel gennaio del '72. in 
un pestaggio organizzato da 
squadristi fatti confluire a Bo¬ 
logna dalla vicina Fferrara, 
contro gli studenti del liceo 
Alinghetti. 

In quella occasione, si era¬ 
no trovati nella ste^a trin¬ 
cea di violenza, aderenti del 
Fronte dejla ^oventii, del 
Puan e del Movimento giova¬ 
nile monarchico. Di Giovine, 
come del resto il Balistreri 
ed altri quattordici mazzieri 
patirono solo poche ore di 
carcere preventivo. 

Di Giovine è stato arresta¬ 
to verso la mezzanotte di ieri, 
mentre stava per rientrare in 
caserma dopo il permesso e 


Benzina gratis in 

Bulgaria! 

al mare, in montagna, alla scoperta 
di nuove città in un paese ospitale 
e affascinante con IO litri di benzina 
gratis per persona ogni giorno 

i<--- 

per informazióni mrolgeteVi alla Vostra agenzia Nome__ 

di Viaggi di fidi-cia oppure a 

Ha! TirricrTM KctlAStf-A vsa T VA/g , ■■ — 


di Viaggi di (idi-cia oppure a 

Ufficio def Turismo bulgaro via AIbricci. 7 

Z0122 Milano lei 866671 

ritagliare e spedire m busta 


MUNICIPIO 
DI LIVORNO 


MUNICIPIO 
DI LIVORNO 


Bando di concorso a n. 1 posto Bando di concorso a n. 7 posti 


di rilie\o, ma sufficicnlcmcnte, | hanno perciò do\-ulo successiva- ^ ^ «ti 


.sclude nemmeno che l’Olivas- mesi, il piccolo Christian, un ti soli i due erano passati tualmente interrogate nei Io- rerrara considerato, per il gpo 1974 il concorso pubblico 
so abbia pagato con una bambino scomparso appena all'azione. -Penetrati nella cali della polizia di Metz. momenw, piu «discreto» di titoli, esami e prova pra- 

« battuta» Infertagll da altri nato da una clinica parigina, «nursery» essi prelevarono il II piccolo Christian viveva Quello di Bologna. , .. - i «osto rii Praiion 


mentre stava per rientrare in Pratico Farmacia di autista 

caserma dopo il permesso e L’Ufficio del personale del L’Ufficio del personale del 
nel corso della stessa notte è Comune di Livorno informa Comune di Livorno informa 

«‘‘■cere che è aperto fino al 20 giu- che è aperto Tino al 15 giu¬ 
di Ferrara consi^rato, per il gpo 1974 il concor.so pubblico 1074 ji conco-cn nnhhlirn 

momento, piu «discreto» di oer titoli esami e nrova nra ^ pubblico 

quello di Bologna. ® per titoli, e.sami e prova pm- 


tuttavia. ad indurre ia quasi 
totalità dei suoi 300 mila abi¬ 
tanti a scendere precipitosamen¬ 
te per strada, nel timore d: ve¬ 
dersi crollare le case addosso, 
come purtroppo era una volta 
già successo. 

E’ da un rapporto della poli¬ 
zia che SI è appreso del panico 
che si è verificato nella città 
della Jugoslavia meridionale do 
po la scossa tellurica di ieri: 
< .Adesso, però — conclude il 
rapporto — la città è tornata 
calma ». 

' Skopje era stata quasi total¬ 
mente distrutta dal terremoto del 
luglio del 1963 nel quale era¬ 
no perite più di mille persone 
• altre 4000 erano rimaste fe¬ 
rite. - 

Il centro abitato, clic era sta¬ 
to ricostruito con notevoli a.uti 


mente ricorrere alle cure dei 
medici del pronto soccorso. Di¬ 
ce ancora Tagenzia che moltis- 


Era stato rapito e poi ven- piccolo .Christian e si allon- dal 18 novembre scorso nella Al summit di questa matti- Farmarià 

O tmA aI^A «mlATra rAMA«>AV%A VAnt^AWMAMfa »4 atxa FAWtìrvItA ^Aa AAnlivyva CaIvI^am Wamma. _ a- _^ r* et mici CI et a 


L’Olivasso. infatti, avrebbe duto a una donna che voleva tanarono rapidamente dopo famiglia dei coniugi Sebban- na hanno partecipato, anche 
vvertito giovedì mattina la farlo pas.<>are per suo figlio, aver lasciato nella culla un ne, che lo avevano dichiarato ufficiali del servizio informa- 

« ^ A A X A ^3 ^ 1 A A A A A A XI V * t A t I «*• A ^3 A A mm A X X X * « X aX X A ■ A 1 1 A 4 X « vX 1 A A. A ■ ■ m A T^A ^ a a 


avvertito giovedì mattina la farlo pas.<>are per suo figlio, aver lasciato nella culla un ne. che lo avevano dichiarato 

direzione del carcere che il L’incredibile vicenda è anco- biglietto in cui .si chiedeva allo stato civile come David 

Concu. il Di Bona c il I/C- ra oscura nei particolari; co- un ri.scalto di 60 mila franchi Sebbanne. 

vrero .stavano organizzando munque il piccolo Christian e si minacciava la morte del Era stata Simone Sebbanne 


Famacia ^ Pratico a n. 7 posti di autista. 

TI T-oiatìv-n KanHn In Hata c R rclalìv o baudo, ìn data 2 


simc altre persone avevano prc- 1 vrero .stavano organizzando munque il piccolo Christian e si minacciava la morte del 


zione delta difesa. La loro 

presenza si è re.sa nece^ pubblicato a mezzo manife.-to Puoo"caio a mezza mainie.sia 
ria perché il magistrato in- murale. murale. 

quirente ritiene che i « grup- L’originale del .suddetto ban- L’originale del suddetto bau 
pi per l’ordine nero », abbia- trovasi presso l’Ufficio del do trovasi presso l’Ufficio dei 

personale del Comune di Li- personale del Comune di Li- 


II relativo bando, in data 6 ! rciaiuo oanao, in «aia - 
maggio corrente anno, è stalo ^o^rcnte anno, e .sta o 


ferito trascorrere la notte al- «qualcosa di grasso». Se ve- che al momento del sequs- piccolo se ia .polizia fosse a «comperare» per novemila quirente ritiene che i «grup 

Taperto nel timore che dopo nisse accert.ato che non si stro soffriva (è nato prema- stata avvertita. franchi, all’insaputa del ma- nj per l’ordine nero» abbia¬ 
la nrima Dolessero susseguirsi tratta d! tentativo di suicidio turo) di alcune di.sfunzioni. Le modeste condizioni del rito, il neonato. La donna te- «o imnorlanti ramifìrazinni 

la prima, poiessero susseguir 1 potrebbe essere stato .sta ora bene ed è sUto resti- padre di Christian, un sempll- meva infatti, non avendo Tn a S reSarti sJCÌ^iSTt 

determinato da uno stato di tulio al genitori che ancora ce operaio, avevano indotto le avuto figli, che il marito l’ab- H#.ii>«reitfi 

A.^AaaXa ^Aa 11 ««Xa AAn Ia AAAA«>AA«»A*<kA ! AwtAwItA tAA»«t»AM»< A *>:*a>*Aaa a a. ^ a _ a a a a 2-a. a a, a r*At.4„A.. UCI I VOCl C I I LI iJOVt? IIÌI I 1 11U PO* 


altre c più violente sco-.se: prò 
pno come era avvenuto la tra 
gica volta precedente. 


ca volta precedente. angoscia per fi dramma vi-s- 

_ , j ^ u .silfo: ma anche ciò è parer 

Ere un timore, ad ogni buon <5nbb'o). bisognerà arri 


pubblicato a mezzo manjfe.slo 
murale. 

L’originale del suddetto ban- 


non Io cono.scevano. 

Il rapimento era stato com- che il piccolo fosse stato ra- ne aveva simulato la gravi- 

piuto da un uomo ed una pilo per errore e che il vero danza e aveva dichiarato allo 

donna, di età inferiore ai obiettivo dei rapitori dovesse stato civile che il pìccolo 

trenta anni, nella tarda se- essere il figlio di qualche cop- Chrlstian-David era nato una 

rata del 18 novembre. Pre- pia più agiata. (Comunque il notte mentre era sola in casa. 


vomo. 


vorno. 


autorità inquirenti a ritenere bandonasse. Simone Sebban- 


conto, che era stalo diffuso an¬ 
che dagli esperti dcH’osseDa- 


vare alla conclusione che al- 
rinterno del penitenziario di 


tono sismologico di Skopje. Fin Alessandria esistono ■ ancora rata del 18 novembre. Pre 


dai primo momento essi ave- (i(>tenuti che, dlrettamen- sentatlsl ' all'os[^ale dove, proprietario dello stabìlimen- 

vano annunciato che il terre- jp q indirettamente, erano e data l’ora tarda, il personale to in cui lavora il Tousch si 

moto era a carattere locale nel «jono legati a! tre sciagurati in servizio era estremamente era offerto di pagare il rl- 

•scnso che il suo epicentro era malviventi, che ne hanno ridotta, la donna aveva di- .scatto ma l rapitori non si 

proprio nella zona di Skopje c condiviso e ne condividono il chlarato di essere prossima erano più fatti vivi. 


muaiia-s.se. aiiiiuiie ocuua, - seguire senza dare nel- 

«vevn'H?ehla*rata*^^Un l’OCChlO COrsi Specinllstl e, 

ato civile che il piccolo ^ 

tirlstian-David era nato una /»«** ?* 

)tte mentre era sola in casa. .“tlphl 
A denunciare la donna sono roristlche. Ma per il momen- 


te o indirettamente, erano e i data l’ora tarda, il personale to in cui lavora il "Tousch si state probabilmente le per- ^ sono previsti. altri 

.sono legati a! tre sciagurati in servizio era estremamente era offerto di pagare il ri- sone che le avevano prestato arresti, ma piuttosto uno 


i novemila franchi: Simone 
Sebbanne, infatti, non era 


studio attento della molta do¬ 
cumentazione venuta in pes¬ 


che perciò non si poteva csclu- disperato tentativo e che. al- al parto e. sempre accompa- In attesa che vengano chla- riuscita negli ultimi tempi a sesso del magistrato, per arri 


dcre la jiossibtlilà di nuove i’occorrenza potrebbero es.sere gnata dall’uomo che aveva riti tutti i particolari delia rimborsare il prestito secondo 


scosse. 


disposti a ripeterlo. In altri • presentato come suo fratello, ' vicenda al sa soltanto che I i termini concordati. 


sesso del magistrato, per arri¬ 
vare ai finanziatori delle ban¬ 
che nere. 


STITICHEZZA? pinole lassative 

SWmSCA 

regolatrici insuperabili delTintestino 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Nessuna notizia filtra più dopo il blocco delle informazioni allo stampa 


rUnità / martttcfl 14 maggio 1974 


... 




A che mira il silenzio 
sulle indagini del caso Sossi? 

I 

I gravi interrogativi suscitati dalla decisione degli inquirenti — La drastica misura potrebbe perfino nuocere al 
giudice sequestrato — Terrorismo delle SAM che minacciano folli rappresaglie — Si preparano retate?. 


Continua 

» 

la lotta al 
« Messaggero » 

CONFERMATA LA VENDITA 
DEL 507o DEL GIORNALE 
ALLA MONTEDISON 


I giornalisti del « Messag¬ 
gero » hanno ripreso lo scio¬ 
pero In difesa del giornale e 
della sua linea democratica, 
laica e antifascista; sciopero 
che avevano interrotto sabato 
e domenica scorsi per Impe¬ 
gnarsi nella battaglia per far 
trionfare il NO. Di conseguen¬ 
za neppure oggi il quotidiano 
romano sarà In edicola. 

Frattanto è stata ufficial¬ 
mente confermata la ce.sslone 
alla Montedlson del .50'ó del¬ 
le azioni del « Me.ssaggero » 
che apparteneva alla fami¬ 
glia Perrone. La compraven¬ 
dita è stata perfezionata nel¬ 
la giornata di ieri. Nuovo 
presidente del consiglio d’am- 
mlnistrazione del quotidiano 
è stato elettto il dr. Raffae¬ 
le Stracquadanio. Contempo¬ 
raneamente. la proprietà del 
« Secolo XIX » di Genova è 
passata interamente nelle ma¬ 
ni di Alessandro Perrone (che 
ne assumerà la direzione) e 
delle sue sorelle. 









Una delle tante battute nelle campagne del Genovese 


Dalla redazione 

» GENOVA. 13. 

Il blocco di tutte le notizie 
sul caso Sossi annunciato dal 
questore di Genova e conva¬ 
lidato dal sostituto procura¬ 
tore generale di Torino Bru¬ 
no (faccia e dal sostituto pro¬ 
curatore di Genova Nicola 
Marvulll. ha suscitato notevo¬ 
li perplessità. « Non potrebbe¬ 
ro nuocere proprio al prigio¬ 
niero del banditi queste dra¬ 
stiche misure? VI rendete con¬ 
to che adottando questi prov¬ 
vedimenti date rimpresslone 
di prendere sul serio le accu¬ 
se delle "brigate rosse” come 
Il traffico d’armi che sareb¬ 
be stato compiuto con l'aval- 
lo di un vice questore? Non 
si rischia di isolare nel più 
assoluto silenzio lo stesso giu¬ 
dice, rapito 25 giorni or so¬ 
no? In base a quali norme 
di legge vi ritenete autorizza¬ 
ti a imporre il bavaglio alla 
stampa? ». 

Queste domande sono sta¬ 
te poste stamane ai pochi in¬ 
quirenti che è stato possibile 
avvicinare, ma la maggioran¬ 
za di essi non s’è fatta tro¬ 
vare o ha rifiutato di riceve¬ 
re 1 giornalisti. C’è stato, in 
pratica, soltanto un abbozzo 
di dialogo, avvenuto sulla so¬ 
glia dell’ufficio del sostituto 
procuratore d-ott. Nicola Mar- 
vulli. 

Il magistrato ha fatto capi¬ 
re indirettamente che il «bloc¬ 
co delle notizie» sul caso Bos¬ 
si potrebbe essere opera del¬ 
la questura e del ministro 
degli Interni, decisi in tal mo¬ 
do a raggiungere la stretta 
conclusiva con I banditi che 
tengono prigioniero 11 giudi¬ 
ce. 

Sulla porta dell’ufficio di 


Perchè fioccano i procedimenti disciplinari 


L’attacco ai magistrati democratici 

Il tentativo di « ministerializzare » l’ordine giudiziario - Colpiti i giudici 
solo perchè « pensano » - Una battaglia unitaria 


Si è concluso il procedimen¬ 
to disciplinare instaurato a 
carico di Marco Ramat, se¬ 
gretario generale di Magistra¬ 
tura Democratica. Il Con¬ 
siglio Superiore ha applicato 
nei conlronti del pretore di 
Firenze la sanzione della cen¬ 
sura: una misura grave con¬ 
tro la quale sono insorti im¬ 
mediatamente voci autorevoli 
del foro, della magistratura 
e deH’università. come ha do¬ 
cumentato l'assemblea nazio¬ 
nale dei magistrati democra¬ 
tici svoltasi a Roma alia pre¬ 
senza dei rappresentanti di 
un vasto arco di forze politi¬ 
che e sindacali 
Ma la stretta repressiva non 
pare destinata a fermar¬ 
si. almeno per il momento: 
altri magistrati dovranno 
comparire davanti all’organo 


di autogoverno dell’ordine giu¬ 
diziario. Toccherà dapprima 
al dott. Gian Giulio Ambrosi- 
ni pretore a Torino ed al suo 
collega Neppi Modona. 
j II Ckmsiglio dovrà poi oc- 
I cuparsi dei procedimenti pen- 
I denti a carico dei giudici Giu¬ 
seppe Alvaro, Marco Anto- 
nacci. Mano Barone, Cor ra¬ 
dino Castriota. Luigi De Mar¬ 
co, Luigi Ferraioli. Ottorino 
Gallo. Federico Governatori, 
Generoso Petrella. 

Altri procedimenti infine so¬ 
no in corso di istruttoria nei 
confronti dei giudici Canosa, 
Castellini. C^elentano, Conver¬ 
so, Deidda. Federico, Greco, 
Martinelli, Marrone. Mislani, 
Monterà, Nunziata. Paone, 
Pulitar.ò, Rossi. Santella. Si- 
nasra. Tassone, Troisi. 

Alcuni degli incolpati, i giu¬ 


dici • Cardaci, Galli, La Ca¬ 
va, Longato, Sansa, pur non 
appartenendo a Magistratura 
Democratica, sono anche essi 
inquisiti per aver «agito in 
concorso » con appartenenti 
all’ala più avanzata dell’or¬ 
dine giudiziario. 

Nessuno di loro è accusa¬ 
to di avere abusato della fun¬ 
zione che esercita per un pro¬ 
prio tornaconto, o per ave¬ 
re intrigato col potere eco¬ 
nomico o con cosche mafio- 
se, o per avere avviato lucro¬ 
se attività imprenditoriali. E 
poiché si tratta di giudici one¬ 
sti, non si è trovato altro mo¬ 
do per colpirli che di attacca¬ 
re la loro libertà di Idee e la 
loro fedeltà indiscussa ai prin¬ 
cipi democratici e costituzio¬ 
nali, Alcuni Infatti sono accu¬ 
sati di avere partecipato a 
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PAGAMENTO DIVIDENDO 

L’Assemblea degli azionisti del 10 maggio 1974 ha deliberato il pa¬ 
gamento, a partire dal 20 maggio corrente, del dividendo relativo al- 
Tescrcizio 1973 nella misura di L, 70 (settanta) per ogni azione privile¬ 
giata e di L. 60 (sessanta) per ogni azione ordinaria, al lordo della 
xitcnuta prevista dalle norme vigenti, contro ritiro della cedola n. 15. 

Si avvisano ì Signori azionisti che potranno efTettuare l’operazione 
di cui sopra presso la sede sociale in Ivrea o presso i sottoelencati Istituti: 

Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - Banco di Roma - Banca Nazionale 
del Lavoro - Banco di Napoli - Banco di Sicilia - Istituto Bancario San Paolo di 
Torino - Monte dei Paschi di Siena - Banco di Sardegna - Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde - Cassa di Risparmio di Torino - Cassa di Risparmio di Genova 
e Imperia - Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza e Belluno - Cassa di Risparmio 
di Udine c Pordenone - Banca Popolare di Novara - Banca Popolare di Milano - Ban¬ 
ca Popolare di Padova e Treviso - Banca Popolare di Sondrio - Banca Popolare di 
‘Crema - Tutte le Banche Popolari associate all* Istituto Centrale delle Banche Popo¬ 
lari Italiane - Banca d'America e d’Italia - Banco Ambrosiano - Banco di Santo 
Spirito - Banca Nazionale dcirAgrìcoltura - Istituto Bancario Italiano - Credito Com¬ 
merciale - Banca Provinciale Lombarda - Banca Toscana - Credito Romagnolo - 
First National City Bank - The Chase Manhattan Bank - Banca Morgan Vonvviller - 
American Express Bank - The First National Bank of Chicago - The Bank of Tokyo 
Banca Mobiliare Piemontese - Credito Varesino - Banca Cattolica del Veneto - 
Istituto Centrale di Banche e Banchieri - Banca Privala Finanziaria - Banca Unione 
Banco di Milano - Banca di Credito di Milano - Banca Italo-Israeliana - Banco La- 
Tìano - Banca Brìgnone - Banca Subalpina - Banca Belinzaghi - Banca Nazionale delle 
Comunicazioni - Credito Lombardo - Banca del Monte di Credito di Pavia - Banca 
Credito Agrario Bresciano - Banca Manusardi & C. - Banca Rosenberg Colorni & Co. - 
Banca Cesare Ponti - ‘‘La Centrale” Finanziaria Generale S.p.A. - Banche straniere 
incaricate da Banche italiane a sensi di legge. 
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Olivelli 


dibattiti nei quali si ' recla¬ 
mava la verità sulla strage 
di Milano e sulla tragica mor¬ 
te dell'anarchico Plnelli, altri 
per avere partecipato a ma¬ 
nifestazioni contro II dittato¬ 
re spagnolo, altri ancora per 
avere criticato la famosa IV 
Sezione del Tribunale di Roma 
o le pronunce giudiziarie in 
materia di apologia di fasci¬ 
smo; tutte attività inerenti al¬ 
la libera manifestazione del 
pensiero. 

In complesso 50 procedi¬ 
menti disciplinari sono avvia¬ 
ti e pendenti contro gli ade¬ 
renti alia corrente di Magi¬ 
stratura Democratica, la qua¬ 
le anche se rappresenta il 10 
per cento dei magistrati su¬ 
bisce la maggior parte delie 
iniziative repressive. 

Una vera e propria offen-, 
siva dunque, che ha la sua 
ragione profonda nel tentati¬ 
vo di una bene individuata 
parte politica di mortificare, 
lo spirito di reale indipenden¬ 
za del g.udici democratici 
(quelli che, tanto per inten¬ 
derci hanno denunziato la 
corruzione del petrolieri. ‘ Io 
scempio urbanistico ed ecolo¬ 
gico. l’abuso di ixilizia ecc.) 
e che a questi fini si avvale 
dell’attuale composizione del 
Consiglio Superiore della ma¬ 
gistratura nel quale,, m base 
ad una vera e propria legge 
truffa, la corrente conserva¬ 
trice di Magistratura Indipen¬ 
dente, ha la quasi totalità 
dei seggi, pur raccogliendo 
soltanto 1/3 del suffragi. 

A Ciò bisogna aggiungere 
che la norma di solito usata 
per Instaurare quest] proce¬ 
dimenti disciplinari, e cioè 
l’art. 2 dell’ordinamento giu¬ 
diziario .che punisce qualun¬ 
que magistrato la cui condot¬ 
ta. in ufficio o fuori «com¬ 
prometta il prestigio deH’or- 
dino giudiziario ». lascia tanto 
spazio all’arbitrio da essere 
stata criticata come incosti¬ 
tuzionale anche da parte di 
coloro che oggi ne fanno un 
uso così spre^udicato. 

Di fronte a questo quadro di 
palesi manovre contro la in¬ 
dipendenza reale della ma¬ 
gistratura la serietà delia 
funzione giudiziaria e la li¬ 
bertà stessa dei suoi compo¬ 
nenti, è chiaro, che non sol¬ 
tanto gli aderenti a Magistra¬ 
tura Democratica, ma tutti i 
giudici onesti indipendente¬ 
mente dalla loro collocazione 
in questa o quella corrente, 
sono interessati ad una rispo¬ 
sta chiara, che re.spinga i ten¬ 
tativi di « ministerializzare » 
l’ordine giudiziario 

E* questo l’obiettivo che può 
e deve unire 1 giudici onesti 
ai grande movimento demo¬ 
cratico e riformatore del no¬ 
stro paese. 

Da qui discende anche 11 
nostro impegno di lotta. Sia¬ 
mo per la riforma dell’or¬ 
dinamento giudiziario per la 
modificazione delia attuale 
legge elettorale maggioritaria 
e per II si.stema proporziona¬ 
le anche per la elezione del¬ 
l'organo di autogoverno del 
giudici. Siamo per la pubblici¬ 
tà delle udienze nelle quali 
vengono trattati I procedimen¬ 
ti disciplinari ora coperti dal 
segreto, siamo per una ade¬ 
guata motivazione delle deci¬ 
sioni e per II diritto dei com¬ 
ponenti dell’organo di autogo¬ 
verno di rendere pubblico il 
proprio dissenso 

Fausto Tarsitano 


e perfino nuocere al 
preparano retate ? 


Marvullì. che non ha voluto 
farci entrare, abbiamo chie¬ 
sto: 

«Ckime mal, lei ha fir.mato 
questa misura contro tutti i 
giornali, impedendo di prele¬ 
vare e diffondere 1 comunica¬ 
ti dei banditi che hanno rapi¬ 
to Sossi? ». 

MARVULLÌ: «E’ una mia 
idea. Se io mandassi una lette¬ 
ra piena di insulti a qualcuno 
voi non la pubbliche) este, sa¬ 
pendo che stampandola po¬ 
treste commettere un reato ». 

« Ma come fa a dire che, in¬ 
formare. come abbiamo fatto, 
rilevando tra l’altro l’assoluto 
isolamento In cui si trovano 
1 banditi dopo la grande azio¬ 
ne di lotta della classe ope¬ 
raia genovese, si possa sfio¬ 
rare il reato? ». 

MARVULLÌ: « So che su 
questa misura ci sono giuri¬ 
sti di idee opposte alla mia. 
Mi rendo anche conto che ciò 
possa accadere ». 

« Non le sembra giusto ri¬ 
ceverci e fornirci il suo pa- 
re'-e su una questione giuri¬ 
dica? ». 

MARVULLÌ: « Avete tra voi 
tanti laureati in legge. Cono¬ 
scete tanti specialisti. Rivol¬ 
getevi a loro ». 

« Dobbiamo dedurre che, ol¬ 
tre airidea, va attribuita pure 
a lei l’iniziativa di bloccare 
tutte le notizie sul caso Ses¬ 
si? ». 

MARVULLÌ: « Voi non ave¬ 
te affatto insultato me, nè di¬ 
rettamente, nè attraverso 1 
messaggi delle "brigate ros¬ 
se’’. 11 blocco delie notizie 
non è una mia iniziativa. Non 
ho altro da dirvi ». 

Da alcune parti si faceva 
notare che la misura di met¬ 
tere il bavaglio alle notizie 
aveva coinciso con rincontro 
avvenuto Ieri a Genov^ tra il 
ministro della Giustizia ono¬ 
revole Zagari, il procuratore 
della Repubblica dottor Grl- 
solia e altre autorità cittadi¬ 
ne. La questura ha però pre¬ 
cisato che Zagari si è limita¬ 
to ad una rapida informati¬ 
va sul caso e il ministro ha 
pregato 11 procuratore della 
Repubblica di esprimere la 
solidarietà alla moglie del ma¬ 
gistrato rapito. Grazia Sossi. 

In seguito alia decisione di 
bloccare le Informazioni, 1 
giornalisti rappresentanti di 
dìciotto testate presenti a Ge¬ 
nova per seguire li caso Ses¬ 
si, si sono riuniti e hanno 
proso posizione, dichiarando 
che tale decisione è una sor¬ 
ta di censura preventiva del 
tutto incompatibile con la li¬ 
bertà di stampa. 

Sulla provocazione dei ban¬ 
diti che si autodefiniscono 
« brigate rosse ». ma che han¬ 
no ricalcato in tanta parte 11 
piano provocatorio tentato dal 
bombardiere nero Nico Az¬ 
zi, si sono inserite le SAM 
(« Squadre d’azione Mussoli¬ 
ni »). 

Hanno inviato alTANSA di 
Milano im ultimatum: «Se 
non liberano Sossi noi delle 
SAM uccìderemo tutti i fa¬ 
miliari degli otto imputati del 
”22 ottobre" di cui le "briga¬ 
te rosse” chiedono la libera¬ 
zione». L’ultimatum si com¬ 
menta da solo 

Alle continue perlustrazio¬ 
ni in città si sono aggiunte, 
oggi, altre battute sui monti 
della solitaria vai Brevenna 

Da alcuni ambienti vicini 
alla questura sono giunte in¬ 
tanto voci di liste pronte per 
alcune retate che, non si sa 
con quale criterio, dovrebbe¬ 
ro colpire le «complicità mo¬ 
rali» con 1 rapitori del ma¬ 
gistrato. Francesco Marcellini. 
avvocato della famiglia Sessi, 
nel corso di un incontro con 1 
giornalisti questa sera ha di¬ 
chiarato che la moglie del 
magistrato è rimasta sorpre¬ 
sa e amareggiata per le mi¬ 
sure assunte dagli inquirenti 
contro i giornalisti. Grazia 
Sossi ha detto; « Ho l’impres¬ 
sione che si tenda quasi a una 
specie di insabbiamento del 
dramma che noi sti .mo vi¬ 
vendo. Mi domando quale sor¬ 
te toccherà a mio marito il 
giorno in cui su questa vicen¬ 
da calerà il totale silenzio». 

Contro il blocco delle noti¬ 
zie una delegazione della as¬ 
sociazione ligure dei giornali¬ 
sti si è recata a protestare 
dal questore. 

Giuseppe Marzolla 

« • * 

SALERNO. 13. 

I carabinieri della squadra 
di polizia giudiziaria di Saler¬ 
no harux) continuato stama¬ 
ni, nella zena di Agropoi: e 
nei comuni vicini, le ricerche 
deU’imbiatìchino ventinovenne 
che. secondo molte persone, 
avrebbe una forte rassomi¬ 
glianza con uno dei presun¬ 
ti rapitori del giudice Sossi; 
rimbianchino, che è nato ad 
Agropoli potrebbe essere il 
giovane con la barba del qua¬ 
le la polizia ha diffuso, nei 
giorni scorsi, un identikit. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so. i; giovane, che manca da 
Agropoli daH'estate scorsa, a- 
vrebbe dimorato a Feirara, a 
Genova a Pavia e a Cologix) 
Monzese (Milano). 


Missione dei governo 
cecoslovacco in Italia 

Una missione governativa del¬ 
la Cecoslovacchia guidata dal 
vice ministro del commercio 
estero Ivan Peter è giunta in 
Italia in visita uffidale. 

La delegazione è stata rice¬ 
vuta al suo arrivo a Milano dai 
sottosegretario Orlando. Nei col¬ 
loqui che sono seguiti i due 
rappresentanti di governo hanno 
fatto il punto suU’attualc stato 
dei rapporti commerciali tra i 
due paesi. 



Reiiaultl2. 

Le lunghe distanze 
sono il suo forte. 


La linea a freccia per sfruttare meglio le ^ 
leggi dell’aerodinami^ ti dà alte prestazioni 
eoa un consumo limitato. 

Il motore (1300 cc) robusto ed elastico, 
veramente instancabile e la trazione anteriore 
di Renault 12 trasformano in autostrada 
ì peggiori tornanti di montagna. 

La versione Renault 12 TS ti offre inoltre 
i nuovi sedili anatomici con poggiatesta 
incorporati, il contagiri elettronico, rorologio 
elettrico, le ruote tipo sport, una riserva 
di cavalli Qireziosa nei sorpassi) e il 
servofreno Master Vac. 


Un comfort di guida cosi, è difìidle trovario 
anche nelle cilindrate superiori. 

Trattamento antiruggine, rafi&eddamento 
a liquido in circuito chiuso, freni a disco, 
niente punti d’ingrassaggio (un cambio d’olio 
ogni 5.000 km). 

Renault 12 è una ^Vera” Renault piovala, 
scopri che è la tua 1300. 

Renault 12: L e TL, 1300 cc, 145 km/h. 

TS, 1300 cc, 150 km/h. - Breàc, 1300 cc^ 145km/tL 
Cordini, 1^ cc, 185 km/h. 

Prezzo a partire da lire 1.355.000+IVA. 


Nella gamma Renault 
binaci. 
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LeRcntidtd: 

850 cc, in tre versioni. Lusso, Export, Specia]. 
Da lire 965.000+IVA 


Le Renault 5: 

L,850cc,125 kmAh.-TL, 950 cci 140 km/h. 
Da lire 1.115.000+IVA 





Le Renault i: 

L, 850 cc, 125 km/h. - TUllOO cc, 135 km/h. 
Da lire 1.185.000+IVA 


I Coupé RenaidtlS: 

TL, 1300 cc, 150 km/h. - TS, 1600 cc, 170 km/h. 
Anche automatica. Da lire 1.780.000+IVA 



Le Renault 16: 

L TL, 1600 cc, 155 km/h. - TS, 1600 oc, 165 km/h. 
TX, 1600 cc, 175 km/h. 5 marce. Anche automatiche. 
Da lire 1.555.000+IVA 


I Coupé Renault 177: 

TL, 1600 cc, 170 km/h, anche automatica. 
TS, 1600 cc, 180 km/h, iniezione etettionica. 
Dalire2.165.000+IVA 


Oggi tutti pensano a ridurre i consumi. Renault da sempre. 

vare la Renault che — — • — 


Per provare la Renault che 
pteferìsà cerca sulle Pagine 
Gialle (alla voce 
Automobili) la 
Concessionaria più vidna. 
Per avere una ■ 
documentazione completa 
ddle Renault compila e 
spedisd questo tagliando a 
Renault Italia SuA. 
Casella Postale 7256- 
00100 Roma. 



Segna con una X le tue 
Renault preferìte 


RENAULT 4 
RENAULT S 
RENAULT 6 
RENAULT 12 
RENAULT 15 
RENAULT 16 
RENAULT 177 


NOME. 


COGNOME. 


CITTÀ. 
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Il Bolscioi 
in tournée 
negli USA 
e a Londra 

Dalla nostra redazione 

■ ' MOSCA. 13. 

I ballerini del Bolscioi si 
esibiranno, prosaimamente, 
negli USA: è annunciata, in¬ 
fatti, una loro tournée desti¬ 
nata a presentare, nelle mag¬ 
giori città americane, una 
vasta rassegna dei successi 
della coreografia russa e so¬ 
vietica. 

La notizia, diffusa a Mosca 
e subito ripresa dalle agenzie 
americane, ha destato vivo in¬ 
teresse, anche per il fatto 
che, ormai da anni, non si 
svolgono viaggi del Bolscioi 
negli Stati Uniti. Ora. a quan¬ 
to risulta, nel complesso del 
celebre teatro saranno pre¬ 
senti i migliori artisti, c il 
pubblico americano sarà, co¬ 
si, in grado di assistere ad 
una vera e propria parata di 
grandi nomi 

Oltre agli Stati Uniti. 11 cor¬ 
po di ballo del Bolscioi si re¬ 
cherà in tournee a Londra dal 

10 al 21 giugno, per presenta¬ 
re Spartaco. Il laqo dei cigni, 
Giselle e Don Chisciotte. 

Infine tra le novità che 11 
Teatro metterà in scena a 
Mosca, sono previsti 1 balletti 

11 cavaliere con la pelle di 
tigre (tratto dal poema del 
georgiano Sclota Rustavell) 
su musica di Alexei Tavarianl 
e Angarà, tratto dal celebre 
dramma di Arbuzov Una sto¬ 
ria a Irkutsk. 

Nuove notizie sul prossimo 
Concorso internazionale musi¬ 
cale « Cialkovski », che si a- 
prirà a Mosca ITI giugno, so¬ 
no state rese note dal comi¬ 
tato organizzatore. 

Si è così appreso che alla 
manifestazione potranno par¬ 
tecipare i musicisti che, ai- 
la data del concorso, non a- 
vranno superato i 28 anni. 
Per i cantanti, invece, il li¬ 
mite massimo è di 30 anni. 

Per quanto riguarda il nu¬ 
mero dei concorrenti, si è 
già giunti alle duecentocin- 
Quanta richieste provenienti 
da ogni parte del mondo. I 
sovietici saranno presenti con 
undici pianisti, sette violini¬ 
sti, sei violoncellisti. 

c. b. 


Presa di posizione in Toscana 

I gruppi di base 
denunciano la 
linea del Maggio 

Una scelta sbagliata, lontana da qualsiasi rapporto 
con lo sviluppo d'iin processo di crescita cultu¬ 
rale di massa • Quale è la strada giusta da seguire. 


Un buon film americano al Festival di Cannes 

GII umani banditi 

/ 

di Robert Altman 

La drammatica vicenda d’un trio di fuorilegge nell’America della Grande 
Crisi — Piuttosto deludente il quadro d’insieme delle prime giornate 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 13. 

I gruppi teatrali di base to¬ 
scani, organizzati neH’ARCI 
e composti di trentotto grup¬ 
pi nella regione, seicento ope¬ 
ratori teatrali e culturali di 
base, hanno espresso la pro¬ 
pria protesta nei confronti 
dell’edizione in corso del 
XXXVII Maggio musicale fio¬ 
rentino. per le scelte cultura¬ 
li improvvisate e ispirate da 
presunzioni di personaggi 
con concezioni di carattere 
conservatore, lontane da qual¬ 
siasi rapporto con finalità di 
sviluppo del processo di cre¬ 
scita culturale di massa. 
Processo, sottolinea il comu¬ 
nicato dei gruppi di base, 
che vede impegnati unitaria¬ 
mente, ai diversi livelli, le 
organizzazioni del lavoratori, 
gli enti • locali e la regione, 
rassoclazlonismo, l’intero mo¬ 
vimento democratico e popo¬ 
lare in Toscana. 

II comunicato denuncia al¬ 
l’opinione pubblica il risulta¬ 
to fallimentare cui si è giun¬ 
ti per fragranti responsabili¬ 
tà della direzione ^litica e 
culturale del Teatro Comuna¬ 
le e del sovrintendente in par¬ 
ticolare, che hanno aggrava¬ 
to la crisi della massima isti¬ 
tuzione musicale pubblica nel¬ 
la regione, fino alla attuale 
gestione commissariale. 

I gruppi teatrali di base to¬ 
scani dicono basta — aggiun¬ 
ge il comunicata — alle ma¬ 
novre antidemocratiche del¬ 
le forze conservatrici, che in¬ 
tendono mantenere la gestio¬ 
ne del Maggio musicale e del 


la una scuola di Leningrado 

Sciostakovic 


un museo per 


LENINGRADO, 13. 

Un singolare museo è sta¬ 
to allestito in una scuola 
media di Leningrado: rac¬ 
coglie tutto ciò che concer¬ 
ne la composizione e l’esecu¬ 
zione della Settima Sinfonia 
di Dimltrl Sciostakovic. Ac¬ 
canto alla bacchetta, con 
cui Karl Elìasberg diresse la 
prima esecuzione della Sin¬ 
fonia, c’è una tabella delle 
azioni compiute quel giorno 
dall’artiglieria sovietica con¬ 
tro le batterie tedesche. Nel¬ 
le vetrine sono esposti ri¬ 


tratti di coloro che parteci¬ 
parono al primo concerto e 
uno spartito con dedica del¬ 
l’autore. Un altro pezzo raro, 
introvabile persino nelle bi¬ 
blioteche. è un programma 
di questo primo concèrto, 
svoltosi nel 1942; su di esso 
il compositore scrisse: «Alla 
nostra lotta contro 11 fasci¬ 
smo, alla nostra futura vit¬ 
toria sul nemico, a Lenin¬ 
grado, la mia città natale, 
dedico la mia Settima Sin¬ 
fonia ». 


Teatro Comunale di Firenze 
separata dalle esigenze e bi¬ 
sogni culturali dei giovani, 
dei lavoratori, di tutti 1 cit¬ 
tadini, a tutela degli interes¬ 
si di ristrette élites sociali. 
Dicono basta allo sperpero di 
danaro pubblico — 250 milio¬ 
ni per venti giorni al Teatro 
Circo di Roma. 300 milioni 
per quattro repliche dell’ope¬ 
ra Agnese — che deve inve¬ 
ce essere impiegato per lo 
sviluppo del decentramento 
di produzione culturale In 
rapporto organico con la 
struttura sociale, per la ulte¬ 
riore crescita della parteci¬ 
pazione popolare e di massa 
al momento produttivo e dl- 
.strlbutlvo del teatro e della 
musica. , 


Dal nostro inviato 

CANNES, 13 

Dice Robert Altman, il regi¬ 
sta che con MASH vinse Ina¬ 
spettatamente la Palma d’oro 
quattro anni fa, e che da al¬ 
lora si è andato sempre più 
raffinando: «I miei film divi¬ 
dono nettamente il pubblico 
americano. C’è chi li ama e 
chi li detesta. Coloro che li 
detestano — aggiunge con irò- 


« L'opposizione 
al fascismo » 
in televisione 


Dopo lo sceneggiato televi¬ 
sivo I fratelli Rosselli — che 
andrà in onda a partire da 
domenica prossima — un’al¬ 
tra trasmissione di chiaro 
contenuto antifascista riap¬ 
pare sul listini di program¬ 
mazione, dopo il lungo silen¬ 
zio della RAI-TV nel periodo 
che ha preceduto il referen¬ 
dum: si tratta di un pro¬ 
gramma-inchiesta di Antonio 
G. Casanova intitolato L'op¬ 
posizione al fascismo, attual¬ 
mente in corso di lavora¬ 
zione negli studi televisivi 
romani. - 

' La trasmissione, articolata 
In due puntate, è dedicata 
alla figura di Giacomo Mat¬ 
teotti, nel cinquantenario 
della morte (la ricorrenza 
sarà celebrata il 10 giugno 
prossimo), ma non si propo¬ 
ne esclusivamente la rievo¬ 
cazione del martirio di una 
tra le più note vittime del 
fascismo: essa intende con¬ 
durre un’analisi del fascismo 
come repressione della liber¬ 
tà e persecuzione di chi ne 
rivendica il diritto. L'opposi¬ 
zione al fascismo, inoltre 
offrirà una serie di testimo¬ 
nianze di storici, economisti 
e uomini politici che furono 
tra i protagonisti della lotta 
contro il regime fascista: in¬ 
terverranno Gian Carlo Pajet- 
ta. Giorgio Amendola, Carlo 
Levi, Paolo Rossi, Gioacchi¬ 
no Malavasi. 



CANNES Ecco Manica Vit¬ 
ti ritratta dal fotografo sulla 
c Croisette » di Cannes. Com'è 
noto, la simpatica attrice rap¬ 
presenta l'Italia nella giuria 
internazionale del Festival di 
Cannes: ciò non le ha im¬ 
pedito, tuttavia, di recarsi a 
Roma domenica per votare 
(per votare « no », natural¬ 
mente) 



nla — sono gli stessi che han¬ 
no votato per Nixon». 

L’ultimo film di Altman che 
abbiamo visto In Italia (ma 
non è ancora uscito in tutte 
le città) si chiamava II lun¬ 
go addio e rielaborava, mo¬ 
dernizzandolo, il romanzo di 
Raymond Chandler. Invece 
con Ladri come noi, che è sta¬ 
to al centro deH’odlerna gior¬ 
nata di CTannes (la quinta, per 
le prime quattro dovremo li¬ 
mitarci a una sintesi indiret¬ 
ta), li probo cineasta parteci¬ 
pa a modo suo all’attuale re¬ 
vival dei tempi andati, inse¬ 
rendosi in quel genere che, 
grosso modo, va da Gangster 
story a La stangata. A modo 
suo significa con la sua per¬ 
sonalità, il suo gusto sommes¬ 
so e acuto della psicologia in 
trasformazione, la sua parti¬ 
colare tenerezza. Ladri come 
noi, cioè ladri come esseri 
umani. 

Su un trio di rapinatori e 
assassini che girano in mac¬ 
china, assaltando banche e 
rifugiandosi da famiglie ami¬ 
che, la regione del Mississip¬ 
pi negli anni della Grande 
Crisi, Altman costruisce, de¬ 
rivandolo anch’esso da un ro¬ 
manzo, un racconto che ha 
un timbro insolito. Uno del 
banditi è anziano, vanta piu 
di una trentina di colpi: il 
secondo è un ubriacone dal¬ 
la pistola facile; il terzo, che 
uccise giovanissimo ma pro¬ 
vocato e per legittima difesa 
(che la società non gli ha ri¬ 
conosciuto), sente più di tut¬ 
ti la lealtà verso l compari 
e ha un gran bisogno di af¬ 
fetto. 

Come nel Lungo addio, di 
cui chi l’ha visto ricorderà la 
bella sequenza iniziale con 
Philip Marlowe, il poliziotto 
privato, onesto e solitario, al¬ 
le prese con la permalosa gat¬ 
tina domestica, cosi in Ladri 
come noi la predisposizione 
aU’amore del più giovane del¬ 
la compagnia (che è inter¬ 
pretato dal figlio di John Car- 
radine, rindimenticablle «ma¬ 
gro» dei film di John Ford) 
è emblematizzata in una sce¬ 
na con un cane, al cui calore 
e alla cui fiducia egli si af¬ 
fida In una notte di paura. 

E l’amore viene per Bowle 
Bowers (tale 11 suo nome) nel 
panni di una ragazza, Kee- 
chie, semplice, bruttina e ado¬ 
rabile, che fuma senza aspi¬ 
rare e beve nevroticamente 
coca-cola, ma sa diventare 
per il gangster più di una 
moglie, dando stabilità e si¬ 
curezza a un'unione che en¬ 
trambi sanno Instabile e in¬ 
sicura. Mentre della morte 
del capobanda veniamo sol¬ 
tanto informati, quella di Bo- 
wie (che come in Gangster 
story è un massacro da parte 
della polizia) ci è mostrata 
in alternativa con l’urlo di¬ 
sperato della donna che assi¬ 
ste e che, dalla vittima, aspet¬ 
ta un figlio. 

Altman ricorre spesso ai pa¬ 
rallelismi, è il suo stile. Cosi 
la prima notte d’amore è pun¬ 
teggiata dalla radio che tra¬ 
smette Romeo e Giulietta, gli 
assalti alle banche e il fina¬ 
le, con la futura madre che 


va lontano a partorire, sono 
contrappuntati dal primi di¬ 
scorsi di Roosevelt, che gene¬ 
rosamente (ma anche idea¬ 
listicamente, come ci pare che 
al regista non sfugga) lotta¬ 
va per nuove e meno feroci 
prospettive alla civiltà del 
danaro. 

Ladri coinè noi è, a giudi¬ 
zio dei più, e senza contare 
ovviamente Amarcord che ha 
inaugurato fuori concorso la 
rassegna, uno del buoni film 
proiettati finora al Fèstivàl, 
insieme con l'altro america¬ 
no Sugarland express di Ste¬ 
ven Spielberg (il giovane au¬ 
tore di cui in Italia si cono¬ 
sce Duel) e con Io spagnolo 
La cugina Angelica, dove Car¬ 
los Saura, procedendo nella 
sua tenace analisi della pic¬ 
cola borghesia, si sarebbe li¬ 
berato di certe goffe pesan¬ 
tezze allegoriche, puntando 
sulla memoria e sulla eredi- 
tà della guerra civile secon¬ 
do un’angolazione morale che 
nel 1965 — sul tema di un 
gruppo di reduci da quella 
guerra i quali, nello stesso 
paesaggio e nelle stesse trin¬ 
cee, si ritrovavano per una 
caccia al coniglio — gli a- 
veva permesso il suo risulta¬ 
to migliore: La caza, appunto. 

Generale delusione, inve¬ 
ce, per il Mahler di Ken Rus¬ 
sell, ancor più cocente se si 
pensa che il regista Inglese, 
sia in televisione (Isadora 
Duncan) sia in cinema (dal 
kovski in L'altra faccia del¬ 
l’amore), si era proprio rive 
Iato nella biografia musicale; 
mentre il televisivo Parade d' 
Jacques Tati, piccolo omag 
gio al circo, al music-hall e a 
se stesso, si giustificherebbe 
soltanto con l’impellente e ri¬ 
spettabilissimo bisogno, da 
parte dello sfortunato attore- 
autore, di far fronte al fal¬ 
limento economico della pro¬ 
pria società. Quanto al dram¬ 
ma intimista ungherese Gio¬ 
chi di gatti, lo si giudica con 
stima, ma comunque su un 
piano inferiore al film dello 
stesso Karoly Makk Amore, 
ch’ebbe nel ’71 il premio della 
giuria. 

Oggi si è visto in concorso, 
sotto bandiera francese, an¬ 
che il lunghissimo ed esaspe¬ 
rante Gli altri, dell’argentino 
Hugo Santiago, che già in 
passato ottenne la collabora¬ 
zione di Jorge Luis Borges per 
Invasione. Di un ermetismo 
indecifrabile a partire dal 
soggetto, il cui sunto per il 
Festival sarebbe stato steso di 
suo pugno dal grande scrit¬ 
tore. il film aggrava ulterior¬ 
mente le cose, come sempre 
succede quando il linguaggio 
troppo concreto del cinema 
viene alle mani con una lette¬ 
ratura immateriale e sovrac¬ 
carica di simboli. H program, 
ma della giornata comprthi- 
deva anche un florilegio del 
più recenti film underground 
statunitensi e, per la Settima¬ 
na della critica, l’inquietante 
opera prima Da parte a parte, 
del polacco Grzegorz Kroli- 
kiewicz, di cui dicemmo tutto 
il bene che merita l’anno scor¬ 
so da Pesaro. 


Ugo Casiraghi 


AirOpera di Roma 


I cnitanti salvano la 
«Fanciullo del West» 

Il melodramma di Puccini è stato diretto da Oli¬ 
viero De Fabritiis e interpretato da Elena Souliotis 


Il motivo di maggior inte¬ 
resse dell’attuale ciclo di rap¬ 
presentazioni al Teatro del¬ 
l’Opera di Roma della Fan¬ 
ciulla del West di Puccini 
— di cui sabato sera si è 
avuta la «prima» — sta nel¬ 
la presenza, nella parte della 
protagonista, di Elena Sou¬ 
liotis, nome di prima Ru¬ 
dezza nel mondo della lirica, 
la quale è finalmente appro¬ 
data a Roma dopo aver rac¬ 
colto per molti anni successi 
in tanti teatri italiani oltre 
che stranieri. Siccome ormai 
non c'è più cantante di grido 
che si adatti (stavamo per 
scrivere « si abbassi ») a ve¬ 
nire al Teatro dell’Opera, di¬ 
ciamo meglio tardi che mai 
e contentiamoci. 

Per la verità, stando a quel¬ 
lo che avevamo sentito nel 
primo atto, la Souliotis non 
ci era piaciuta più che tanto; 
cl era sembrato, cioè, che essa 
fosse un po’ troppo Mimi per 
riuscire a dare al personag¬ 
gio di Minnie quella totalità 
di carattere, quella novità di 
atteggiamenti che Puccini 
aveva perseguito. Ma, dal se¬ 
condo atto in poi, la Soulio¬ 
tis ha tirato fuori — anche se 
con qualche diseguaglianza — 
grinta e forza drammatica e 
non abbiamo avuto più dubbi 
sulla bontà della sua inter¬ 
pretazione e sulla legittimità 
del successo. 

Accanto a lei hanno ben fi- 
gurato Io squillante Giorgio 
Casellato Lamberti, nella par¬ 
te di Dick Johnson, il bandito 
che si mette «su una nuova 
via di redenzione» e Gian- 
giacomo Guelfi, li quale da 
più di quindici anni ^ ma 
sempre con immutato felice 
esito — dà la sua voce al 
personaggio dello sceriffo, vio¬ 
lento, ma in fondo anche 


buono. Bravi tutti gli altri 
componenti del cast che. an¬ 
che in una breve recensione, 
è giusto citare: la C^minada 
e De Palrr^ Gambelli, Mazzi¬ 
ni, De Julis, Giove, La Porta, 
Pedroni, Di Vietri. Carusi, 
Mazzetta, Mandolesi, Di Ba¬ 
gno, Miolii e Frascati; e, giac¬ 
ché ci siamo, ricordiamo pure 
il contributo del coro, istruito 
da Augusto Parodi. 

Le scene tìcestem, natural¬ 
mente) e i costumi (non tutti 
azzeccati) di Camillo Parra- 
vlcini sono gli stessi delle 
rappresentazioni estive a Csl- 
racalla; la regia è di Gian- 
rico Becher, preoccupato di 
muovere personaggi e masse 
nell’àmbito di un verismo un 
po’ affettato. 

A dirigere l’orchestra è sta¬ 
to chiamato Oliviero De Fa- 
britii^ un pilota esperto nel 
coordinare la musica e la 
scena, ma in evidente diffi¬ 
coltà quando si è trattato di 
soffermarsi su certi partico¬ 
lari preziosi, di dare lucen¬ 
tezza, trasparenza, colore alla 
strumentazione di Puccini, 
con La fanciulla del West 
aperto, nel tentativo di rin¬ 
novarsi. ad una più moderna 
concezione dei timbri e del¬ 
l’armonia. Anche in conse¬ 
guenza di ciò l’opera (che 
ha, dal canto suo. seri difetti 
organici) è passata attraver¬ 
so lunghi momenti di stanca, 
per accendersi conveniente¬ 
mente nei momenti culmi¬ 
nanti dell’azione drammatica. 

Il successo alla « prima » 
è stato in complesso assai 
lieto, anche se guastato dalle 
intemperanze della cinque e 
ridicolizzato dalla solita tro¬ 
vata del lancio organizzato di 
fiori. 

vice 


le prime 


Musica 

Bloomfield e | 

\ t r Hi 

'Khrennìkov 
air Auditorio 

Un cordialissimo successo è 
toccato, domenica, a Tikhon 
Khrennikov presentato dal- 
l’Aocademia di Santa Cecilia. 
all’Auditorio, quale interprete 
del suo stesso secondo Con¬ 
certo per pianoforte e orche¬ 
stra, op. 21. 

Si tratta d’una composizio¬ 
ne piuttosto recente — cre¬ 
diamo — che svolge un fitto 
e brillante discorso musicale, 
bene scandito nella pienezza 
d’uno straordinario vigore rit¬ 
mico e timbrico. Aleggia sul- 
la partitura la presenza di 
Prokofiev, specialmente quan¬ 
do il ' pianoforte, con suoni 
obliquamente dissonanti, sem¬ 
bra tagliare e nello stesso 
tempo sostenere il tessuto or¬ 
chestrale. 

L’orchestra è ricca ' (c’era 
anche una donna a suonare 
la tromba) e magistralmente 
dispiegata in sonorità vistose, 
pronte però a rapprendersi 
nello schiocco d'uno xilofono 
che sembra inseguire 11 ritmo 
inquieto di un bolero, prima 
di avviare nel silenzio l'ani¬ 
mazione fonica. 

La parte pianistica è Im¬ 
prontata ad alta maestria tec¬ 
nica (ci sono diavolerie di 
trascendentale virtuosismo), 
sfoggiata in un ampio «cre¬ 
scendo» che prende le mosse 
da un eloquio semplice, addi¬ 
rittura ad una voce, poi a 
due, poi procedente per bloc¬ 
chi accordali. E' un piano¬ 
forte che mantiene una co¬ 
stante tensione, anche quan¬ 
do riduce i suoi Interventi 
nell’accompagnare il canto 
del violini. 

Khrennikov al pianoforte 
ha costituito un altro formi¬ 
dabile elemento di sorpresa: 
pianista veemente e generoso, 
pur neU’imprimere all’inter¬ 
pretazione un tono esplosivo, 
ha sorvegliato le accensioni 
con mirabile accortezza, pro¬ 
pria del pianista di classe. 

Il successo, come dicevamo 
all’inizio, è stato cordialissi¬ 
mo al punto da portare pia¬ 
nista-autore, direttore e or¬ 
chestra alla replica del movP 
mento finale del Concerto. 

Il direttore era l’americano 
Theodore Bloomfield, già al¬ 
tre volte apprezzato, che al¬ 
l’Inizio aveva pungentemente 
timbrato alcune pagine di 
Rimski-Korsakov (Introduzio¬ 
ne e Corteo nuziale dal Gal¬ 
lo d’oro) e nella seconda par¬ 
te ha dato un vivido spicco 
ai Carmina Burana, di Orff, 
ai quali splendidamente han¬ 
no partecipato 11 soprano Do¬ 
ra Carrai, il tenore Vincenzo 
Manno, il baritono Giorgio 
Gatti, il coro dell’Accademia 
e quello di voci bianche, di¬ 
retto da Renata Cortiglloni. 

e. V, 


Jazz 

Mario Schiano 

Il Music Inn, prendendo 
spunto dalle sessione offerte 
nei giorni scorsi da Omette 
Ckdeman (il celebre musici¬ 
sta statunitense è tornato 
nel locale romano, per due 
recital straordinari, ieri sera) 
ha allestito una breve rasse¬ 
gna dedicata al free jazz: 
non poteva mancare, dunque, 
l’estroso sassofonista parte¬ 
nopeo Mario Schiano, consi¬ 
derato in Italia tra i mag¬ 
giori esponenti del free. 

Tuttavia, Schiano — che si 
è esibito per due sere conse¬ 
cutive al Music Inn, accom¬ 
pagnato per l’occasione da 
Massimo Urbani, Tommaso 
Vittorini, Roberto Della Grot¬ 
ta, Tony Pormichella, Mauri¬ 
zio Giammarco e Michele lan- 
naccone — resta sostanzial¬ 
mente un bluesman classico, 
anche se l’ardua codificazio¬ 
ne di un’espressione culturale 
bianca e latina attraverso 1 
canoni linguistici del jazz ha 
indotto molti, sinora, a rite¬ 
nerlo un « puro » sostenitore 
del free. In realtà, il free 
per Mario Schiano è l’ideale 
strumento per difendere una 
propria autonomia creativa, 
mentre alla base delia sua 
proposta musicale troviamo 
raffermazione dei valori mu¬ 
sicali del blues in termini 
assoluti. E’ comodo, per la pa¬ 
tetica élite monopolistica del 
jazz italiano, definire free 
tutto ciò che dimostra l’ine¬ 
sistenza del jazz in quanto ta¬ 
le: ma. i^r fortuna, a questi 
nostalgici è rimasto ben po¬ 
co da custodire. 


d. g. 


Oggi cofflincia 
a Temi il 
concorso pianistico 
« Casagrande » 

TERNI. 13. 

La nona edizione del Con¬ 
corso pianistico Italiano in¬ 
temazionale «Alessandro c:a* 
sagrando », organizzata a Ter¬ 
ni dagli enti locali in memo¬ 
ria del compositore umbro 
scomparso immaturamente 
dieci anni fa. avrà inizio do¬ 
mani martedì con la parte¬ 
cipazione di giovani pianisti 
provenienti da sedici nazioni. 
Sono presenti: Stati Uniti, 
Cina, URSS, Olanda, Unghe¬ 
ria, Belgio, Bulgaria, Israele, 
Ciecoslovacchia, Messico, Au¬ 
stria, Giappone, Francia, Ar¬ 
gentina. Polonia e Australia. 

II concorso, che si svolgerà 
in tre selezioni successive, si 
concluderà il 19 maggio pros¬ 
simo con un concerto del vin¬ 
citori. Il primo clas^ficato 
avrà il premio di un milione 
di lire e sarà Invitato a 
prendere parte a numerose 
manifestazioni musicali ita¬ 
liane. 


Rai ^7 


controcanale 


MATTA? — Finalmente, nel¬ 
la quarta e ultima puntata. 
Malombra ha acquistato, se 
non altro, un certo spessore 
narrativo: tutti i nodi son 
venuti al pettine e sul video 
è accaduto qualcosa. Tutta¬ 
via, dato il modo nel quale 
questo finale era stato pre¬ 
parato, l’esito è stato ancora 
incerto e confuso: a momenti 
sembrava che il racconto do¬ 
vesse prendere decisamente la 
piega del « giallo », a momen¬ 
ti è emersa la tendenza al 
dramma psicologico, d’amore, 
di morte, con sottofondo dia¬ 
bolico. Ma poi, gli sceneggia¬ 
tori e il regista non sono riu¬ 
sciti a imboccare decisamente 
né l’una via né l’altra (e, 
del resto, era ormai troppo 
tardi per una simile decisio¬ 
ne), e cosi s’è avuta soltanto 
una successione di fatti vio¬ 
lenti nella quale i personag¬ 
gi hanno continuato ad agire 
senza ■ motivazioni compren¬ 
sibili. 

■ Alla fine, l’unica chiave pos¬ 
sibile per intendere l’inìera 
storia avrebbe potuto essere 
quella — banale, ma almeno 
consistente — della follia del¬ 
la protagonista: senonché, le 
puntate precedenti avrebbero 
dovuto seguire una linea nar¬ 
rativa ben diversa per mirare 
a questo tipo di finale. Il ri¬ 
fiuto degli sceneggiatori e del 
regista di reinventare il ro¬ 
manzo di Fogazzaro e, nel 
contempo, di sfruttarne a fon¬ 
do l’ambiguità ha finito, in¬ 
vece, per conferire a tutta la 
vicenda l’andamento di un 
gratuito pasticcio, interpreta¬ 
bile soltanto come una brutta 
e sconclusionata storia di 
«folle amore». 

In questo pasticcio, gli at¬ 
tori sono stati costretti a muo¬ 
versi praticamente per loro 
conto, nel tentativo di dar 
corpo a personaggi cui sceneg¬ 
giatura e regia offrivano ben 
pochi appigli. Non dev’essere 
stato uno sforzo da poco: e, 
specie per alcuni, lo si è av¬ 
vertito. Il compito meno dif¬ 
ficile. ci pare, era quello de¬ 
gli attori che interpretavano 
i personaggi di secondo piano, 
i cui ruoli, nonostante tutto. 


erano più tradizionali e quin¬ 
di più, solidi: e, infatti, alla 
resa dei conti, sono stati Emi¬ 
lio Cigoli, che era il conte 
D’Ormengo, e Friedrich Joloff, 
che era Steinegge, e Luciano 
Virgilio ed Elsa Vazzoler, che 
erano i Salvador, a venirne 
fuori meglio. 

Molto maggiori erano le dif¬ 
ficoltà che si presentavano ai 
due protagonisti. Giulio Bo¬ 
setti, ci è parso, ha scelto la 
via del relativo disimpegno: 
ha recitato la sua parte quasi 
come se la leggesse battuta 
per battuta, e, infatti, il suo 
Corrado Siila non è mai riu¬ 
scito a prender vita, nemme¬ 
no nelle scene già agitate, e 
ha solo atteso di essere re¬ 
stituito anche fisicamente al 
mondo dei defunti: Marina 
Malfatti, all’opposto, ha pro¬ 
fuso grandi energie nel suo 
personaggio, cercando di co¬ 
struirlo dal di dentro e di 
giustificarne la presenza e 
l’azione. 

Sottoposta dal regista alla 
prova di lunghissimi primi 
piani (basti ricordare la se¬ 
quenza del ritrovamento del¬ 
la lettera nella prima puntata 
e la scena della camera da 
letto nella puntata conclu¬ 
siva) ha dimostrato di sapere 
riflettere sul suo volto la si¬ 
lenziosa alternanza di stati 
d’animo diversi e contrastan¬ 
ti. pur se non è riuscita ad 
evitare, a volte, sbavature o 
atteggiamenti di maniera. Ma 
non poteva colmare, con le 
sue sole forze, il vuoto nel 
quale questa Marina di Ma¬ 
lombra sembrava continua- 
mente vagolare: oltre tutto 
l’impostazione stessa del tele¬ 
romanzo le impediva di met¬ 
tere a frutto quel tanto di 
tensione modernamente ne¬ 
vrotica che avrebbe potuto 
dar corpo a un personaggio 
femminile ben diversamente 
fondato. Sarà per un’altra 
volta, se la RAI-TV troverà il 
modo di uscire, finalmente, 
dal museo delle cere nel qua¬ 
le finora ha allineato le pro- 
tagoniste delle sue tante 
storie. 

g» c» 


oggi vedremo 


UN GRANDE COMICO: 

BUSTER KEATON (2», ore 19) 

Viene replicata la serie televisiva dedicata al grande co¬ 
mico statunitense Buster Keaton: per la RAI-TV l’estate co¬ 
mincia anzitempo e con essa il rituale delle repliche, anche 
se, con ciò, non va assolutamente messo In discussione il ge¬ 
nio di Keaton. Questa sera, dunque, andranno In onda tre 
cortometraggi: si tratta di Neighbours («I vicini ») diretto da 
Buster Keaton ed Eddie Cline, interpretato dallo st^so Kea¬ 
ton insieme con Virginia Fox, Joe Keaton, Joe Roberts; The 
Blacksmith (« Il maniscalco ») diretto da Buster Keaton e 
Mai St. Clair, interpretato da Buster Keaton, Joe Roberts • 
Virginia Fox; Cops («Poliziotti»), diretto da Keaton e Cline, 
interpretato sempre da Buster Keaton, Joe Roberts e Virgi¬ 
nia Fox. 

NUCLEO CENTRALE 
INVESTIGATIVO 
(1“, ore 20,40) 

SI conclude questa sera con il telefilm intitolato Casella 
Postale 323 la serie di sceneggiati polizieschi di Fabrizio ed 
Uberto Giubilo dedicata alle «avventure» del «Nucleo cen¬ 
trale investigativo». Ne sono interpreti Roberto Herlitzka, 
Glauco Onorato, Massimo Dapporto, Carla Brait e Antonio 
La Raina, con la regia di Vittorio Armentano. 

PASSATO PROSSIMO (2“, ore 21) 

La rubrica curata da Paolo Poeti e Stefano Munafò ri¬ 
prende stasera le trasmissioni del ciclo intitolato II cinema 
e la storia, presentando la prima parte del documentario 
Perché la Francia? realizzato da André Harris e Alain De 
Sedouy. 

I DISCORSI CHE RESTANO 
(1“, ore 22,10) 

Il programma di Valerio Ochetto e Romolo Valli manda 
in onda oggi, con il titolo La forza della libertà, un servizio 
che illustra la vita e il pensiero del grande filosofo Bene¬ 
detto Croce. . 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Antologia di sapere 

12,55 Bianconero 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 L’atlante di Topino 
Programma per 1 
più piccinL 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 

19,20 La fede oggi 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Nucleo Centrale In¬ 
vestigativo 


21,35 Managers 
22,10 I discorsi che re¬ 
stano 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

17.30 TVE 

18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
1845 Telegiornale sport 
19,00 Un grande comico: 

Buster Keaton 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Passato prossimo 

n Cinema e la 
Storia. 

22,00 Gli amici di Tea¬ 
tro 10 


Radio P 

GIORNALE RADIO: ora 7. 8, 
12, 1S. 14, 15, 17. 18, 21 
• 22,50; 6,05 Mattotino aio- 
tleale; 6,25: Almanacco; 7.12: 
Italia cb« lavoro; 7,45: La 
commissioni parlsmantan; 8,30; 
Canzoni; 9: Voi «4 io; IO: Spe¬ 
ciale CR; 11,30: Il meglio del 
meflio; 12,10: Onarto pro¬ 
gramma; 13,20: Una comme¬ 
dia in 30 minati; 14,07: Un 
disco per Pestate; 14,40: Sotto 
due bandiere; 15,10: Per voi 
giovani; 16; Il girasole; 17,05: 
Un disco per l’estate; 17,40: 
Le regole del gioco; 18: Cose 
e biscose; 18,45: Disco sa di¬ 
sco; 19,27: Ballo liscio; 19,50: 
Wall»; 22,10: Un’orclitstra per 
O- Jones; 22,40: Oggi al Par¬ 
lamento. 


Radio 2 *^ 

GIORNALE RADIO; era 8,30, 
7.30 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 18.30, 

18.30, 18,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniera; 7,40: Baonglorno; 
8,40: Come o perchè; S,S0: 
Suoni e coleri dall’orchestra; 
8,05; Prima di apandera; 9,35: 


Sotto due bandiere; 9,50: Un 
disco per l'estate; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte; 12,10: Regio¬ 
nali; 12,40: Alte gradimento^ 
13,35: I discoli per Pestate; 
13,50: Come e perchè; 14: Sa 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Ca- 
rarai; 17,50; Chiamata Roma 
3131; 20: Supersonic; 21,20; 
I dìscoli per Pestate; 21,30: 
Popoli. 


Radio 3” 

Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
- Cencarto del mattino; 9,30: 
Fogli d’album; 9,45: Scirala 
Malarna; 10: Concerto; 11: 
Radioscuola; 11,40: %:apolavo- 
ri del Settecento; 12,20: Musi, 
cisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nei tempo; 14,30: Le 
speziate; 15,25: Il disco la 
vetrina; 16,15: Musica a peo- 
Sla; 17,10: Fogli d’album; 
17,25: Classe unica; 17,40: 
Jazz oggi; 18,05: La staffetta; 
18,25: Gli hobbies; 18.30: Mu¬ 
sica leggera: 18,4S: I nostri 
soldi; 19,15: Concerto delta 
sera; 20,30: DiKOfralia; 21: 
Giornats dtl Terze; 21,30: At¬ 
torno alla e Nuova mnska ui 
22,40: Libri ricavati. 


J * •J 
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Travolgente avanzata dello schieramento del 'NO in voti e in. percentuali 


Un grande voto di civiltà 


a Roma e 




eli intera regione 


• I ’ ’ . . j « • 

Nella capitale hanno votato in difesa della libertà 1.146.705 elettori (oltre il 68%: un incremento del 17% rispetto alle politiche del 1972) — Nel Lazio lo schieramento divorzi¬ 
sta ha ottenuto complessivamente 1.796.887 voti (63,4%) - Forte avanzata nelle borgate e nei quartieri popolari - Successo nelle zone operaie, di ceto medio e nelle campagne 



La diffusione dell'edizione straordinaria deil'a Unità », uscita alle 20,05 di ieri sera 


Per dare il senso della clamorosa vittoria del « no » nella 
capitale, che in cifre percentuali va molto oltre lo stesso dato 
nazionale, basta costatare questo solo fatto, che la OC ed i 

missini sono riusciti a malapena a superare la percentuale 
che i democristiani, da soli, avevano raggiunto nelle elezioni 
politiche. Se si tiene conto che il Msi, nelle consultazioni del 
1972 aveva superato il 17 per -- 


cento dei voti, si ha la dimen¬ 
sione dell’enorme emorragia 
di voti subita dal partito dei¬ 
lo scudo crociato la cui base 
elettorale ha rifiutato l'ab¬ 
braccio fascista ed ha sepprel- 
lito il tentativo fanfaniano in 
una valanga di « no », alla 
quale hanno certamente con¬ 
tribuito decine e forse centi¬ 
naia di migliaia di voti di 
cittadini dei partiti antidi¬ 
vorzisti che si sono spostati 
sul « no ». 

Il successo è ancor più cla¬ 
moroso se si tiene conto che 
la tendenza è confermata dai 
risultati della provincia e del 
successo dei partiti divorzisti 
ottenuto anche nella regione. 

Ma facciamo parlare i dati, 
ufficiosi ma quasi completi. A 
Roma città, a scrutinio com¬ 
pletato, il a no » ha supera¬ 
to il 68CI, con un balzo del di¬ 
ciassette per cento netto ri¬ 
spetto alle politiche del 1972, 
conquistando oltre un mi¬ 
lione e 147.000 voti. Gli an¬ 
tidivorzisti sono scesi dal 
48,62 per cento al 31,9 ottenen¬ 
do 538.000 voti. La sola DC 
nelle elezioni precedenti ne 
aveva conquistati più di 
532.000 ed i. missini ne ave¬ 
vano avuti più di 300 mila. Il 
guadagno in assoluto dei par¬ 
titi divorzisti è di oltre 
260 000 voti. 

Per Fànfani ed i fascisti una 
tremenda mazzata, tanto più 
clamorosa e pesante, in quan¬ 
to la tendenza alla prevalen¬ 
za massiccia del « no » è stata 
costante in tutte le zone del¬ 
la città, dalle borgate ai quar¬ 
tieri Olierai, di ceto medio, 
dalla R cintura rossa » ai 
punti più « neri », fin nei cen¬ 
tri dove i mazzieri del Msi 
avevano cercato di alimenta¬ 
re risse e tensioni, provocan¬ 
do incidenti e organizzando 
provocazioni e proditorie ag¬ 
gressioni e dove l'intervento 
di alcuni ordini religiosi era 
stato pesante. 

Nei seggi campione delle 
zone di Monte Sacro, Porta 
Maggiore, Ponte Milvio, Cam¬ 
po Marzio. Appio Latino, cioè 
quelli centrali, il « no » ha 


La bugia 
non paga 


Dedichiamo queste poche ri¬ 
ghe ai cronisti del a Popo¬ 
lo», quotidiano ufficiale del¬ 
la DC. Prima del voto, nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale, et hanno offerto spesso 
spunti per la nostra rubrica 
«il crociato del giorno».^ Di 
fronte alla valanga di NO 
espresso dalla capitale, dalla 
provincia e dall’intera regio¬ 
ne. viene spontaneo pensare 


raggiunto e superato il 66 per 
cento. 

Nella provincia la musica 
non è cambiata. Il « no » ha 
raggiunto i 67 punti in per¬ 
centuale conquistando un mi¬ 
lione e 418.439 voti con 
un guadagno in percentuale 
del 15 per cento. DC e Msi so¬ 
no scesi dal 47,89 al 33% con 
poco più di 697.000 voti. Si 
pensi che la De e il Msi ave¬ 
vano ottenuto nel 1972 più di 
un milione di voti. NeU’m- 
tera provincia l’incremento 
assoluto del « no » è stato di 
296.153 voti. 

Nei comuni della provincia 
particolarmente significativi i 
successi ottenuti a Coileferro 
(-f- 12,6 per cento), con il 65 
per cento dei voti a favore del 
« no ». ad Albano ( -{- 6,2), a 
Marino (-{-9,5), a Civitavec¬ 
chia, dove il tt no» è passato 
dal 61 al 72 per cento, ed a 
Genzano dove l’incremento 
dei partiti divorzisti ha sfio¬ 
rato il dieci per cento. 

Poderoso il successo anche 
negli altri centri della regio¬ 
ne. Nel Comune di Prosinone, 
roccaforte andreottiana, i par¬ 
titi divorzisti hanno conqui¬ 
stato una squillante vittoria 
con 12.510 voti e con un au¬ 
mento percentuale di quasi 
14 punti. Un risultato esal¬ 
tante per tutte le forze demo- 
cratiche che vi hanno contri¬ 
buito. DC e missini sono sce¬ 
si da 14.000 a poco più di 
11.000 voti. 

A Sora. cenlro clcltorale feudo 
andreottiano. la DC che ammi¬ 
nistra il comune con 17 consi¬ 
glieri su 30. per la prima volta, 
dal 1946 è stata messa in mi- 
no-anza I NO hanno ottenuto 
7.483 voti (51.69%). 

Successo anche a Ccccano 
dove Io schieramento del NO 
c(Hi 7.472 voti ha raggiunto il 
68 .10%. con un aumento per¬ 
centuale del 9%. 

A Ceprano il NO ha avuto 
3.020 voti con il 64,73% contro 
i 1.646 (35.27%). 

.A meta scrutinio ad Anagni, 
grosso centro dclKalta Ciocia¬ 
ria il NO rasentava il 70%. 

Grosso aumento dei voti dello 
schieramento democratico a Cas¬ 
sino. che hanno raggiunto il 
47.16% con 7.030 voti. I SI han¬ 
no ottenuto 7.876 voti (52.84%) 
con un calo netto in percentuale 

Anche i primi dati parziali 
del Reatino e della provincia 
di Latina sono buoni. In 11 
comuni della provincia di Rie¬ 
ti Il <c no » guadala il 6 per 
cento. In provincia di Latina 
su tre comuni l'aumento è 
deiril.5 per cento. Un primo 
bilancio del voto nella regione 
riguarda circa i* 67 per cento 
dei voti. Il « no » guadagna 
oltre il 15 per cento conqui¬ 
stando 1.295.175 voti (66,1%). 
mentre de e msi precipitano 
dal 49,6 al 33.9. 


Una dichiarazione di Luigi Petroselli 

La capitale di un Paese 
che rifiuta la prepotenza 

Il compagno Luigi Pclrosclli, segretario della Federazione 
di Roma e membro della direzione del PCI ha rilasciato la 
seguente dichiarazione a « Paese Sera »: 

E' un evento straordinario. Roma ha dato prova di essere la 
capitale degna di un Paese che rifiuta ia prepotenza e la sopraf¬ 
fazione e si schiera con la libertà. 

Siamo orgogliosi della parte da noi avuta insieme ad altre 
forze democratiche, laiche e cattoliche. Tuttavia non si è trattato 
della vittoria di un partito o di uno schieramento ma della vittoria 
della coscienza democratica e civile di un'intera città e di un'in¬ 
tera provincia. 


Un giudizio di Paolo Ciofì 

Una straordinaria vittoria 
per la libertà e il diritto 


Il compagno Paolo Ciofi, segretario del comitato regio¬ 
nale del PCI c membro del CC, ha dato il seguente 
giudizio sul risultato del referendum: 

La vittoria delle forze della libertà e del diritto, contro la so¬ 
praffazione, è stata generale nel Lazio, nelle città come nelle cam¬ 
pagne. In molli casi, laddove lo schieramento antidivorzista era 
maggioranza, le posizioni si sono capovolte, premiando ia ragione 
e ia verità, il lavoro inteliigente e appassionato dei nostri militanti 
e di tutti coloro che si sono battuti, con le proprie motivazioni ideali 
e politiche, in questa battaglia di libertà e di democrazia. 

Soprattutto nel Lazio meridionale, in città come Latina, Prosi¬ 
none, Gaeta, Sora, Cassino, coloro che hanno chiesto al paese di 
andare indietro e che vantavano sulla carta maggioranze vicine 
anche al 70% dei voti, non hanno retto alla prova e sono stati pe¬ 
santemente battuti. Tutto ciò apre nuove prospettive per la nostra 
regione. 

Si tratta ora di affrontare i gravi e drammatici problemi del 
Lazio con l'unità di tutti i lavoratori, anche di quelli che hanno 
ritenuto in questa circostanza di fare una scelta diversa dalla nostra. 


Anno 

Votanti 

NO 

% 

SI 

% 

REFERENDUM 

. ■ 

■ 



■ 

1974 

2.838.948 

1.800.600 

63,42 

1.038.348 

36,58 

POLITICHE 






1972 

3.059.053 

1.459.274 

50,43 

1.434.454 

49,57 


ROMA (città) 


VITERBO (città) 


ANNO 

Votanti 

NO % 

SI 

% 

REFERENDUM 

1974 

1.684.861 

1.146.705 68,06 

538.156 

31,94 

POLITICHE 

1972 

1.741.083 

886.126 51.37 

838.600 

48,63 

Provincia 

ANNO 

Votanti 

NO % 

SI 

% ' 

REFERENDUM 

1974 

431.865 

272.734 63,15 

159.131 

36,85 

POLITICHE 

1972 

* 439.408 

236.160 55.10 

192.431 

44,90 

Totale Città 

e Provincia 


ANNO 

Votanti 

NO % 

SI 

% 

REFERENDUM 

1974 

2.115.726 

1.418.439 67,— 

697,287 

33,- 

. POLITICHE 

1972 

2.202.390 

1.122.286 52,11 

1.031.031 

47,89 





ANNO 

Votanti 

NO % 

SI 

% 

REFERENDUM 

1974 

35.527 

20.180 56,8 

15.347 

43,2 

POLITICHE 

1972 

36.697 

16.145 45,27 

19.523 

54.73 

Provincia 

ANNO 

Votanti 

NO % 

SI 


REFERENDUM 

1974 

131.050 

73.156 58,8 

57.894 

44,2 

POLITICHE 

1972 

139.243 

68.819 50,98 

66.172 

49.02 

Totale Città 

e Provincia 


ANNO 

Votanti 

NO % 

SI 

% 

REFERENDUM 

1974 

166.577 

93.336 56,— 

73,241 

44,- 

POLITICHE 

1972 

175.940 

84.964 49,79 

85.695 

50,21 





PROSINONE (città) 


RIETI (città) 


ANNO 


Votanti NO 


% SI 


REFERENDUM 

1974 

POLITICHE 

1972 


ANNO 

REFERENDUM 

1974 

POLITICHE 

1972 


23.905 12.510 52,3 


11.395 47,7 


23.624 


8.848 38.52 14.124 61,48 


ANNO 

Votanti 

NO 

■ % • 

SI 

• %' " 

REFERENDUM 

1974 

25.522 

16.138 

63,2 

9.384 

36,8 

POLITICHE 

1972 

26.037 

13.729 

54,05 

11.567 

45,95 


Provincia 


Votanti NO 


Provincia 


% SI 


227.878 110.339 48,4 117,539 51 ,6 

242.442 99.810 42,56 134.684 57.44 


ANNO 

Votanti 

NO 

% 

SI 

% 

REFERENDUM 

1974 

(”) 59.674 

30.081 

50,4 

29.593 

49,6 

POLITICHE 

1792 

70.556 

31.101 

45,94 

36.605 

54,06 


Totale Città e Provincia 


Totale Città e Provincia 


ANNO 


Votanti NO 


% SI 


REFERENDUM 

1974 

POLITICHE 

1972 


251.783 122.849 48,8 128.934 51,2 

266.066 108.658 42,20 148.808 57.80 

LATINA (città) 


ANNO 

Votanti 

NO 

7o 

SI 

7* 

REFERENDUM 

1974 

(••) 85.196 

46.219 

54,3 

38.977 

45,7 

POLITICHE 

1972 

96.593 

44.830 

48,20 

48.172 

51.80 


ANNO 

REFERENDUM 

1974 

TOLITICHE 

1972 


ANNO 

REFERENDUM 

1974 

POLITICHE 

1972 


Votanti NO 


% SI 


(*) 45.855 24.311 53,— 21,544 47,6 

45.881 15.836 35.42 28.865 64,58 

Provincia 


Votanti - NO 


% SI 


173.811 95.446 54,9 


78.365 45,1 


179.708 82.700 47.37 91.883 52,63 


Totale Città e Provincia 


ANNO 

Votanti 

NO 

7o 

SI 

7o 

REFERENDUM 

1974 

(*) 219.666 

119.757 

54,2 

99.909 

45,8 

POLITICHE 

1972 

225.589 

98.536 

44.&4 

120.748 

55,06 


Comuni della provincia di Roma superiori ai 20.000 abifanti 


NO 

SI 

ALBANO 

70,1 % 

29,9 % 

ANZIO 

64,4 % 

35,6 % 

CIVITAVECCHIA 

72 7o 

28 % 

GUIDONIA - MONTECELIO 

68,2 % 

31.8 % 

MARINO 

70,3 % 

29,7 % 

MONTEROTONDO 

73,3 % 

26,7 % 

TIVOLI 

66,9 % 

33,1 % 

VELLETRI 

64,07% 

35,93% 

Comuni della provincia di Roma superiori ai 

10.000 abilanH 

• 

NO 

SI 

COLLEFERRO 

65,2 % 

34.8 % 

FRASCATI 

64,157. 

35,85% 

GENZANO 

74,2 % 

25,8 % 

GROTTAFERRATA 

64,9 7. 

35,1 % 

MENTANA 

66,8 % 

32,8 % 

PALESTRINA 

46,4 7. 

53,6 % 

ZAGAROLO 

63,1 % 

36,9 % 


La prima tabella in aito si riferisce ai dati complessivi di tutta la regione. DI seguito sono riportali i risultati della consultazione ripartiti provincia per 
provincia. Mancano ancora i dati relativi ad un seggio di Latina e a 32 seggi della provincia di Rieti 


Netto successo nei piccoli e grandi centri 


che gli elettori e le elettrici j Hain 

hnnnrk nrììifr\ mnHn fli tifici’- I hRIUlO COSÌ QRtO RllR 


hanno avuto modo di riflet¬ 
tere anche in base alle cla¬ 
morose bugie e ai falsi pub¬ 
blicati dal giornale dello scu¬ 
docrociato. 

La bugia non paga. Augu¬ 
riamo ai colleghi del « Popo¬ 
lo» di essere più accorti per 
il futuro. La lezione di civil¬ 
tà che hanno avuto dai citta¬ 
dini di Roma c del Lazio è 
senza dubbio di quelle che 
non si possono dimenticare. 


ria nazionale un contributo 
che è aasolutamente impos¬ 
sibile .sottovalutare. Roma de¬ 
mocratica, la Roma di Porta 
San Paolo e delle Ftos.se Ar- i 
deatine ha dato ad Almlran- 
te ed ai suol complici la ri¬ 
sposta che essi si meritavano. 
Una risposta di libertà e di 
civiltà. 

Gianfranco Berardi 


straordinaria afTermazionc 
delle forze divorziste nella 
provincia di Latina: lo schie¬ 
ramento dei NO ha raccolto 
119.757 voti (Il 54.5 pe.- cen¬ 
to) mentre gli antidivorzisti 
hanno ottenuto 99.909 voti (il 
45,4 per cento). Nelle elezio¬ 
ni del 1972. i fautori del .si 
avevano raccolto 11 55 per cen¬ 
to del suffragi (120.675 voti), 
mentre lo schieramento dei 
no aveva ottenuto 98.735 vo¬ 
ti. pari al 45 per cento. I ri¬ 
sultati hanno dunque lette¬ 
ralmente rovesciato I rappor¬ 
ti di forza, superando ogni 
previsione della viglila. 


Non appena sono comincia¬ 
ti a pervenire 1 primi risul¬ 
tati manifestazioni di gioia 
e di entusiasmo si sono ri¬ 
petute nel capoluogo. Ban¬ 
diere tricolori sono apparse 
ai balconi mentre tricolori e 
bandiere rosse venivano espo¬ 
ste presso la sede della Fe¬ 
derazione del PCL > 

Di grande rilievo è soprat¬ 
tutto il risultato ottenuto nel¬ 
la città di Latina, riserva 
tradizionale di voti dei MSI 
e della DC. In 75 seggi su 76, 
1 voti favorevoli al « no » so¬ 


no stati 24311. pari al 53 per 
cento, quelli per il « si » 
21.544. pari al 47 per cento. 
Se si tiene presente che In 
percentuale 1 partiti antidi¬ 
vorzisti raccoglievano il 65 
per cento dei suffragi nel 
*72 contro li 35 per cento dei 
partiti -divorzisti, con li ri¬ 
sultato di oggi questi ultimi 
hanno ottenuta una netta 
avanzata del 18 per cento. Ma 
Taumento In percentuale è 
generale: a Cisterna, zona 
operaia, i «no» sono passati 
da 8.271 voti (51 per cento) 
nel '72 a 11.271 di oggi (63 


per cento), con un'avanzata 
del 14 per cento. 

Notevole anche il successo 
nell'Agro Pontino: a Sabau- 
dia soprattutto, dove i « no » 
sono passati dai Z040 voti 
del 72 (35 per cento) a 3.479 
(52 per cento), con un au¬ 
mento dei 17 per cento; a 
Pontina, con 2.945 «no» (54 
per cento) contro Z511 « si » 
(46 per cento). Anche nel sud 
della provincia, dove più for¬ 
te è il predominio democri¬ 
stiano c missino, si è avuta 
una secca .sconùtta dei si: 
a Formia 1 « no » (7.050) han¬ 


no conquistato il 50 per cen¬ 
to (più 14 per cento rispet¬ 
to al '72); a Gaeta raggiun¬ 
gono i 6.641 voti ottenendo il 
54 per cento (più 16 per cen¬ 
to rispetto al 72); a Mintur- 
no i «no» sono 4.119 (il 46 
per cento) con un’avanzata 
deirs per cento. 

Netta affermazione anche a 
Terracina: 10.866 «no», pari 
al 55 per cento, con un au¬ 
mento del 6 per cento rispet¬ 
to al 72. Particolarmente sor¬ 
prendente il risultato di Pon¬ 
za: i «no» sono 918 e con¬ 
quistano il 52 per cento (più 
18 per cento rispetto al ’72). 


Nelle zone rosse e democra¬ 
tiche dei Lepini, il pronun¬ 
ciamento per il 1 no » è sta¬ 
to unanime: a Roccagorga i 
«no» (1.598) hanno raggiun¬ 
to il 68 per cento (più 2 per 
cento rispetto al *72); a Sez- 
ze i « no » (7.162) hanno con¬ 
quistato il 62 per cento man¬ 
tenendo le posizioni rispet¬ 
to alle politiche dei ”72. 

A Cori, infine, con 4.274 vo¬ 
ti (70 per cento), l « no» han¬ 
no re^strato un’avanzata, ri¬ 
spetto al '72, del 6 per cento. 
- A Civitavecchia, con 19.903 
voti, pari al 72.02%, lo schie¬ 
ramento divorzista ha con¬ 


quistato, rispetto alle politi¬ 
che del '72. un aumento per¬ 
centuale del 103 per cento. 
Gli antidivorzisti non hanno 
invece superato, con 7.729 vo¬ 
ti. Il 27,98%. 

L’annuncio di ouestl stra¬ 
ordinari risultati è stato ac¬ 
compagnato in tutta la città 
da spontanee manifestazioni 
di gioia. Centinaia di citta¬ 
dini si sono riuniti dinanzi 
alla sede del PCI, che è sta¬ 
to in grado di diffondere gli 
esiti del voto appena conclu¬ 
so lo scrutinio: 
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Decine e decine di entusiasmanti e spontanee manifestazioni si sono susseguite dal pomeriggio fino alFalba 



Fin dal pomeriggio lo gente si è riversata per le strade ~ Entusiasmo e applausi davanti alle sedi della direzione del PCI, della Federazione romana e 
folla ha manifestato da piazza Navona a Porta Pia - Fiaccolata sotto la redazione del « Messaggero » - I romani hanno festeggiato la vittoria fino 


dell'» Unità » - Una grande 
all'alba in tutti i quartieri 



L'abbraccio di due giovani esultanti subito dopo l'annuncio della vittoria dello schieramento 
divorzista che a Roma ha riportato oltre il 68% dei voti, superando del 17% i risultati delle 
elezioni politiche del 1972 e del 9% la media nazionale 


La prima telefonata alla redazione dell'UNITA' è giunta alle 15,30 del pomeriggio. Da Torpl- 
gnattara i compagni comunicavano i primi risultali di un seggio, annunciando una schiac' 
dante maggioranza dei NO sul SI: 350 voti contro 125. Poi t telefoni della cronaca romana 
non hanno conosciuto sosta. Dalla Camilluccia. dalla Balduina, perfino dai Parioli — tutti quar¬ 
tieri dove i de e i missini hanno un forte seguito — i primi risultati parlavano chiaro, an¬ 
nunciavano una brillante affermazione dei NO sul fronte antidivorzista. Ancora più strepitosi 
sono stati i dati che giunge¬ 
vano dalle borgate (da Tor¬ 
re Maura, a Primavalle, a 
Pietralata, a Tiburtlno III), 
e dai quartieri operai. 

Fin dalle prime battute si 
dellneava, cosi, la grande, 
straordinaria affermazione 
del NO nella capitale, oltre 
il 68 per cento, il nove per 
cento in più della media na¬ 
zionale, un balzo del 17 per 
cento rispetto alle politi¬ 
che del 1972. 

Intanto, sotto le finestra 
della redazione, si radunava 
una piccola folla di compa¬ 
gni, di lavoratori, di donne, 
di giovani che volevano sa¬ 
pere le prime notizie, i primi 
dati che affluivano da tutto il 
paese. Polla anche davanti 
alla sede delia direzione del 
PCI, in via delle Botj^ghe 
Oscure, migliaia e migliaia di 
cittadini, di democratici, di 
antifascisti che sempre più 
aumentavano di numero col 
passare del tempo, mano a 
mano che si conoscevano l ri¬ 
sultati che gli altoparlanti 
trasmettevano senza sosta 
alla gente. 

Ben presto l’entusiasmo è 
arrivato alle stelle, ovunque, 
dalla periferia al centro del¬ 
la città. Tutti i dati che con¬ 
tinuavano a giungere, som¬ 
mandosi al primi risultati, 
confermavano le prime noti¬ 
zie, 

A Tiburtino si è formata 
ben presto una colonna di de¬ 
cine e decine d’automobili 
piene di compagni, di citta¬ 
dini, di persone anziane, di 
giovani, di donne, bandiere 
rosse e tricolori al finestrini, 
altoparlanti sui tettini delle 
vetture, manifesti e cartelli 
inneggianti alla vittoria at¬ 
taccati sui cofani. Il corteo 
ha percorso le strade dei 
quartieri popolari sulla Tibur- 
tina, è passato sotto la reda¬ 
zione dell'C/nità col clacson 
che suonavano a più non pos¬ 
so, tra gli applausi, ed è giun¬ 
to davanti alla Federazione 
romana del PCI. Qui era giun¬ 
to da poco il compagno Elnrico 
Berlinguer, insieme a Gian¬ 
carlo Pajetta, che si è Incon. 
trato con Luigi Petroselli, se¬ 
gretario della Federazione, e 
gli altri dirigenti della Fede¬ 
razione. Da un balcone, Ber¬ 
linguer ha ringraziato i com¬ 
pagni romani per il grande 
contributo dato alla vittoria 
del NO. 

Il segretario generale del 


partito ha poi raggiunto la 
sede dell'Uniia dove, nel cor¬ 
so di un caloroso incontro, ha 
parlato nella tipografia e, suc¬ 
cessivamente, alla folla che 
era ancora davanti al giorna¬ 
le. proprio mentre uscivano — 
erano le 20,05 della sera — le 
prime copie dell’edizione stra¬ 
ordinaria del nostro giornale 
che annunciava con grandi 
caratteri rossi la « grande vit¬ 
toria della libertà». Poco pri¬ 
ma il compagno Aldo Torto- 
rella, direttore del nostro quo¬ 
tidiano, aveva annunciato la 
sicura affermazione dello 
schieramento divorzista tra 
prolungati applausi. 

A Piazza Navona, intanto, 
si era raccolta una gran folla 
di gente, migliala e migliaia 
di giovani, di democratici, in¬ 
tere famiglie, tante bandiere, 
moltissimi striscioni, e tanto 
entusiasmo. Nel corso di un 
comizio, durante il quale han¬ 
no parlato diversi esponenti 
di varie parti politiche, ha 
preso la parola anche il com- 
pagno sen. Umberto Terracini, 
il quale ha sottolineato il 
grande valore della vittoria 
del NO. 

La manifestazione si è pro¬ 
tratta fino a tarda notte. 


quando si è formato un corteo 
che ha attraversato il centro 
di Roma. Passando in via del¬ 
le Botteghe Oscure, l manife¬ 
stanti sono stati salutati dal 
compagni della direzione del 
partito^ tra cui Cossutta, 
Chiaromonte e Pecchloll. Il 
grande corteo ha raggiunto 
successivamente la sede del 
Messaggero, al Tritone, dove i 
manifestanti hanno solidariz¬ 
zato con la lotta della reda¬ 
zione e dei lavoratori contro 
la manovra di Fanfanl e del¬ 
la Montedison di accaparrar¬ 
si il quotidiano romano. E’ 
stato più volte gridato « la 
libertà di stampa non si toc¬ 
ca ». 

Alla luce di migliaia di fiac¬ 
cole, 1 giornalisti del Messag¬ 
gero hanno applaudito a lun¬ 
go dalle finestre della reda¬ 
zione. Il corteo poi ripreso il 
cammino, ha raggiunto Por¬ 
ta Pia. Era l’una. 

Per tutta la notte la festa 
popolare è proseguita in qua¬ 
si tutti 1 quartieri: fino all’al¬ 
ba i romani hanno festeggia¬ 
to la vittoria nella loro città, 
definita con orgoglio la «ca¬ 
pitale del NO». 

r. ga. 



Il compagno Berlinguer, dalla Federazione, ringrazia 
alla grande affermazione ottenuta dai NO 


compagni romani per il loro contributo 



La folla di cittadini, lavoratori, giovani e donne che 


riunita a piazza Navona per festeggiare la vittoria del NO 


LA FANCIULLA 
DEL WEST 
ALL'OPERA 

Oggi, alle 20,30, in abb. alle 
feconde serali replica de « La 
fanciulla del West m di G. Puccini 
(rappr. n. 83) concertata e diret¬ 
ta dal maestro Oliviero De Fabri- 
tiis. Regista e costumista Gianrico 
Becher: maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Elena 
Souliotis, Giorgio Casellato Lamber¬ 
ti, Giangiacomo Guelfi, Piero De 
Palma, Guido Mazzini, Loris Gam- 
belli. 

LAURA DE FUSCO 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Oggi, alle 21 alla Sala di Via 
dei Greci, concerto della pianista 
Laura De Fusco (stagione di musi¬ 
ca da camera dell'Accademia di S. 
Cecilia, in abb. tagl. n. 27). In 
programma: Muzio Clementi: Sonate 
per pianoforte op. 50 n. 3 in sol 
min.; op. 24 n. 2 in fa magg.; op. 
39 n. 2 in sol magg. Biglietti in 
vendita al botteghino di Via Vitto¬ 
ria dalle ore 10 alle 14 e al bot¬ 
teghino di Via dei Greci dalle 19 
in poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.52) 
Domani alle 21 ai T. Olim¬ 
pico Piazza Gentile da Fabriano, 
concerto del Duo Pianistico Gold- 
Fizdalc (tagl. n. 26). In pro¬ 
gramma: Bach, Mozart, Strawin¬ 
sky. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 

Alle 21 alla Sala di Via dei Gre¬ 
ci, concerto della pianista Laura 
De Fusco (tagl. n. 27). In pro¬ 
gramma: Muzio Clementi. Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino di Via 
Vittoria dalle ore IO alle 14 e 
al botteghino di Via dei Greci 
dalle 19 in poi 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalonc 32) 

Oggi e giovedì alle 21.15 
« Quartetto Caecilia ». Pina Car- 
mireili, violino; Pasquale Pelle¬ 
grino, violino: Fausto Anzelmo, 
Viola; Francesco Strana, violon¬ 
cello. In programma; L. Bocche- 
rini; L. Van Beethoven; J. 
Brahms. 

POLITECNICO MUSICA (Via Tie- 
polo 13-a) 

Giovedì alle 21.15. Concerto dei 
Solisti di Roma 

VI PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Basilica S. Sabina. Largo 
del Nazzareno 8) 


Due piccioni 
son uno fava 

• VIENNA, LA FAVOLOSA 

• Calcio, partita AUSTRIA- 
ITALIA 

WEEK-END dal 7 al 9 giu¬ 
gno L. 118.000 con aviogetti 
di linea, albergo I. cat.. mez¬ 
za pensione, visita città e 
trasferimenti. 

Biglietti di tribuna disponibili 

AI Vs. Agente di viaggi op¬ 
pure: OMEGA • VIAGGI. Via 
Firenze. 43 - Roma - Tele¬ 
foni 481.807 - 465.898 


Oggi alle 21 « Ciclo integra¬ 

le dei concerti per pianoforte e 
orchestra di W.A. Mozort », Pia¬ 
nista Nikita Magaloif. Direttore 
Bruno Aprea. Esecuzione Orche¬ 
stra sinfonica della Radio-Televi¬ 
sione Romena. Infor. 6790360 

PROSA-RIVISTA 

ACCENTO (Vi» Romolo Gessi 8 - 
Trastevere • Tel. 5741076) 

Riposo 

ALABARDE THEATRE DE POCHE 
(Via landolo 9 - P.sza del Mer¬ 
canti. Trastevere) • T. 8450696) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria- 
ri, 82 - Tal. 6568711) 

Alle 21,30 a richiesta ultime re¬ 
pliche la C.ia T.G. pres. * S.O.S. 
aborto > di Arduino Sacco in 
collaborazione con Nora Aron o 
Mirella Moriconi. Spettacolo in 
Clnl^.diacoIor 

ARGENTINA (L .30 Argentina 601 • 
Tel. 6544601) 

Alle 21 in famil. « Topaze » di 
Marcel Pagno! con Ernesto Ca- 
lindri e Lia Zoppelli 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Tele¬ 
fono 899595) 

Domani alle 21,30 il movimen¬ 
to femminista presenta > Storia 
di una cosa » lavoro di Gruppo 
BERNINI (Via C.L. Bernini, 22 - 
Tel. 6793609) 

Stasera alle 21,30 la Compagnia 
Dada '74 rappresenta « Serata 
con Dada > adattamento teatrale 
di Fabrizio Costa e Fabio Crisafi. 
Musiche di Lamberto Macchi. Re¬ 
gia Fabrizio Costa. 

CENTRALE (Via Cetsa, 4 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21 prima. Il Collettivo di 
Parma pres. « La colpa è sem¬ 
pre del diavolo » di Dario Fo. 
Regia Bogdnan Jercovlc 
CLUB TEATRO (Via S. Agata dei 
Goti 23 Tel. 487.356) 

Alle 21.30 ■ Sacco > Teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca- 
porossi 

DEI SATIRI (Via Groltapinta, 19 
Tel. 565352) 

Alle 21.15 la C.T.I. pre¬ 
senta: ■ Il diavolo cottode » 
di Alfredo M. Tucci. Due 
tempi comici con T. Sciarretta, _P. 
Paoloni, T. Fusaro, M. Bonini 
Oias. Regia P. Paoloni. Scene 
Carlo Guidetti. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici¬ 
lia 59 - Tel. 478.598) 

Alle 21 per soli 10 giorni Ma¬ 
rio Scaccia in « Chicchignola » di 
Ettore Petrolini 

DE' SERVI (Via dal Mortaro, 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 21,15 ultima settimana 
C.ia diretta da Franco Ambroglmì 
pres. Giusy Raspani Dandolo in 
■ La primavera di S. Martino > 
di Coward Regia Elena De Merik, 
con Di Silverio, Novella, Olmi, 
Platone, Resino. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 21,30 famil. la Nuova C.ia 
della Commedia con Luigi De 
Filippo in « Come a perchè 
crollò il Colosseo >. Novitk asso¬ 
luta con A. Atori. E. Bertolotti, 
E. Di Carlo. N Fumo, G. Gussu, 

L. Mangano, A. Marra. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • Te¬ 
lefono 5611S6) 

Alle 21 « Butterflles are Iree a 
di Léonard Cershe con Candy 
Barbour, Patrick Persichettl. Fran- 
ces Reilly. Regia Frances Reilly. 
LUNEUR (Via delle Tra Fontane - 
EUR - Metropolitana 91, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
polo 11/A • Lungotevere Flaminio 
Tel. 1965922 - 192815) 

Alle 21 « Il dottor Franz Fa- 
non psichiatra In Algeria a. 
Due tempi di M. Prosperi; 
musiche V. Gelmetti. Data la li¬ 
mitata disponibilitè di posti si 
prega prenotare anticipatamente 
dalle 17.30 alle 20,30. 


PREMIO ROMA *74 (Via della 
Trinità dei Monti n. 1 • Tela- 
tono 317.908) 

Al Teatro Eliseo alle 21,15 re¬ 
plica di « Hitler c vivo e vegeto a 
di Pierre Bourgeade. Regia di Da¬ 
niel Benoin, presentato dal tea¬ 
tro dell'Estrade di Parigi. Telefo¬ 
no 462114. E alla Galleria Nazio¬ 
nale d’Arte Moderna, alle 21,15, 
ultima replica di « La pillola ver¬ 
de » spettacolo happening diretto 
da Tedeusz Kantor da un testo 
di Witkicwìcz, presentato dal 
Teatro Cricot 2 di Cracovia tele¬ 
fono 802751 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionalo, 
183 • Tel. 464095) 

Alle 15 e 17,15 ult. repl. » Cene¬ 
rentola s tratto dalla celebre fiaba 
di Charles Perrault. Con R. Bill, 
Isa Grassi, Gianfranco Mari, Mau¬ 
ro Bronchi, Pino Sansotta, Bruno 
Fabbri. Regia dì Pippo Liuzzi. 
Alle 18,30 la Compagnia di Sil¬ 
vio Spaccesi con F. Ccrulli, G, 
Donnini, E. Ricca, N. Scardina 
presenta « Il miracolo » di G. 
Prosperi e « Tre opere di bene » 
di G. Gazzetti. 

RIPA KABARET (Vicolo 5. Fran¬ 
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 

Domani alle 21,45 « Vili¬ 

pendio ed altre ridicole ingiurie » 
con Armando Bandinin, Sandro 
Merli, Angiolilla Quinterno, Mi- 
lia Briski. Olga Cappellini, Gra¬ 
zia Gwis. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 • 
Tel. 652770) 

Domani alle 21,15 lo Stab. di 
Prosa di Chccco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Sanmartin, Pez- 
zinga, Marcelli, Raimondi Merli¬ 
no. Pozzi nel successo comico 
> Amore in condominio > di A. 
Muratori. Rcg'f di C. Durante 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21.15 « Una signora per 
bene porta sempre le pulci, oggi 
è di moda fanno dimagrire ». 
Teatro comico di Dario Fo. Mu¬ 
siche di iannacci e Carpi con M. 
Falsini. G. Mazzoli. F. Alessan¬ 
dro. E gio/edì alle 15,45 * E un 
re pianse > (Kidnapping) fiaba 
in due tempi di Armando Ceretti. 
Regia Zora Piazza 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tclu- 
fono 4756841) 

Alle 21,15 Garinei e Giovannini 
presenta J. Dorelli, P. Panelli, 
Bice Valori. A. Chelli in ■ Niente 
sesso siamo inglesi > di Marriott 
e Foot 

TEATRINO DEL CLOWN DEI 
BAMBINI ALL’INCONTRO (Via 
delia Scala n. 67 Tel. 5895172) 
Domani alle 16,30 il Clown Tata 
dì Ovada presenta c Circo uno » 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo¬ 
nia - Tei. 589.48.75) 

Domani alle 21 prima.^ La 
Cooperativa Teatrale G. Belli pre¬ 
senta c L’educazione parlamenta¬ 
re » di Roberto Lerici. Nuova edi¬ 
zione. IV spettacolo in abbona¬ 
mento. ' 

TEATRO CIRCO (Piazza A. Man¬ 
cini - Tel. 3603849 • 3604745) 
Giovedì alle 21,15 il Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. Giorgio Gaber in « Far finta 
di essere sani > 

TEATRO DEt DIOSCURI (Via Pia¬ 
cenza. 1 • Tel. 4755428) 

Per la prima rassegna dei Gruppi 
d’Arte Drammatica organizzata 
dalla FITA giovedì alle 21 il 
Gruppo i c Contemporanei » in 
« Partita a quattro > dì Nicola 
Manzari. Regia Gennaro Jandolo 

SPERIMENTALI 

ALHEP TEATRO (Via 6oi Coro¬ 
nari. 45 • Tal. 560781) 

Alle 21 a II folle » del Gruppo 
Spirale 

AL TORCHIO (Via E. Moroslni 
n. 16 Tel. 582049) 

Venerdì alle 21 » Canti popolari 
piemontesi e francesi • interpre¬ 
tati da Franca Orenga 



Spermi e ribalte 


CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tal. 312283) 

Dalle 16 « II posto delle frago¬ 
le » di I. Bergman 

COMPORTAMENTO (Via del Piop¬ 
pi, 18 - Ccntocalla) 

Alle 21,30 c Un Amleto di como¬ 
do a di L. Panella con G. Carto¬ 
lano, D. Liuzzi, L. Mariani. P. Me¬ 
loni. L. Panella. 

FILMSTUDIO 

Alle 17,30-20-22,30: « La due 
orfanalla » di D. W. Griffith 
(1921) 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Alle 16,30 animazione teatrale 
per ragazzi 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stalanini. 35 - 
Tal. 4380242) 

Domani alle 15 animazione bam¬ 
bini, alle 17.30 animazione gio¬ 
vani. 

L'INASPETTATO (Via di Grotte- 
Pinta, 21 • Campo de' Fiori - 
Tel. 561113 dalle 16 alla 18) 
Alle 21,15 Teatro dei Sensi pre¬ 
senta « Fantasaz mercato Shock > 
di Federico Pietrabruna. 

LA MADDALENA (Via della 
Slellatta, 18 Tel. 6569424) 
Giovedì alle 21,30 « Per il tuo 
bene a testo c regia di Edith 
Bruck con F. Giulictti, 8. Pelli- 
gra, V. Sabel. Canta G. Di Pro¬ 
spero 

META-TEATRO (Via Sora 28 - Te¬ 
lefono 589.42.83) 

Oggi, domani e dopodomani alle 
21.30 Jam Sesion del Gruppo 
musicale Ricerca informale col¬ 
lettiva 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via 
Galvani - Testaccio-Mattatoio) 
Alle 20.30 il Teatro di Marìglia- 
no di Leo De Berardìnis e Perla 
Peragallo presenterà * Sudd ». 
Novità assoluta. Circo riscaldalo. 

TEATRO DELLA CONGIURA (Via 
dei Capocci n. 14) 

Domani alle 21.30 II Collettivo 
Teatrale il Martello presenta 
« Omicidio bianco ». Seguirà re¬ 
cital di canzoni 

CABARET 

AL CANTASTORIE (Vìcolo dai Pa¬ 
nieri 7 - Tel. 5S560S) 

Alle 22.15 ■ Permette questo fan¬ 
go? » con M. Monticelli. M. Gre¬ 
co, R. Giordano. G. Ventìmiglia, 
G. De Nava, R. Minucci. Regia 
Gastone Pescucci. 

AL PAPAGNO (V.IO del Laopar^ 
de, 33 - Tel 588.512) 

Domani alle 22.30 prima di 
« Tramma ce n'è una sola » di 
R. Pacini e « Lumachina tira fuo¬ 
ri le comina > di O. Lionello 

AU CABARET (Via Monta Testac¬ 
elo 45 - Tel. 5745368-6554424) 
Alle 22,45 Madame Maurice pres. 
■ Star Parade n. 2 > con Stelano 
Bianchi. Fabrizio Romei, Rosmary 
Lindi e Nicola D'Eramo. Al pia¬ 
no il Maestro Chili 

CITTA’ DI ROMA (Via dal Cardal- 
lo, 13'A • Vis Cavour • Talo- 
tone 6795315) 

Alla 21 a Musicabarel n. 1 a di 
Bicci con B. Casalini. Corinna, M. 
Speri, al piano G. Dall'Orso. 

FANTA'SIR DI TRASTEVERE ' 

Alla 21 spettacolo di folklora 
italiano con cantanti a chitarristi. 

FOLKSTUOIO (Via G. SaccM, 3 - 
Tal. 5392374) 

Alle 22 « As lima goas by » mu¬ 
siche di Porter Coward, Garsh- 
wing cantata ballata ad intarpra- 
lala da Jay Flash Riley, L. Cantor, 
P. Allison, H. Crouch, LIzs, M. 
Di Stazio 


IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 47SS977) 

Alle 22 Castaldo a Faele presen¬ 
tano Anna Mazzamauro e Bruno 
Lauzi in « Il santastorie » con 
Nello Riviè, Costanza Spada, Fran¬ 
co Agostini, al piano A. Lenti, 
regia G. Zerrutl, coreografie M. 
Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tei. 5810721) 
Alia 22.15 li Puff presenta Tony 
Ucci, Emi Eco, Rai Luca in 
■ Scherzi del caos » di Peretta a 
Mantoni con Bctinda Bron e An¬ 
gelo Nicotra. Musiche di Edmon¬ 
do Giuliani. 

INCONTRO (Via dalia Scala. 67 • 
Tel. S895172) 

Alle 22 Aichc Nana, Maurizio 
Reti, Paolo Baroni in m L’uomo 
del sassino » di Robert Veller. 
Ottavo mese di repliche 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 
Marche, 13 - TaL 4756049 - 
461730) 

Alle 21 la Clct presenta repliche 
« Recital dì Milly > in canzoni 
che non dimentichiamo. Segue il 
programma di José Marchese 
MUSIC INN (Largo dai FiorenUnl 
n. 3 . Tal. 6544934) 

Alte 21,30 Martin Joseph Quartet 
PIPER (Via Tagiiamento, 9 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21,30 serata con l'Orchestra 
dei Maestro Giordano. Gara di 
ballo liscio e il cantante Jo« Sen¬ 
tieri 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Cronaca erotica di una coppia, 
con R. Coggio (VM 18) SS 
e grande spett. di spogliarello 
VOLTURNO 

Ann e Ève, con G. Pevré (VM 
1S) DR S e rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Le guerriere dal seno nudo, con 
A. Johnston (VM 14) A s 

AIRONE 

Botch Cassidy, con P. Nawman 
DR S S 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il ritorno di Chen 
AMBASSAOE 

Coma aravano, con B. Streisand 
DR 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

■ Batch Casaidy, con P. Newman 

DR s S 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La spada nello roccia DA 
APPIO (Tel. 779.638) 

La grande abballata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Family Life, con S. Ratelill 

DR sèfèibJb 

ARISTON (Tel. 535.230) 

La stangata, con P. Natwman 

■ SA S99 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 

Il montone infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR «9 
ASTOR 

Il dormisllone, con W. Alien 

SA «9 

ASTORIA 

Squadra volanta, con T. Milian 

C • 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Talo- 
fono 866.209) 

Cinque inatti alla corrida, con I 
Charlots SA 9 

AVENTINO (Tal. 572.137) 

La grande ebbuffete, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR ««« 
BALDUINA (Teu 347.S92) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsy (VM 18) DR 99 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Dalltto d’amera, con G. Gamma 
DR •• 


•tULUUNM (lai. 020.700) 
Squadra volante, con T. Miliai 

C 

BRANCACCIO (Via Mcrolana) 
Papillon, con S. Me Queen 
DR 9 

CAPITOL 

L’avventura b l'awantura, con 
Ventura SA 

CAPRANICA (Tal. 670.24.65) 
Serpico, con A. Pacino DR 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.6! 

Il profumo della signora In nei 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584 
Ti ho sposalo per allegrie, c< 

M. Vitti SA 

DEL VASCELLO 
Le guerra di Gordon, con P. Wi 
field (VM 14) DR 9 

DIANA 

La governante, con M. Brochai 
(VM 18) DR 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La governante, con M. Brochai 
(VM 18) DR 
EDEN (Tel. 380.188) 

Pene o cloccolete, con N. Ma 


fredi DR 99 

EMBASST (Tel. 870.245) 
Spostementi progressivi del pia¬ 
cere, con A. Alvina 

(VM 18) DR » 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Squadra spociala, con R. Schneider 

A 9 


ETOILE (TeL 68.75.56) 

Per amero Ofelia, con G. Ralli 
(VM 14) SA 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C 99 

EUROPA (TeL 865.736) 

Ti ho sposato per allegria, con M. 


Vitti SA 9 

FIAMMA (TeL 475.11.00) 

Male d’amore, con R. Schneider 
(VM 14) 5 9 
FIAMMETTA (TeL 470.064} 

Il dio Botto la pelle DO 9 
GALLERIA (TeL 678.267) 

Oh! Calcutta! con R. Barrett 


(VM 18) SA 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Papillon, con S. Me Queen 

DR 9# 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La gevemente, con M. Brochard 
(VM 18) DR 9 
GIOIELLO (Tel. 755.002) 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 
(VM 18) SA 99 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
Altrimenti ci airebbiamo, con T. 
Hill C 9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
TeL 63.80.600) 

Squadra volante, con T. Milian 

G 9 

HOLIDAV (Largo Benedette Mar¬ 
celle - Tel. 858.328) 

Le stangate, con P. Newman 

SA «99 

KING (Via Fognane, 3 • Telefo¬ 
no 83135.41} 

Il case Thomas Cretvn, con 5. Me 
Queen SA 9 

INDUNO 

Un metto due matti tutti matti, 
con F. Bianche C 99 

LUXOR 

L’uomo che non Mppe tacere, con 
L. Ventura C 9 

MAESTOSO (TaL 786.0b8) 

Aziem eeacutiva, con B. Lancaster 
DR 99 

MAJESTIC (Tal. 6734308) 

Il laureato, con A. Bancroft 

5 99 

MKRCURY 


La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR « 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Brava vacanza, con F. Bolkan 

DR 99 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Aziona seecutiva, con 8. Lancaster 

DR •• 


MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.03) 
Pink Floyd a Pompei M 99 
MODERNETTA (TaL 460.285) 

La profanazione, con J. Sorci 

(VM 18) S 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Paura nella notte, con P. Cu- 
shing (VM 14) C 9 

NEW rORK (Tel. 780.271) 

Le guerriero dal seno nudo, con 
A. Johnston (VM 18) A 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Vie Michele Ama¬ 
ri, 18 • TeL 789.242) 

Squadra apeclale, con R. Schnei- 
der A 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Papillon, con S. Me Queen 
DR 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368} 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

PASQUINO (Tel. S03.522) 

Paper moon (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
El Topo, con A. Jodorowsky 

(VM 18) DR 99 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
American Crelfìti, con R. Oreyluss 

DR 99 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi C 99 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Zardoz, con S. Connery 

(VM 14) A 9 
REALE (Tei. 58.10.234) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

REX (Tel. 884.165) 

Papillon, con S. Me Queen 
nD 

RITZ (Tel. 837.481) 

Sesso in confessionale 

(VM 18) DO 99 
RIVOLI (Tei. 460.883) 

Un duro per la legge, con J. Don 
Baker DR 9 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
BuiCh Cassidy, con P. Newman 
DR 99 

ROXV (Tel. 575.45.49) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullca A 9«99 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 

Sesso in cenlessionela 

(VM 18) DO 99 
SAVOIA (TeL 865023) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C 99 

SMERALDO (Tel. 351.SS1) 

I suappi 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Squadra volante, con T. Milian 

c ® 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Necley M 99 

TREVI (TeL 689.619) 

Amarcord, di F. Fellinì DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) 5 9 

UNIVERSAL 

II ritorno di Chen 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 

La grand* abbuHata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 
VITTORIA 

Squadra speciale, con L. Schneider 

A 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Un dollaro d’onore, con 
J. Wayne A 999 

ACILIA: Quando Marta urlò dalla 
tomba, con A. Cade 

(VM 14) C 9 
ADAM: Professione essessino, con 
C Bronsonn G « 

AFRICA: La sedia a rotelle, con C. 

Spaak C 9 

ALASKA: Il delitto Matteotti, con 
F. Nero DR 9999 

ALBA: Casinò Royal, con P. Sellers 

SA 99 

ALCE: Zanne bianca, con F. Nsro 

A 99 

ALCYONE: E’ simpatico ma gli 
romperai il muso, con Y. Mon- 
- tand S 9 


AMBASCIATORI: Mio caro assas¬ 
sino 

AMBRA JOVINELLI: Cronaca ero¬ 
tica di una coppia, con R. Leg¬ 
gio (VM 18) S 9 e rivista 
ANIENE: E si salvò solo l'aretino 
Pietro, con C. Brait 

(VM 18) SA 9 
APOLLO: La gatta in calore, con 
E. Czemerys (VM 18) DR 9 
AQUILA: Desideri e voglie pazze 
di insaziabili ragazze, con E. Fe- 
nech (VM 18) S 9 

ARALDO: Il lungo duello, con Y. 

Brynner A 9 9 

ARGO: Zanna bianca, con F. Nero 

A 99 

ARIEL: Il consigllori, con M. Bal- 
sam DR -fc 

ATLANTIC: Altrimenti ci arrabbia¬ 
mo, con T. Hill C « 

AUGUSTUS: Un tocco di classe, 
con G. Jackson S 9*' 

AUREO: Il dormiglione, con W. 

Alien SA 9 

AURORA: La febbre dell’oro, con 

C. Chaplin C *9999 

AUSONIA: Il mostro di Lonndra, 

con P. Cushing C 9 

AVORIO D'ESSAI: Cui de Sac, con 

D. Pleasance (VM 14) SA 99 9 
BELSITO: La battaglia dei giganti, 

con H. Fonda A 9 

BOITO: Donne In amore, con A. 

Bates (VM 18) 5 999 

BRASI L: Ipcrcss 

BRISTOL: Il prigioniero di Zenda 
con S. Granger A 9 

BROADWAY: Lo francesi si con¬ 
fessano, con C Dovray 

(VM 18) S 9 
CALIFORNIA: La guerra di Gordon 
con P. Winfield 

(VM 14) DR 99 
CASSIO; Quien Sabe, con G. M. 

Volonté (VM 14) A 
CLÒDIO: Totò cerca casa C 9 * 
COLORADO: Chen furia ecatcnata 
COLOSSEO: Arizona Colt, con G. 

Gemma A 9 

CORALLO: Chen il massacratore 
CRISTALLO: Operazione Crosbow, 
con G. Peppard A 9 

DELLE MIMOSE: Tre per una 
grande rapina, con M. Constan- 
tin C 9 

DELLE RONDINI: L’amante del¬ 
l’orsa maggiore, con G. Gemma 
(VM 14) A * 9 
DIAMANTE: Un apprezzalo proles- 
sionista di sicuro avvenire, con 
L. Capolicchio 

(V 18) DR 9*9 
DORIA: Biancaneva e i sette nani 

DA 9 9 

EDELWEISS; Chiuso 
ELDORADO: La lunga cavalcata 
della vendetta 

ESPERIA: Piste arriva il gallo del¬ 
le nevi 

ESPCRO: Un elmetto pieno dì fila, 
con Bourvil SA 9 

farnese D’ESSAI: Il dio nero e 
il diavolo biondo, con G. Del 
Rey (VM 18) DR 9999 
FARO: Le 14 amazzoni, con Lisa Lu 

A 9 

GIULIO CESARE: Cesta Azzurra, 
con A. Sordi (VM 16) C 99 
HARLEM: Biancaneva e i sette nani 

DA 99 

HOLLYWOOD: Cerne si distrugge 
la reputazione del più grande 
agente segreto del mondo, con 
J. P. Beimondo SA 9 

IMPERO: Li chiamavano i tre mo¬ 
schettieri invece erano 4, con 

T. Kendall A 9 

lOLLY: Africa ama (VM 18) DO 9 

LEBLON: La polizia è al aervizio 
del cittadino? con E. M. Saler¬ 
no OR «9 

MACRYS: Il killer dagli occhi a 
mandorla 

MADISON: Zanna bianca, con F. 

Nero A 99 

NEVADAt II Itrrera del Kong Fo, 
con Chang Nan A 9 

NIAGARAt II corsaro deU’itela ver- 
da, con B. Lancaster fA 999 
NUOVO: E’ simpatico ma gli rom¬ 
perai il muso, con Y. Montand 

s ^ 

NUOVO FIDENE: Giovannone Co- 
sclalunga, con E. Fenech 

(VM 14} C 9 


N. OLIMPIA: Pat Garret e Bllly Kid 
con J. Coburn (VM 14) A *•* 
PALLADIUM: La polizia è al ser¬ 
vizio del cittadino, con E. M. 
Salerno DR 99 

PLANETARIO: Milarepa, con L. 

Balazsovito DR 9 9 

PRENESTE: L’uomo che doveva 
uccidere il suo assassino, con T. 
Tryon DR * 

PRIMA PORTA: Il boss, con H. 

Silva (VM 18) G 9 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: 7 cervelli per un colpo per¬ 
fetto. con S. Regiganin A 9 
RIALTO: Il grande dittatore, di C. 

Chaplin SA 99999 

RUBINO D'ESSAI: H 2 5, con L. 

Stender (VM 14) SA 9 

SALA UMBERTO: Rebus per l’as¬ 
sassino, con J. Mason G 9 
SPLENDID: Un dollaro d’onore, 
con J. Wayne A 9 9 9 

TRIANON: Peccatrice di provincia 
ULISSE: Detective privato anche 
troppo, con Topol S 99 

VERSANO: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR * 9 

VOLTURNO: Ann e Ève, con G. Pc- 
tré (VM 18) DR 9 e rivista 

CINE-CLUB 

OCCHIO, ORECCHIO E BOCCA: 
L’urlo della ballaglla, con 1. 
Chandler DR 9 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: Oggi sposi sentite 
condoglianze, con J. Lemmon 

S 9* 

CIOV. TRASTEVERE; Capitano di 
ferro, con S. Rojo A 9 

GUADALUPE: Due pezzi da 90 
LIBIA; Il clan del terrore, con V. 

Price C • 

TIBUR: Giulietta degli spiriti, di 
F. Fellini (VM 14) DR *»9 
TRIONFALE: Cow Boy in Africa 

FIUMICINO 

TRAIANO: Crepa padrone tulio va 
bene, con J. Fonda DR 9 9 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIOUZ. ENAL, AGIS, 
CLAI, ENDALS: Alba, America. Ar¬ 
chimede, Argo, Arici, Auguste». 
Aureo, Ausonia. Asiorìa, Avorio, 
Balduina, Bcisito, Brasil, Broadway, 
California, Capitol, Colorado, Clodia, 
Cristallo, Del Vascello, Diana, Do- 
ria. Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Garden, Giulio Cesare, Ho- 
liday, Hollywood, Maiestic. Nevada. 
New Yorh, Nuovo, Golden, Nuovo 
Olimpia, Olimpico, Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Reale, Rax, Rialto, Roxy, 
Traiano dì Fiumicino, Trianon, 
Trìomphe, Ulisse. - TEATRI: Alla 
Ringhiera, Arti, Beat 72, Belli, Car¬ 
lino, Centrale, Dei Satiri, De' Ser¬ 
vi, Delle Muse, Dioscurì, Papagiw, 
Rossini, San Genesio. 
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bìancazzurrì hanno condotto la ««lunga volata» dalla nona giornata di andata 


LA LAZIO HA MERITATO LO SCUDEnO 

malgrado Tinsidia 



CHINAGLIA (in piedi, ai centro) festeggiato ieri mattina a Tor di Quinto da alcuni supporters 

L^UEFA chiamata a rivedere la drastica squalifica dei neo-campioni d Italia 

Chinaglia e c. chiedono di 
giocare la Coppa all’estero 


Confermato l’interessamento deH’lnter per Mae- 
strelii • Nessun giocatore della « rosa » dei tito¬ 
lari sarà ceduto - Il tecnico chiede tre rinforzi 


la Lazio festeggia il suo 
primo scudetto com’è nella 
prassi della passione calci¬ 
stica: domenica «invasione» 
pacifica deir« Olimpico », ca¬ 
roselli per le strade della ca¬ 
pitale, bagni di champagne 
mentre grandi feste si an¬ 
nunciano per i prossimi gior¬ 
ni. Per la società di via Col 
di Lana si tratta di un pre¬ 
sente che si sta facendo, per 
forza di cose, già futuro e i 
primi a sottolinearlo sono 
stati proprio l’allenatore 
Tommaso Maestrelli e i tre 
fratelli Lenzini (in particola¬ 
re il «sor Umberto») che, 
pur nella comprensibile eu¬ 
foria del momento, hanno sa¬ 
puto dire parole chiare per 
quanto riguarda, appunto, il 
futuro della Lazio, sia sotto 
il profilo societario che della 
squadra. 

L’altra notte, tra un brin¬ 
disi e l’altro, il presidente 
Lenzini ha dichiarato, senza 
mezzi termini, che la Lazio 
non metterà sul mercato nes¬ 
sun giocatore della « rosa » 
dei titolari, dichiarandosi tut¬ 
ti incedibili. Lenzini (che de¬ 
tiene il 90 per cento del pac¬ 
chetto azionario, ammontan¬ 
te a 800 milioni) si è anche 
detto disposto ad allargare 
i cordoni della borsa per raf¬ 
forzare la squadra, in manie¬ 
ra che questo scudetto non 
resti un fatto episodico. Per 
quanto riguarda la riconfer¬ 
ma di Tommaso Maestrelli 
per la prossima stagione, i 
presidente ha detto chiara 
mente che il tecnico ha sem 
pre avuto la sua incondizio¬ 
nata stima e che non vi sono 
ostacoli a che si metta nero 
su bianco. 

Dal canto suo Maestrelli. 
chiamato direttamente in 
causa, ha confermato di es¬ 
sere stato avvicinato da 
Manni, general-manager del- 
rinter, perchè passi alle di¬ 
pendenze del sodalizio mila¬ 
nese. La notizia non era 
nuova, ma non vi è dubbio 
che sul piatto della bilancia, 
perchè dal pour-parler si pas¬ 
si alla concretizzazione del¬ 
l’accordo, un peso determi¬ 
nante sarà rappresentato dal- 
raccoglimento delle garanzie 
chieste dal tecnico a Lenzi¬ 
ni. Scontato che i titolari non 
si toccano, che lo stesso tec¬ 
nico non ha alcuna intenzio¬ 
ne di lasciare la Lazio (non 
fa questioni di carattere per¬ 
sonale, in quanto raccordo fi¬ 
nanziario potrà essere si la¬ 
borioso ma fattibile), cosa 
chiede Maestrelli? Ebbene 
egli vuole che la Lazio resti 
nel giro dello scudetto per 
altri anni, e ciò può avvenire 
soltanto rafforzando l’attua¬ 
le intelaiatura della squadra. 

Il valore di rincalzi di un 
certo peso, è venuto proprio 
quest’anno con il c.'iso del¬ 
l’ex bresciano Inselvini che ha 
saputo sostituire, come me¬ 
glio non poteva, l’infortunato 
Re Cecconi per quasi due me¬ 
si (dall’incontro col Foggia 
del 20 gennaio, a quello col 
Cesena del 10 marzo). H con¬ 
cetto, Maestrelli lo ha ribadi¬ 
to ancor più fermamente ie¬ 
ri a Tor di Quinto; non possia¬ 
mo sperare di restare tra le 
«grandi» se non dotiamo la 
squadra di elementi all’altez¬ 
za dei titolari. E qui entra 
in ballo il discorso sui ruoli 
da rafforzare; un difensore 
che sia buon colpitore di te¬ 
sta, un centrocampista che 
possa concedere respiro ai va¬ 
ri Frustalupi, Re Cecconi e 
Nanni e un attaccante in 

r do di sostituire Garlasccl- 
o Chinaglia nel caso • si 
Infortunassero. 

Ora si tratterà di passare 
dalla fase delle buone inten¬ 


zioni a quella delle realizza¬ 
zioni, senza perdere molto 
tempo perché la concorrenza 
di Juve, Milan e Inter si fa¬ 
rà massiccia. 

Per quanto riguarda la Cop¬ 
pa dei Campioni, dalla quale 
la Lazio è esclusa, perché ven¬ 
ne squalificata dall’UEPA per 
tre anni dalle competizioni in¬ 
ternazionali. a causa degli 
incidenti ali’« Olimpico » con 
ripswick, l dirigenti laziali s! 
stanno muovendo perché l’or¬ 
ganismo internazionale ritor¬ 
ni sulla sua decisione. Ieri a 
Tor di Quinto, Chinaglia ha 
espresso il parere di tutti 1 
suoi compagni che si dicono 
disposti a giocare in campo 
neutro tutte le partite, anche 
all’estero. 

Giuliano Anfognoli 


Presentati 
i campionati 
ciclismo su strada 

VIGNOLA (Modena), 13 
Il campionato italiano di ci¬ 
clismo professionisti su strada, 
che si disputerà il 23 giugno pros¬ 
simo, è stato presentato ufficial¬ 
mente stamane nei saloni della se¬ 
de della Cassa di Risparmio di Vi- 
gnola (Modena) dai presidente 
della società ciclistica vignolese, 
Francesco Badiali. La competizio¬ 
ne, che sostituisce per quest'anno 
la Milano-Vtgnola, avrà una lun¬ 
ghezza complessiva di 251 chilo¬ 
metri. 


Panatta vince il 
Torneo delle Cascine 


FIRENZE. 13 

Adriano Panatta, battendo nel¬ 
la finale del singolare Paolo Ber¬ 
tolucci per 6-3, 6-1, ha vinto il 
Torneo internazionale di tennis 
svoltosi sui campi delle Cascine. 


PER OCANA NIENTE GIRO 



del logorio nervoso 

SI cavilla sui meriti dei campioni d’Italia: hanno usufruito di ben 9 rigori 
(4 contro); media inglese bassa (— 2); cinque sconfitte • I rigori erano 
tutti giusti, il Bologna conquistò il titolo nel 1940*41 subendo 7 sconfitte; 
TAmbrosiana Inter (’39*40) e il Torino (’42*43) lo vinsero perdendo sei volte 


La festa dei tifosi bianco¬ 
azzurri è durata per tutta la 
notte, quando cortei di auto 
con i clacson pigiati fino ad,., 
esaurimento delle batterie 
hanno percorso bandiere al 
vento le vie della città: e du¬ 
rerà ancora per parecchio se 
è vero (come è vero) che è 
stato preparato un program¬ 
ma vastissimo di festeggia¬ 
menti (nel quale il presidente 
Lenzini vorrebbe inserire da 
buon romano una pantagrue¬ 
lica mangiata per tutti, a ba¬ 
se di porchetta e vino, forse 
al Palazzetto dello Sport). Al 
tempo stesso piovono i rico¬ 
noscimenti da un po’ tutte le 
parti: elogia la Lazio il golden 
boy Rivera dal video della 
« Domenica Sportiva », fanno 
i loro complimenti gli allena¬ 
tori delle maggiori antagoni¬ 
ste (da Vycpàleck a Radice a 
Vinicio e via dicendo), invia¬ 
no telegrammi di felicitazioni 
un po’ tutte le altre squadre. 

Però il coro non è comple¬ 
tamente spontaneo e sincero: 
qua e là affiorano rigurgiti di 
gelosia, di invidia, di malani¬ 
mo che sotto forma di criti¬ 
che più o meno larvate ten¬ 
dono a togliere qualcosa ai 
meriti della Lazio. Così si dice 
che la Lazio è stata veramen¬ 
te brava, ina ha usufruito di 
ben nove rigori (contro 4 a 
sfavore) mentre alla Juve è 
toccato esattamente l’oppo¬ 
sto: ancora si rileva che i me¬ 
riti della Lazio sono indiscuti¬ 
bili, però mai un campionato 
si era concluso con una media 
così bassa (la Lazio ha vinto 
a meno due), con una squa¬ 
dra battuta tante volte (la 
Lazio ha subito cinque scon¬ 
fitte), senza che venisse sta¬ 
bilito un record tecnico ap¬ 
prezzabile (salvo il record de¬ 
gli incassi: e si aggiunge che 
in due anni la Lazio avrebbe 
incassato qualcosa come 5 mi¬ 
liardi). 

Di fronte a queste equivo¬ 
che insinuazioni è necessaria 
una pronta replica: intanto 
sottolineando che i rigori del¬ 
la Lazio c’erano tutti, compre¬ 
so l’ultimo, come ha mostrato 
chiaramente la moviola. Poi 
ricordando che ci sono state 
squadre che si sono laureate 
campioni con un numero an¬ 
cora maggiore di sconfitte: il 
Bologna per esempio ha con¬ 
quistato lo scudetto nel 1940-41 
pur avendo subito sette scon¬ 
fitte, a loro volta l’Ambrosia¬ 
na Inter nel ’39-’40 ed il To¬ 
rino nel ’42-’43 ottennero la 
vittoria finale nonostante sei 
sconfitte al passivo. Infine 
per quanto riguarda i rilievi 
statistici sulla media e sulla 
mancanza di record si può re- 


BARCELLONA, 13. — Luis Ocana non parteciperà al prossimo 
Giro d'Ifaiia. Lo spagnolo che ieri ha concluso la Vuelta con la 
bronchite, ha informato il suo direttore sportilo di non essere in 
condizioni di poter allinearsi al via di una corsa tanto impegnativa. 
Ocana, regolarmente iscritto tramite la 6IC, potrebbe rimanere 
inattivo fino al 9 giugno su richiesta esplicita deH'organizzatore 
Torriani che in tal modo si appellerebbe alle leggi riguardanti i 
ciclisti di prima categoria. Se così sarà, Ocana verrebbe a trovarsi 
in difficoltà in vista dei Tour, cioè a corto dì preparazione. 
Nella foto: OCANA 


Anche i giocatori 
della Lozio 
hanno brindato alla 
vittoria del NO 

Euforia, ed entusiasmo ieri 
sera anche tra i giocatori del¬ 
ia « Lazio > che esauriti i fe¬ 
steggiamenti per la vittoria 
dello scudetto, hanno brindato 
al trionfo dei «NO»; nella se¬ 
de di via Col di Lana erano 
particolarmente entusiastiche le 
prime impressioni dei giocato¬ 
ri sulle vittorie dei divorzisti: 
c Sono giorni da ricordare 
—- dicono — non abbiamo vìnto 
solo lo scudetto, ma la più im¬ 
portante delle partite giocale 
quest'anno ». 


plicare ricordando il livella¬ 
mento senza precedenti regi¬ 
stratosi in questa stagione, 
dimostrato dal fatto che mai 
la quota salvezza era stata 
stabilita a 26 punti, in genere 
non avendo mai superato 
quota 22 o 23. Appunto il livel¬ 
lamento di valori ha fatto sì 
che ogni partita divenisse una 
autentica battaglia, ogni av¬ 
versaria fosse estremamente 
pericolosa: per cui tanto mag¬ 
giore è il merito della Lazio 
per aver condotto la corsa in 
testa della nona giornata 
senza mai farsi scavalcare, 
conducendo da un capo al- 


I diciassette 

ì 

sicuri 

per Monaco 

FIRENZE. 13. 

La presidenza della CIGC ha 
provveduto a rendere noto oggi 
un primo elenco di diciassette 
giocatori, a disposizione di Val- 
careggi a partire da lunedì pros¬ 
simo e dir quindi potranno scen¬ 
dere in campo per i rispettivi 
club solo in occasione dell’ul- 
tìma partita di campionato. 

I selezionati sono: Anastasi, 
Capello, Causio, Merini, Spi¬ 
nosi e Zoff (Juventus); China- 
gUa e Wilson (Lazio); Àlbertosi 
e Riva (Cagliari); Bonetti e Ri¬ 
vera (Milan); Boninsegna. Bur- 
gnich, Facchetti e Mazzola (In- 
ter); Juliano (Napoli). 

La presidenza comunicherà i 
successivi nominativi di altri 
giocatori che saranno anch’essi 
messi a disposizione della dire¬ 
zione delle squadre nazionali. 
Ma è chiaro che questi primi 
diciassette convocati saranno, a 
meno di incidenti, sicuramente 
inclusi nella lista definitiva dei 
c ventidue » per Monaco. 

Di questi diciassette giocatori, 
otto, e precisamente .Anastasi, 
Capello. Causio, Morini. Spino¬ 
si. Zoff, Chinaglia e Wilson, 
sono stati convocati oggi stes¬ 
so a Coverciano per es.scre sot¬ 
toposti ad una serie visite 
mediche, che comprendono elet¬ 
trocardiogramma, esame spiro- 
grafico (tutte le prove dì fun¬ 
zionalità respiratoria), schermo- 
grafia, visita odontoiatrica, ocu¬ 
listica e tutta la serie degli esa¬ 
mi del sangue e del liquido or¬ 
ganico. 

La serie delle visite è coor¬ 
dinata dal professor Vecchiet. 
Questa è la terza scheda ana¬ 
grafica dei giocatori azzurri e 
sarà naturalmente la più com¬ 
pleta. Le altre due furono com¬ 
pilate prima dell’inizio dei cam¬ 
pionati e cioè prima della par¬ 
tita con la Svezia e in occasio¬ 
ne della prima gara con la RFT. 

.A Coverciano era oggi anche 
Ferruccio Valrare_TCi che gio 
vedi sarà a Parigi, per assi¬ 
stere alla partita tra Haiti c 
il Lionr e il giorno dopo a quel¬ 
la tra Nantes e .Argentina. 

Valcarcggi ha commentato 
brevemente la vittoria in cam¬ 
pionato della Lazio: « Tutta la 
squadra della I.azio — ha det¬ 
to il CT — ha saputo soffrire ed 
è questo un successo che pre¬ 
mia lo sforzo collettivo di una 
squadra senza Prandi "vedette”, 
ma in grado dì dare una pre¬ 
cisa forza e imnostazione al 
proprio gioco. Uno scudetto 
ouindi pienamente meritato, 
d’altra parte una compagine 
che sfa in test» alla classifica 
nraficarnente dalla orima all’ul. 
f’ma giornata è degna amnia. 
mente di questo splendido 
premio ». 


Si terrà oggi a Roma in vista del Giro d’Italia 


, t 

Convegno sul doping (con mesi dì ritardo) 

La TV maltratta nuovamente l’importante e popolarissima corsa 


Il ciclismo è in viaggio verso 
Roma, verso la sede di parten¬ 
za del 54 Giro d’Italia il cui 
inizio è fissato per giovedì pros¬ 
simo da Città del Vaticano. 
L'antefatto, se cosi si può chia¬ 
mare, è il convegno sul d^ing 
in programma per oggi (inizio 
ore 17) presso il Palazzo delle 
Federazioni, un convegno indet¬ 
to dalla Fcdercalcio su propo¬ 
sta deirUCIP e al quale inter¬ 
verranno il professor Montana¬ 
ro (presidente della federazio¬ 
ne medici sportivi) in qualità 
di moderatore e tre illustri stu¬ 
diosi: il professor Mantegazza, 
direttore deU’Lstituto di farma¬ 
cologia dcU’Università di Mila¬ 
no, il professor Garattini, diret¬ 
tore dciristituto Mario Negri di 
Milano c il professor Gesmun- 
do, docente di tossicologia cli¬ 
nica • airistituto deH’Gnivcrsità 
di Roma. ■ • • . ■ • 

I pareri saranno diversi c con¬ 
trastanti. Tn materia di doping 
si può discutere aU'iiifinito.. 

' Piuttosto la data della « tavo¬ 


la rotonda » di Roma lascia 
perlomeno perplessi: dubitiamo 
che si possa ricavare qualcosa 
d’immediato a favore dei «mitì- 
dori che giustamente preten¬ 
dono di ' potersi curare alla 
stregua di «pialsiasi cittadino 
senza incorrere nella patente 
di drogato. Qualsiasi modifica 
all’attuale regolamento dovrà in¬ 
fatti essere approvata dall'Unio¬ 
ne Ciclistica Intemazionale e 
non potrà entrare in vigore per 
il Giro d’Italia. Insomma. se è 
vero che un mal di gola, un 
mal di denti, una bronchite ri¬ 
chiedono farmaci prescritti ai 
bambini c negati ai corridori, 
un convegno del genere doveva 
svolgersi Io scorso inverno allo 
scopo di poter rivedere in tem¬ 
po utile il lunghissimo c com¬ 
plicato elenco delle sostanze 
proibite. 

Dunque, cosa uscirà daH’odicr- 
no dibattito ? Una promc.ssa, 
un semplice contentino per i 
ciclisti che a proposito di que¬ 


sto grosso, delicato problema 
volevano sdopcrare Io scorso 
aprile (in occasione della Coppa 
Placci) e che domani promuo- 
veranno una riunione di catego¬ 
ria? E’ probabile. I dirìgenti, i 
vari capoccia sono sempre in 
ritardo, enormemente in ritar¬ 
do. sulle varie questioni. E’ in 
atto da anni un supersfrutta- 
mento. TI corridore professioni¬ 
sta abbisogna sovente dì cure 
immediate e il suo medico ha 
il dovere, Tobbligo morale di 
assisterlo nel migliore dei mo¬ 
di. in piena coscienza. Deve va¬ 
lere, insomma. la ricetta anche 
se questa è in contrasto con 
l’attuale regolamento antido¬ 
ping. E non basta: invitiamo 
gli illustri studiosi a valutare 
un aspetto non meno importan¬ 
te. A pronunciarsi sulla fatica 
del corridore, fatica che non 
deve tramutarsi in una specìé 
di lento suicidio, ben sapendo 
che dieci mesi di scila possono 
nuocere più di alcune sostanze 
incriminate. 


Noi abbiamo chiesto c tornia¬ 
mo a chiedere un libretto sa¬ 
nitario per ciascun corridore 
equivalente ad un «contachilo 
metri » che naturalmente può 
cambiare da soggetto a sogget¬ 
to. Quante discussioni inutili, 
quante parole sprecate, quanto 
tempo si è perso, e tutto per¬ 
chè manca la chiarezza perchè 
nessuno ha mai preso a cuore 
la salute dei ciclisti. 

n Giro d’Italia, nonostante 
la sua popolarità, la sua tradi¬ 
zione. il suo eccellente campo 
di concorrenti (Merckx, Gimon- 
di. Fuente, De Vlaemindi, Mo- 
.scr. Battaglin, Baronchelli, ecc., 
ecc.) sarà maltrattato dalla te¬ 
levisione, maltrattato nel senso 
che ogni giorno andrà in onda 
sul secondo canale la sintesi 
registrata delle fasi salienti di 
tutte le tappe. Una trasmissio¬ 
ne di mezz'ora che comincerà 
alle 18.45 (19.15 con rcntrafa 
in vigore dcirore legale), un 
trattamento inadeguato. da zero 


in condotta, in netto contrasto 
con l'aspettativa degli appas¬ 
sionati che sono molti e che 
per un a^cnimento del genere 
vogliono la « diretta ». 

Possiamo ben dire che < mam¬ 
ma TV * è passata da un’esa¬ 
gerazione all’altra. Anni fa 
c’era il < processo alla tappa *, 
c'erano le riprese dal vivo, 
c’era raggiunta di compleanni 
inventati con torte e candeline, 
c’era di tutto, c’era Zavoli che 
orchestrava con l’abilità del 
giocoliere, episodi veri e meno 
veri, c’era la battuta, l’aspetto 
umano, la polemica. Poi, via 
Zavoli (promosso ad altro in¬ 
carice) è calata la saracine¬ 
sca, o pressappoco. «Mamma 
T\' » è diventata avara, conce- 
^ gli spiccioli, volta le spalle 
al ciclismo col pretesto del ri¬ 
sparmio. Come sappiamo, i soldi 
li prende c li spende male. 

Gino Sala 


l’altro come si suol dire. 

Questa del resto è la mi¬ 
gliore conferma che la Lazio 
è stata la squadra superiore 
senza discussioni, ancìie se 
nel finale ha accusato una 
leggera flessione, non perché 
fosse scotta», come si insi¬ 
nuava da qualche parte, ma 
per il logorìo nervoso, causato 
appunto dalla lunga fuga. 

Piuttosto invece possiamo 
condividere il rilievo che la 
Lazio è una società « atipica » 
nel senso che non si avvicina 
affatto al modello di società 
moderna quale da tempo è 
stato indicato, cioè una socie¬ 
tà impostata sui criteri orga¬ 
nizzativi delle grande indu¬ 
strie, con una serie di funzio¬ 
nari efficienti e preparati nei 
punti chiave. 

Anzi la Lazio al confronto è 
un piccolo club, diretto con 
criteri patriarcali dal presi¬ 
dente Lenzini che si avvale 
però della collaborazione en¬ 
tusiastica dei suoi fratelli Al¬ 
do ed Angelo, del segretario 
Nando Vona, delVing. Paruc- 
cini e, soprattutto, dell’allena¬ 
tore Maestrelli e del suo se¬ 
condo Lavati e del medico 
Ziaco, uomini seri e coscien¬ 
ziosi, insomma autentici pro¬ 
fessionisti. 

Ma questo non ci sembra 
un demerito, caso mai invece 
è un merito: perché restitui¬ 
sce allo sport quello che è 
dello sport, riporta tl calcio 
alle sue dimensioni di gioco 
sportivo, diciamo anche che 
« umanizza » i7 fatto sportivo 
allontanando il riferimento 
alla fredda e spietata a catena 
di montaggio» che era impli¬ 
cito nella società trasformata 
in industria. 

Soprattutto poi la vittoria 
di una società a base e condu¬ 
zione artigianale come la La¬ 
zio è di conforto un po’ a tut¬ 
te le altre società: perché 
conferma che non è stretta- 
mente necessaria una grande 
e costosa organizzazione per 
interrompere la supremazia 
delle grandi del Nord, (specie 
Milan, Inter e Juve). Coinè 
già avevano fatto intravedere 
Bologna, Fiorentina e Caglia¬ 
ri quando a loro volta si sono 
iscritte nel libro d’oro del cal¬ 
cio italiano. 

Si potrà obiettare che sem¬ 
pre dopo ogni interferenza... 
estranea il campionato è tor¬ 
nato nelle mani dei... padro¬ 
ni del vapore tradizionali. Ma 
si può replicare che le inter¬ 
ferenze sono sempre più fre¬ 
quenti (come conferma la vit¬ 
toria della Lazio appunto), 
che la situazione si sta dete¬ 
riorando pericolosamente e su 
vasta scala per le « grandi » 
del Nord: non per niente In- 
ter e Milan sono apparse in 
questa stagione a pezzi (e per 
ricostruirle ci vorrà tempo...), 
non per niente dietro la La¬ 
zio (oltre la Juve) ci sono Na¬ 
poli, Torino e Fiorentina 
iscritte in... lista di attesa per 
tentare, nel prossimo futuro, 
a loro volta la scalata al ti¬ 
tolo.'.. 

Ma ora stiamo correndo 
troppo avanti nel tempo: pri¬ 
ma di pensare al futuro cam¬ 
pionato c’è infatti da chiude¬ 
re definitivamente questo an¬ 
cora in corso che deve risol¬ 
vere la questione riguardante 
la terza retrocessione (le ge¬ 
novesi essendo spacciate da 
tempo). Il Foggia come sape¬ 
te è stato scavalcato dal Ve¬ 
rona in virtù della sconfitta 
subita all’Olimpico (e della 
contemporanea vittoria degli 
scaligeri sul Genoa). Ma do¬ 
menica il Foggia può tornare 
a .scavalcare il Verona se bat¬ 
terà il Milan, come è possibi¬ 
le, e se il Verona perderà in 
casa di un Torino impegnato 
nel tentativo di soffiare il ter¬ 
zo posto allo sprint al Napoli 
(con il quale ha pareggiato al 
San Paolo, quasi a dimostrare 
di avere le stesse possibilità 
dei partenopei). Così, e solo 
così il Foggia potrà salvarsi 
in extremis: sarà condannato 
invece in base alla peggiore 
differenza reti se finirà a pa¬ 
ri punti con gli scaligeri; co¬ 
me può accadere in due casi, 
cioè nel caso di vittoria del 
Foggia e di pareggio del Ve¬ 
rona, e nel caso di pareggio 
del Foggia e di sconfitta del 
Verona. 

E sempre prima di pensare 
al prossimo campionato, su¬ 
bito dopo la conclusione della 
stagione attuale, c’è da guar- 
dare ai mondiali di calcio che 
vedranno Chinaglia e compa¬ 
gni impegnati nelle finali a 
Monaco. E al proposito vo¬ 
gliamo chiudere con l’augurio 
che l’azzurro impostosi nel 
campionato italiano con i co¬ 
lori della Lazio sia anche tl 
colore predominante a Mo¬ 
naco. 

Roberto Prosi 


L'Uganda rompe 
con l'Inghilterra 
i rapporti sportivi 

’ • * ^ RAMPALA, 13 

L’Uganda è 11 quarto paese 
africano ad aver annunciato la 
rottura dì ogni rapporto sporti¬ 
vo con la Gran Bratagna, In segui¬ 
to alla tournée della squadra di 
rugby britannica « LIons > in Sud 
Africa. 


Lettere 
alV Unita 


Un amico del PCI 
clic ha scelto la 
carriera militare 

Cara Unità, 

sono un allievo ufflcale del¬ 
l'Accademia Militare di Mode¬ 
na, caloroso e convinto sim¬ 
patizzante del PCI, e vorrei 
attirare l’attenzione su alcuni 
dei tanti problemi che pre¬ 
senta la vita dei giovani che 
entrano in Accademia e sulle 
pesanti lacune del sistema di 
reclutamento degli allievi. Ri¬ 
tengo che teoricamente la for¬ 
mazione dei giovani accademi¬ 
sti sìa impostata con ottimi 
criteri. Tuttavia si rileva da 
parte di alcuni superiori il 
tentativo di spersonalizzare lo 
individuo e di farlo agire co¬ 
me un automa, privandolo di 
qualsiasi iniziativa. 

C’è poi il problema dell'edi¬ 
ficio che ci ospita: il Palazzo 
Ducale di Modena è antichis¬ 
simo, inadeguato alle esigenze 
dell’Accademia, e si prevede 
che tra pochi anni non sarà 
più utilizzabile: si pensi che 
non è possibile andare di cor¬ 
sa sul loggiato o per i piani 
superiori per il pericolo che 
crolli tutto. Ma intanto si 
spendono ancora tanti soldi 
per fare eseguire lavori che 
non potranno certo salvare lo 
antico e cadente edificio. 

Per quanto riguarda il re¬ 
clutamento, ci troviamo con 
un organico di circa 350 allie¬ 
vi; di questi, purtroppo, il 40 
per cento si dichiara fascista 
senza riserve; un gran nume¬ 
ro sono qualunquisti; cono¬ 
sco solo una decina di per¬ 
sone sinceramente democrati¬ 
che, politicamente a sinistra. 
Questi dati sono il frutto del¬ 
l’esperienza e delle discussio¬ 
ni che ho avuto modo di fa¬ 
re in questi due anni di Ac¬ 
cademia. 

Io ormai sono prossimo al¬ 
la nomina a sottotenente, ma 
sono anche profondamente 
scoraggiato nell'ìnserìrmi in 
v" mondo dove • quasi tutti 
sono diversi da me politica- 
mente. Ho creduto opportuno 
scrivere queste righe che vo¬ 
gliono essere soprattutto un 
invito al PCI affinchè denun¬ 
ci la carenza di personale de¬ 
mocratico nelle FF.AA.: è un 
appello a tutti i compagni a 
prendere in considerazione, 
tra le loro scelte professiona¬ 
li, anche la carriera militare, 
per avere un esercito che sia 
effettivamente al servizio del 
popolo. E non pensino i com¬ 
pagni che la vita militare deb¬ 
ba essere disprezzata per mo¬ 
tivi ideologici: in tempo di 
pace l’esercito svolge o po¬ 
trebbe svolgere attività di 
formazione civica e professio¬ 
nale oltre che militare e di 
soccorso delle popolazioni di¬ 
sastrate, rendendo così un 
grande servizio al Paese. 

LETTERA FIRMATA 
(Modena) 


H danno per gli 
insegnanti anziani 
non di ruolo 

Signor direttore, 

ancora una volta tutto dun¬ 
que avverrà a spese dei do¬ 
centi più anziani? Si prolun¬ 
gherà ancora l’iniquo sfrutta¬ 
mento di tutta una vita? Que¬ 
sto mi chiedevo alla lettura 
dello schema di decreto dele¬ 
gato sui diritti e doveri degli 
insegnanti. 

Ho dedicato la mia vita alla 
scuola (non sono molto lonta¬ 
no dal a lìmite massimo» di 
età) ed ho insegnato per gli 
ultimi 15 anni in una cattedra 
di Istituto tecnico industriale 
esistente di fatto e non di di¬ 
ritto. Mi sono abilitato non ap¬ 
pena è stato istituita la corri¬ 
spondente classe di concorso, 
isserò in ruolo, dunque, il 
primo ottobre di quest’anno. 
Ritenevo che, seppure tardiva¬ 
mente, avesse termine l’odio¬ 
so sfruttamento subito da 
sempre quale lavoratore della 
scuola in conseguenza di una 
legislazione lacunosa e farra¬ 
ginosa, ma alla lettura del pre¬ 
detto decreto mi sono dovuto 
ricredere. 

Nessuna norma transitoria 
fin che si vuole, prevede il ri¬ 
conoscimento del trascorso 
servizio ai fini della prova. Ma 
che si deve ancora provare do¬ 
po decenni dì servizio onora¬ 
to dalla massima qualifica? 
Ci si batte, di grazia, affin¬ 
chè almeno l’anno in corso 
sia considerato vàlido ai fini 
predetti con diretta ammissio¬ 
ne in ruolo ordinarlo con im¬ 
mediato diritto alla ricostru¬ 
zione della carriera. 

Ing. MICTIELE CARDULLI 
(Pisa) 


Da troppo tempo 
fermi gli stipendi 
degli statali 

Cara Unità, 

spero che l’unico giornale 
che difende gli interessi dei 
lavoratori - voglia accogliere 
questo sfogo in difesa del pub¬ 
blico impiego. 

Premesso che l’assegno pe- 
requativo, concesso agli stata¬ 
li nel gennaio del ’73, non è 
stato un aumento di stipen¬ 
dio, ma solo una perequato¬ 
ne all’interno della categorìa 
(con relativa soppressione di 
voci extra stipendio non pen¬ 
sionabili e liquidabili, e quin¬ 
di riassorbite da detto asse¬ 
gno), mi chiedo che cosa a- 
spettino le organizzazioni sin¬ 
dacali a chiarire al governo la 
situazione dei pubblici dipen¬ 
denti — che a causa dei con¬ 
tìnui rincari si fa sempre più 
precaria — e ad iniziare una 
perequazione con le categorie 
degli altri settori. 

Si parla di litellamento di 
contingenza e relativo ricalco¬ 
lo dei « punti » dal 1969 ad og¬ 
gi, si introduce tale trattamen¬ 
to all’Italsider e probabilmen¬ 
te ad altre aziende a parteci¬ 
pazione statale, ma degli sta¬ 
tali non si fa alcuna menzio¬ 
ne: ed è la categoria che ha 
la contingenza più bassa di 
tutte. Non passa giorno che 
non si legga di rinnovi con¬ 
trattuali, o di aumenti per con¬ 
tratti integrativi aziendali: il 
costo della vita cresce per 


tulli ma a quanto pare non 
per i pubblici dipendenti. 

Tengo a far rilevare che 
quando si parla di statali, non 
si deve pensare che tutti fac¬ 
ciano parte dell’altolocata ca¬ 
tegoria dei « superburocrati » 
abbondantemente retribuiti (e 
contro l’aumento dei quali ad 
onor del vero i comunisti si 
sono aspramente battuti), ma 
sì deve pensare alle decine di 
migliaia di pubblici dipenden¬ 
ti che ancora oggi hanno sti¬ 
pendi e carriere tali per i qua¬ 
li il tempo pare si sla ferma¬ 
to a «le miserie di monsu’ 
Travet» di lontana memoria. 

CARLO GENERALI 
(Milano) 


Per avvicinare il 
pubblico TV alla 
musica classica 

Cara Unità, 

io trovo sempre molto in¬ 
teressanti gli articoli di Gio¬ 
vanni Cesareo sulla televisio¬ 
ne, ma non sono d'accordo 
con lui circa quanto ha scrit¬ 
to nella rubrica «Questa set¬ 
timana» di sabato 4 maggio, 
dove critica i cambiamenti 
della programmazione appor¬ 
tati dalla RAI. La soppressio¬ 
ne del settimanale Stasera in¬ 
fastidisce anche me e do ra¬ 
gione a Cesareo; penso pure 
che per i filmati della Guardia 
di finanza si stava bene anche 
senza vederli. Ma per i con¬ 
certi non sono del suo pare¬ 
re. Pensate un po’ quanta mu¬ 
sica leggera ci hanno imposto 
dal dopoguerra in poi! Io ho 
scritto — senza usare mezze 
misure — al direttore del Ra- 
diocorriere chiedendogli se ci 
si deve augurare che muoia il 
Papa per assicurare tre gior¬ 
ni di musica decente. 

Forse io sono portata più 
di altri verso il classico: non 
operistico ma sinfonico, con¬ 
certistico; e per questo mi rin¬ 
cresce che si faccia la critica 
se per quattro giorni di segui¬ 
to ci danno dei concerti sul 
secondo. I 

Molto meglio un bel bra¬ 
no sinfonico che l’ultimo 
incontro della stampa con Al- 
mìrante (che un accidente se 
lo porti via con tutto tl suo 
seguito!). Insamma, caro Ce- ^ 
sareo, non lamentare più c/.-e 
la musica classica da noi piac- j 
eia poco: il fatto è che l’han¬ 
no sempre tenuta in naftalina, j 

EBE ROSSI j 
(Modena) i 


Sono assolutamente d’accor¬ 
do con Ebe Rossi; meglio un 
programma di musica sinfoni¬ 
ca, comimque sia, che tante 
altre sciocchezze. Solo che — 
ed era questo che io tentavo 
di sottolineare — quei concer¬ 
ti sono stati messi solo come 
tappabuchi, e quindi, al di là 
del loro contenuto, mettevano 
ancora ima volta in evidenza 
la burocratica pigrizia dei pro¬ 
grammatori. Che del resto sì 
manifesta anche nella totale 
assenza di un qualsiasi tenta¬ 
tivo di sfruttare le possibilità 
televisive per avvicinare dav¬ 
vero il pubblico alla musica 
classica. Non sarà, purtroppo, 
moltiplicando i concerti, in¬ 
fatti, che si condurranno i te¬ 
lespettatori ad apprezzare dì 
più la musica che, giustamen¬ 
te, tanto piace alla nostra let¬ 
trice (g. c.). 


1 benefìci della 
« 336 » ai tranvieri 
in pensione 

Caro direttore, 

finalmente, dopo quattro an¬ 
ni, i pensionati del Fondo Spe¬ 
ciale Autoferrotranvieri, collo¬ 
cati in quiescenza negli anni 
1968-69, potranno godere i be¬ 
nefici combattentistici previ¬ 
sti dall’art. 1, e di conseguen¬ 
za quelli dell’art. 2, della leg¬ 
ge n. 336-70. I pensionati da 
tempo 5i battevano per otte¬ 
nere questi diritti attraverso 
richieste sìngole, collettive, in¬ 
vio di delegazioni e, ultima 
in ordine di tempo, la presen¬ 
tazione ài una petizione. 

Il chiarimento necessario, 
che sbloccasse il problema e 
desse il via alla pratica ap¬ 
plicazione dei diritti, non ar¬ 
rivava mah esso veniva sbal¬ 
lottato dalVINPS al ministero 
del Lavoro, alla presidenza del 
Consiglio e, quindi, al mini¬ 
stero del Tesoro. In quest’ul¬ 
timo ministero, una delegazio¬ 
ne di pensionati accompagna¬ 
ta dai deputati comunisti Ma¬ 
rio Pochetti e Dino Fioriello, 
venne a conoscenza che, ad¬ 
dirittura, non si trovava più 
neanche la richiesta di chiari¬ 
mento e fu proprio grazie al¬ 
l’intervento dei parlamentari 
comunisti che è finita la « pre¬ 
sa in giro» dei pensionati e 
la legge finalmente avrà ora 
la sua pratica applicazione. 

Questo ritardo, che noi cre¬ 
diamo dovuto alla insensibi¬ 
lità e cattiva volontà póliticm 
dei governi a maggioranza de 
e in particolare di certe forze 
che gli davano e dormo vita, 
poteva essere risparmiato m 
questa categoria di anziani la¬ 
voratori. 

LETTERA FIRMATA 
dai rappresentanti del Sinda¬ 
cato pensionati autoferrotran¬ 
vieri - (XrlL • (Roma) 


Dalla Romania 

Lulu POSTELNICU, str. Zo¬ 
na Nord bl^2 sc.B eL4 ap.28 - 
Rjm Vìlcea - Romania (ha 31 
anni, corrisponderebbe in ita¬ 
liano). 

Rie BUDIS, post restant n* 1 
• Costanza - Romania (è un 
giovane di 21 anni interessato 
allo scambio di riviste, di¬ 
schi, cartoline, francobolli; 
corrisponderebbe in italiano). 

Alezander S. KULCSAR, Ro- 
gerius b.L2 seP et4 ap.l76 - 
Oradea - Romania (ha 17 anni 
e cerca corrispondenti in lin¬ 
gua italiana dai 15 ai 20 an¬ 
ni per scambiare esperienze 
culturali). 

Lidia DRAGHICI, str. Vio- 
sparicor 26 ap.3 sec.2 - Buem-, 
resti - Romania (ha 21 anni, 
corrisponderebbe in italiano, 
francese e inglese). 
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La vittoria dei NO 




(Dalla prima pafiina) 

to. a Firenze il 71,2 per con¬ 
io, a Bologna il 73,3 per cen¬ 
to. Il dato di Napoli ò altret¬ 
tanto positivo: i « no » supe¬ 
rano il 60 per cento, con un 
incremento di sedici punti m 
percentuale in confronto ai 
dati dei partiti divorzisti 
nel 1972. 

In Sicilia, la regione che 
gli oltranzisti avevano scel¬ 
to per le loro più degradan¬ 
ti sortite propagandistiche, le 
avanzate dello schieramento 
dei « no > rispetto ai dati del¬ 
le ultime € politiche » sono 
tra le più forti (complessi¬ 
vamente, I < no * sono in mag¬ 
gioranza nell’Isola con il 50.5 
per cento). A Palermo i « no > 
superano il 56 per cento (15 
per cento in più), a Catania 
il 63 per cento (28 {ler cento 
in più), a Ragusa il 52 per 
cento, a Caltanisselta il 53 
per cento. Il succes.so è stalo 
nettissimo anche nelle pro¬ 
vince della Sardegna, dove 
la competizione del refèreii- 
cium precede di poco quella 
delle elezioni legionali (i 
€ no 2 > sono complessivamente 
il 55.3 per cento). 

Tra gli altri dati del Sud 
ha uno spicco particolare quel¬ 
lo di Bari, dove l « no » sflo- 
no il 60 per cento. 

Nelle regioni « rosse » lo 
.schieramento antidivorzista — 
che qui più che altrove ave¬ 
va voluto dare alla campa¬ 
gna il tono d'una aperta sfida 
alle sinistre e prima di tutto 
al PCI — ò travolto, e racco¬ 
glie una quota irrisoria di vo¬ 
ti mentre i « no >, tocca¬ 
no cifre percentuali molto 
superiori a quelle, già consi¬ 
derevoli, globalmente guada¬ 
gnate dai partiti divorzisti 
nelle elezioni politiche. Tra le 
città, valgano il 75,7 per cen¬ 
to di Ravenna, il 77,7 di Li¬ 
vorno. il 74,6 di Siena, il 64,7 
di Arezzo, il 52,8 di Lucca (do¬ 
ve l'incremento dei « no » ri¬ 
spetto al voti politici è del 
12.13%). il 70,6 di Grosseto. 
NeU’Emllia Romagna i « no » 
raggiungono il 70,9 per cento, 
in Toscana il 68,8, in Umbria 
11 67,4. Si tratta di un dato 
che si allinea a quello di al¬ 
cune regioni del Nord: il pun¬ 


to più alto è stato toccato 
dalla Valle d'Aosta (75,1 per 
cento), seguita dalla Liguria 
(72.6), dal Piemonte (70,9), 
dalia Lombardia (59,3). 

Di contro, risultano altret¬ 
tanto significativi 1 dati del 
Veneto, del Trentino-Alto Adi¬ 
ge, del Friuli-Venezia Giulia 
e di alcune province della 
Lombardia dove per tradizio¬ 
ne è rilevante l’influenza 
elettorale de. Il « no » ha avu¬ 
to la maggioranza nella cit¬ 
tà di Vicenza (53,5 per cento, 
con un incremento del 14 per 
cento), cosi come in quelle di 
Verona e Belluno. A Trento l 
« no » raggiungono il 48,5%, 
con un aumento di oltre 11 
punti, però, rispetto al risul¬ 
tato delle politiche. Nella cit¬ 
tà di Bolzano superano il 72 
per cento, grazie anche al 
forte apporto delle popolazio¬ 
ni c delle organizzazioni po¬ 
litiche di lingua tedesca. In 
Iximbardla, 1 voti in difesa 
della legge del divorzio sono 
il 50.2 per cento a Bergamo 
(aumento deiril%). Il 57,7 a 
Como (aumento del 6'^( ), il 
62,1 per cento a Varese (11,7 
per cento in più). Ancor più 
netto il risultato del Friuli: 
65,6 per cento a Udine (più 
del 15 per cento) e 65,5 per 
cento a Pordenone (più 16 
per cento). 

Su scala nazionale, 1 « no » 
sopravanzano 1 « si » di 5 mi¬ 
lioni 905.744 voti (nelle elezio¬ 
ni del '72, i dati dei partiti 
divorzisti erano superiori a 
quelli degli antidivorzisti di 
appena un milione e mezzo di 
voti). Stando a un calcolo 
puramente matematico, lo 
schieramento del « sì » ha per¬ 
duto 2 674.073 voti. L’avan¬ 
zata quasi generale segna non 
soltanto il trionfale successo 
del « no », ma anche una sua 
distribuzione sostanzialmente 
omogenea su tutto il territorio 
nazionale. Il tentativo di spez¬ 
zare in due l’Italia con una 
campagna a sfondo sanfedi¬ 
sta e anticomunista è dun¬ 
que fallito: esso è stato re¬ 
spinto da grandi forze ope¬ 
raie. dalla maggioranza dei 
contadini e del ceto medio, 
da settori rilevanti degli in¬ 
tellettuali. E’ confluito nel ri¬ 
sultato globale vittorioso il 
contributo delle forze popola¬ 
ri, tanto di ispirazione socia¬ 
lista e comunista, quanto di 
ispirazione laica e cattolica. 


I commenti politici 


(Dalla prima pagina) 

eia in resta per una falsa 
crociata ». 

Anche 11 segretario del 
PSI ha sottolineato la « splen¬ 
dida vittoria della coscienza 
democratica del Paese ». De 
Martino ha notato che « pos¬ 
sono rallegrarsi quel numero¬ 
si cattolici che si sono schie¬ 
rati per il no rivendicando 
una più alta professione cri¬ 
stiana. Battuta è l’iniziativa 
di stampo clericale, battuta 
pesantemente la scoperta 
strumentalizzazione dell’estre¬ 
ma destra». De Martino ha 
aggiunto che la « DC può 
trarre l’insegnamento che 
non serve nulla cedere alle 
suggestioni clericali o di de¬ 
stra... Dopo questa vittoria 
non sarà mutato da parte 
nostra, ma anzi rinvigorito 
l’intendimento di garantire 
la pace religiosa e con spi- 
rito aperto procedere alla re¬ 
visione del Concordato ». Il 
segretario del PSI ha ribadi¬ 
to Timpiegno per la riforma 
del diritto di famiglia. 

L’ex presidente della Re¬ 
pubblica, Saragat ha detto 
che «è la vittoria di una 
conquista civile. E’ soprattut¬ 
to la vittoria di un popolo 
libero che vuole vivere libe¬ 
ro in una patria libera. Non 
è una sconfitta della Chiesa 
la cui sovranità, nell’ordine 
che le è proprio, rimane in¬ 
violata ». 

Il segretario del PSDI, Or¬ 
landi ha detto che a il volto 
dell’Italia è, da oggi, più ci¬ 
vile e più europeo. Sul pia¬ 
no politico il NO all’abroga¬ 
zione, proprio per il fatto di 
simboleggiare un no all’in¬ 
tolleranza, non rimane sen¬ 
za esito. Rende l’Italia me¬ 
no fragile nei confronti di 
ogni autoritarismo ». II se¬ 
gretario socialdemocratico ha 
cercato quindi di ridimensio¬ 
nare il ruolo che il PCI ha 
avuto nella grande vittoria 
ed ha detto che il no dis¬ 
solve gli a schieramenti ano¬ 
mali ». 

Il segretario del PRI, La 
Malfa ha dichiarato: « Il vo¬ 
to contro l’abrogazione del'a 
legge sul divorzio ha un’im- 
portan/a che trascende ogni 
giudizio ristretto nell’ambito 
di questo o quel partito. Non 
compromesso entro le gabbie 
delle ideologie partitiche, del¬ 
le contrapposizioni tra que¬ 
sto partito e l’altro, la mag¬ 
gioranza del popolo italiano 
si è espressa con un voto che 
ha significato di rivendica¬ 
zione di libertà, di civiltà, di 
modernità. Esso si è dimo¬ 
strato più consapevolmente 
europeo di quanto non Io 
siano 1 suol quadri politici. 
E di questo, e solo di que¬ 
sto. 1 partiti, vincenti o per¬ 
denti. devono tener conto, 
la maggioranza deH’Italia 
vuole una vita democratica 
di significato e valore euro¬ 
peo. e non una vita pseudo- 
democratica. fatta di ideolo¬ 
gie vecchie e superate che la 
opprirne e l’awilisce. L’inter¬ 
pretazione esatta, senza ca¬ 
muffamenti, delle aspirazioni 
che la maggioranza del po 
polo italiano ha espresso col 
voto sul divorzio, è ora il 
compito più immediato cui 
•sono chiamati l nartiti ». 

Per i liberali, l’on. Basimi 
ha detto; « La maturità civi¬ 
le del popolo italiano ha fat¬ 
to giustizia delle menzogne, 
del terrorismo psicologico e 
del ricatto politico di Panta¬ 
ni e di Almirante. La vit¬ 
toria, ha aggiunto, segna 
la sconfitta dell’integralismo 
confessionale e delle nostal¬ 
gie autoritarie e rafforza lo 
Stato e le sue libere istitu¬ 
zioni ». 

Il segretario della DC. Fan- 
fani ha emesso una dichiara¬ 
zione in cui «conferma li già 
preannunciato ossequio» alla 
volontà degli elettori, e pro¬ 
mette che il suo partito è di¬ 
sponibile «a concorrere a da¬ 
re il più efficace sostegno al¬ 
la vita delle famiglie italia¬ 
ne». Fanfani, evidentemente 
preoccupato per 1 riflessi po¬ 


litici del voto, ha aggiunto 
che la DC conferma « Il suo 
contributo all’opera delle for¬ 
ze democratiche alleate ». 

Il segretario del MSI ha ri¬ 
lasciato una lunga invettiva 
agli italiani « che hanno mo¬ 
strato di non comprendere » 
ed ha accusato la DC di non 
essersi impegnata nella batta¬ 
glia (ma ha confermato l’elo¬ 
gio personale a Fanfani) nel¬ 
l’evidente intento di masche¬ 
rare il fatto che parte rile¬ 
vante dell’elettorato di destra 
gli ha voltato le spalle. 

Dichiarazioni hanno rila¬ 
sciato numerosi altri esponen¬ 
ti politici e sindacali. Il se¬ 
gretario generale aggiunto 
della (XIIL Boni ha cosi com¬ 
mentato l’esito del voto: «E’ 
una significativa risposta di 
civiltà che rafforza e qualifi¬ 
ca la democrazia italiana. C’è 
solo da domandarsi perché si 
è cercato questo confronto che 
ha costituito un diversivo al¬ 
la grave situazione economica 
che ci è di fronte e 1 cui 
problemi rimangono e che de¬ 
vono essere ora risolutamente 
affrontati ». 

Il segretario confederale 
Mario Didò ha notato che « 1 
partiti dovranno meglio tener 
conto, nel prossimo futuro, 
dell’esigenza di una più co¬ 
raggiosa e Incisiva politica 
delle riforme». 

II segretario confederale del¬ 
la UILs Benvenuto ha detto 
che ora bisogna realizzare 
« gli obiettivi che il popolo 
italiano si aspetta sin dalla 
Liberazione: una legislazione 
che cancelli finalmente 1 co¬ 
dici fascisti, che restituisca 
vera ed effettiva autonomia 
allo Stato repubblicano nel ri¬ 
guardi della Chiesa». 

Il ministro Bertoldi ha det¬ 
to che il popolo italiano ha 
mostrato «saggezza ed equi¬ 
librio » avendo voluto affer¬ 
mare « la sua volontà di pro¬ 
gresso civile e sociale. In ter¬ 
mini più strettamente politici 
il risultato serve a dimostrare 
ancora una volta che ogni 
svolta a destra, oltre ad iso¬ 
lare chi la compie, è respin¬ 
ta dal popolo italiano ». 

L’on. Fortuna, firmatario 
della legge confermata dal 
popolo italiano ha detto che 
«si tratterà ora di pensare 
in termini concreti, In un fu¬ 
turo non troppo lontano an¬ 
che aH’alternativa democra¬ 
tica ». 

Il ministro Mancini: «A 
questo successo grande ed 
importante ha contribuito il 
Mezzogiorno che ha confer¬ 
mato di non essere, come cre¬ 
de la destra, un serbatoio di 
voti da mettere al servizio di 
operazioni politiche di retro- 
guardia e conservatrici ». 

Il compagno Riccardo Lom¬ 
bardi ha detto fra l’altro che 
«non si può supporre che il 
referendum non abbia con¬ 
seguenze rilevanti suH’equili- 
brio politico, tra le forze po¬ 
litiche e al loro interno, spe¬ 
cie suU’equilibrlo interno del¬ 
la DC e sul ruolo di taluni 
suoi prestigiosi esponenti ». 

La sen. Carettoni, della Si¬ 
nistra Indipendente, ha no¬ 
tato che «hanno vinto 1 lai¬ 
ci insieme con i cattolici che 
hanno votato da cittadini, 1 
partiti divorzisti che hanno 
condotto una campagna elet¬ 
torale ispirata a principi di 
tolleranza, di apertura. In 
difesa della libertà; ha vinto 
il Parlamento, la cui decisio¬ 
ne è oggi confermata dal vo¬ 
to Dopolare ». 

Un comunicato è .stato e- 
messo dal Manifesto-PDUP in 
cui si dice che « lo scontro 
politico e sociale non si è 
chiuso, in certo sen.so si fa¬ 
rà ancora più duro» e che 
occorre « un grande dibatti¬ 
to di ma.ssa sul come utiliz¬ 
zare la vittoria del no». 

A tarda nottata, s’è fatto 
sentire anche il capofila del 
crociati sconfitti, Gabrio Lom¬ 
bardi che de.scrlve a fosche 
tinte, .secondo 11 .suo stile, 
Tavvenlre della famiglia ita¬ 
liana ed esprime «il profon¬ 
do rammarico» per come so¬ 
no andate le cose. I 


In un vano alto 183 cm 
caricate oltre 9 nf a soli 37 cm tla terra 
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Unuovo "tutto avanti 

> Diesel o benzina 
da 1500 e 1800 kg 




// Fiat 242 porta una parola nuova ne! settore del trasporto leggero che oggi più che ma! risolve bene / prò- 
blemi di una rapida ed economica distribuzione delle m^^rci. Con le sue portate utili di 1500 e 1800 kg il 
Fiat 242 completa la gamma dei veicoli commerciali Fiat, 


Versatile, Tre versioni base (cabinato, 
furgone - anche con porta laterale scor¬ 
revole -e pick-up) con molti allestimenti 
"optional" (tra cui: terzo posto in ca¬ 
bina, porta posteriore a tre battenti, 
separatore tra cabina e vano di carico). 
Moltissime le possibilità di trasforma¬ 
zioni speciali. Si adatta alle minime 
sfumature de! trasporto commerciale. 

Confortevole, Come una buona auto¬ 
mobile. Cambio a 4 marce sincroniz¬ 
zate. Sterzo dolce e preciso. Le sospen¬ 
sioni a 4 ruote indipendenti assicurano 
un ottimo confort di marcia e quindi 
anche maggiore protezione delle merci 
più delicate. 

Comodo da caricare e scaricare. 

Altezza da terra de!pianale solo 37 cm 


a veicolo carico; comodo l'accesso in 
cabina; comodo Hpassaggio interno tra 
cabina e vano di carico; comodissimo 
H poter camminare in piedi per tutta la 
lunghezza del furgone. 

Robusto e sicuro. Scocca autopor¬ 
tante di grande solidità, struttura ante¬ 
riore ad assorbimento d'energia d'urto. 
4 freni a disco, comando idraulico ad 
alta pressione ("fuH-power"). 

Economico e veloce. Due motori a 
scelta, tutti e due ispirati a! concetto 
della massima robustezza ed economia 
di esercizio. 

Un 2175 cm^ Diesel da 61,5 CV (DIN). 
Un 1995 cm^ a benzina da 70 CV(DtN) 
che funziona a "normale". La velocità 
massima (rispettivamente oltre 100 e 


105 kmjh) può essere mantenuta tran¬ 
quillamente a lungo (per esempio come 
velocità di crociera in autostrada). 

In vendita presso 

FiUaii e Concessionarie Fiat 
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Sanguinosa strage nel corso di un bombardamento terroristico 


Donne e bambini 
uccisi nel Libano 
da aerei israeliani 

Kissinger prosegue la sua mediazione — Sadat respìnge due mes¬ 
saggi di Gheddafi sulla normalizzazione dei rapporti libico-egiziani 


BEIRUT, 13 

Donne e bambini libanesi 
sono rnna.sli uccisi nel corso 
del più violento bombarda¬ 
mento terroristico israeliano 
da quando, una settimana fa. 
il Libano ha cominciato ad 
essere sottoposto ad attacchi 
terrestri ed aerei da parte del¬ 
le truppe di Dayan. Secondo 
un comunicato ufficiale di 
Beirut, che denuncia Taggrcs- 
sione, il tragico bilancio è 
il seguente: quattro morti, 
fr.i cui una madre con i suoi 
due figli in tenera età. cin¬ 
que feriti, tutti bambini dai 
due agli otto anni, cinque ca¬ 
se distrutte. 

Le principali locaiità colpite 
dai sei caccia-bombardieri 
Phantom sono state Uadi E1 
Ileir, Bei Naufal o .soprattut¬ 
to 1 sobborghi di Kleir, do¬ 
ve è avvenuta la strage. Le 
vittime sono rimaste sepolte 
sotto le macerie delle picco¬ 
le case contadine. Al momen¬ 


to deH’attacco. avvenuto al¬ 
l’alba. stavano ancora dor¬ 
mendo. 

E’ noto il pretesto con cui lo 
stato maggiore israeliano ten¬ 
ta di giustificare le si.stema- 
tiche aggressioni contro il 
Libano: la pre.senza nella re¬ 
gione sud orientale del paese, 
i’Arkub (che a Tel Aviv vie¬ 
ne chiamata Fatahland), di 
guerriglieri palestinesi. In 
realtà, da almeno cinque o sei 
mesi non vi .sono più basi o 
accampamenti di « feddayin » 
nel Libano meiidionale. né ri¬ 
sulta che le attività palesti¬ 
nesi di carattere partigiano 
(come il .sabotaggio della stra¬ 
da co.struita dagli israeliani 
sul Monte Hermon) siano avve¬ 
nuto a partire dal territorio 
libanese. Al contrario, si sa che 
i « commandos » palestinesi a- 
gi.scono agli ordini del coman¬ 
do siriano, e a partire dalla 
Siria. Comunque, le vittime de¬ 
gli attacchi i.sraeliani al Li¬ 


Dopo i colloqui di Bhutto a Pechino 

Rapporti nuovi 
tra Cina, Pakistan 
e Bangla Desh 

Ciu Eii-lai ancora indisposto 


PECHINO. 13 re di I 
La visita del Presidente pa- sente i 

kistano Zulfikar Ali Bhuito impreci 

a Pechino sembra aver aper- ha deti 

to la via a una « normaliz/a- Cina è 

zione » dei rapporti nel sub- .sulla b< 

continente indiano, tale da della cc 

coinvolgere anche la Cina. Ne porti d 

ha fornito l’indicazione lo Paesi c 

stesso Bhutto, dopo il suo che ess 

incontro con il Presidente risoluzi» 

Mao Tse-tung e dopo i primi te rigut 

colloqui con il Primo mini- sono st 

stro Ciu Eki-lai e con il vice- favorev 

premier Teng Hsiao-ping. no dei 

Bhutto, le cui dichiarazioni flel sul 

vengono riprese da Nuova Ci- Nel i 
na, ha preannunciato una nor- P?rò a 

malizzazione « molto prossi- diplomi 

ma » dei rapporti diplomatici fari in* 

del Pak.3tan con l'India e il ostenta 

Bangi?. Desh, e ha aggiunto Teng F 

che Pakistan e Cina auspica- diritte 

no in comune la normalizza- del po 

zione dei rapporti tra gli Sta- regione 

ti deir.*\sia meridionale. Tale India e 

comune posizione «è risulta- - 

ta di.i colloquio con il Pre¬ 
sidente Mao ». Bo 

« Abbiamo informato il Pre¬ 
sidente Mao — ha detto Bhut- JS B 
to — che il Pakistan de.sidera "■ • 

ora ch'udere il capitolo del 
pa.s.sato Gli abbiamo inoltre l 

detto che essendo ormai su¬ 
perate le conseguenze della 
guerra indo-paki-stana del 1971 gU* 

il Pakuitan desidera nel sub¬ 
continente un periodo di ri- jl 
concih.i/.ione e di compren- Schmii 

Siene, .sulla base della sovra- j-g 

nità e della non interferen- esclude 

za » Bhutto ha poi rivelato quatti* 

che Mao Tse-tung gli ha di- dente 

chiara io che «il popolo e il Brandi 
governo cinesi dc.sidcrano an- fuori 

ch’esM la normalizzazione, dei sono 1 

rappoiti nel sub continente p prei 

indo-pakistano, il ritorno del- Dohna 

la pace in quella regione e la hard . 
fine del confronto ». j ritz L 

Mao ha anche parlato della | Eson 
prospeiiiva di «rapporti ami- | ciali). 


re di Bhutto (Ciu En-lai as¬ 
sente per una indisposizione 
imprecisata) Teng Hsiao-ping 
ha detto da parte sua che la 
Cina è pronta a «sviluppare, 
.sulla ba.se dei cinque principi 
della coesistenza pacifica, rap¬ 
porti di buon vicinato con 1 
Paesi del sub-continente ». e 
che essendo state applicate le 
risoluzioni delle Nazioni Uni¬ 
te riguardanti il Bangla Desh, 
sono state create condizioni 
favorevoli alla normalizzazio¬ 
ne dei rapporti tra i Paesi 
del sub-continente. 

Nel corso del banchetto è 


balio ' sono quasi .sempre ci¬ 
vili, colpiti nelle persone, nei 
beni e nelle abitazioni. 

Durante tutta la notte so¬ 
no proseguiti l combattimen¬ 
ti .sul Monte Hermon, giunti . 
al (53 giorno consecutivo. Gli 
scontri sono ripresi oggi, men¬ 
tre Kissinger continuava a 
svolgere la sua opera di me¬ 
diazione. Sono sedici giorni 
che il segretario di .stato si 
trova nel Medio Oriente. 
Ieri, Ki.ssinger ha detto di 
e.ssere tornato in Israele da 
Damasco'Con «qualche pro- 
gres.so ». ma in realtà — no¬ 
tano alcuni o.sservatori — 
«sembra che di progre.ssl se 
ne siano fatti pochi ». 

Kissinger ha rinviato il suo 
ritorno a Washington alla fi¬ 
ne della settimana o aH’inlzio 
della pro.ssima. Oggi si è nuo¬ 
vamente incontrato con i mas¬ 
simi dirigenti israeliani, per 
un’ora e mezza, prima della 
riunione straordinaria del 
consiglio del ministri. Il por¬ 
tavoce Andenson ha detto che 
rincontro aveva lo scopo « di 
rivedere e chiarire ancora 
una volta i punti di frizio¬ 
ne su cui ci si è me.ssl d’ac¬ 
cordo ». 

Secondo indi.screzionl di va¬ 
ria fonte, l siriani insistereb¬ 
bero nel chiedere l'evacua¬ 
zione israeliana di tutta la 
cittadina di Kuneltra sul Go- 
lan, e delle tre colline stra¬ 
tegiche che la dominano. 
Gli i.sraeliani. invece, voglio¬ 
no tenersi la metà occiden¬ 
tale di Kuneitra e le colli¬ 
ne. I siriani, inoltre, secon¬ 
do un giornale israeliano, 
avrebbero chiesto anche la 
evacuazione di almeno un in¬ 
sediamento israeliano sul Go- 
lan, cosa che il governo di 
Tel Aviv rifiuta (proprio oggi, 
parlando con un gruppo 
di manifestanti oltranzLsti, 
Dayan e Peres hanno riba¬ 
dito che non accetteranno la 
perdita di nessuno del se¬ 
dici insediamenti agricolo-ml- 
litari creati in territorio .si¬ 
riano dopo il giugno 1967). 

Secondo fonti americane, 
Ki.ssinger si recherà domatti¬ 
na a Damasco, dove discu¬ 
terà il problema con il pre¬ 
sidente Assad. 0 quindi, in 
serata, tornerà in Israele. 


^rò avvenuto un . incidente porVè continuerà a fare 
diplomatico. 1 i.ncancato d af- jg capitali, fino al- 

fari indiano ha abbandonato i„ prinrlnsinrif» rii un « nnenr- 


ostentatamente la sala mentre 
Teng Hsiao-ping affermava il 
diritte all’autodeterminazione 
del popolo del Kashmir, la 
regione attualmente divisa tra 
India e Paki.slan. 


Bonn: ministri 
di Brandt esclusi 
dal nuovo 
governo Schmidt 

BONN. 13 

Il cancelliere designato 
Schmidt ha deciso — secon¬ 
do fonti informate — di 
escludere dal suo governo ben 
quattro membri del prece¬ 
dente Gabinetto. I ministri 
Brandt che .saranno lasciati 
fuori dal nuovo governo 
sono tutti socialdemocratici, 
e preci.samente: Klaus von 
Dohnanyi (Istruzione). Ger¬ 
hard Jahn iGiustizia), Lau- 
ritz Lauritzen (Trasporti) e 
Eson Bahr (Incarichi spe- 


chevoh di coopcrazione » nel 
.sub-continente. 

In un discordo pronunciato 
durante un banchetto in ono- 
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Quella di Bahr sarebbe la 
esclusione più clamorosa, da¬ 
to che questi c stato il pro¬ 
tagonista del negoziato est- 
ovest c della trattativa per 
il riconoscimento della RDT. 



Arresti, torture, esecuzioni sommarie 

DRAMMATICO RAPPORTO 
SUI CRIMINI DELLA 
DIHATURA DI HAITI 

» I 

Le carceri dì Duvalier, ancora più terribili delle famigerate « gabbie di tigre » 
del Sud-Vietnam • L'accusa di «comuniSmo» equivale alla condanna a morte 


Due documenti drammatici, 
che offrono un'eccezionale te¬ 
stimonianza .sugli orrori del 
regime pollzie.sco a Halli, so¬ 
no pervenuti alla nostra re¬ 
dazione. 11 primo e, for.se, nel¬ 
la sua .scheletrica sommarie¬ 
tà. il più agghiacciante, una 
li.sla comprendente un centi¬ 
naio di nomi e di date: quel¬ 
li di una minima parte del 
sedicimila cittadini (.su una 
popolazione di quattro mi¬ 
lioni e mezzo) arrestati nei 
dicia.sselte anni della dittatu¬ 
ra di Duvalier e sicuramente 
ancora in vita. L’iui rico.strui- 
ta, sulla base di testimonian¬ 
ze individuali e di altre in¬ 
formazioni, un « Comitato di 
appoggio ai detenuti politi¬ 
ci » co.stituito in Francia per 
mobilitare l’opinione pubbli¬ 
ca europea in un’azione in- 
te.sa a .strapparli alla morte e 
a restituirli alla libertà. In 
molti casi, non vi è che un 
cognome e una qualifica (la 
repressione non discrimina: 
accanto airoscuro artigiano, 
c’è il professionista, l’artista, 
l’ufficiale e perfino Vcx-l'on- 


LIBANO SUD-ORIENTALF — Squadre di soccorso frugano fra le macerie di un villaggio c’è il professionista, l’artista, 
colpito dalle bombe israeliane, alla ricerca delle vittime l’ufficiale e perfino l’cx-7’on- 

l ' 

Invitando i militari a non frapporre ostacoli 

IL paigcèTrónto a trattare 

PER riNDIPENDENZA CON LISBONA 

li Partito per l'indipendenza delia Guinea e Capo Verde è disposto a negoziare « con o senza cessazione del fuoco » 
ma fa presente che mira « alla totale liberazione dei nostro popolo» - Gli uitras provocano disordini nel Mozambico 

L1SB0N..\. 13 

' Il partito per l'indipendenza della Guinea e Capo Verde ( PAIGC) ha proposto al « nuovo potere in Portogallo », in una 
dichiarazione resa pubblica oggi ad Algeri, « l'apertura imm ediata di negoziali per la ricerca di una soluzione politica 
del conflitto che oppone il popolo delia Guinea aito Stato por toghese ». La dichiarazione è stata diramata dal Comitato 
esecutivo del PAIGC dopo una riunione straordinaria. Nel d ocumenlo si afferma che i negoziati potrebbero iniziare « con 
o senza la cessazione del fuoco » ma fa pre.sente che gli inso rii mirano « alla totale liberazione del nostro popolo ». II 
PAIGC, i cui guerriglieri e i cui organismi amministrativi e politici controllano gran parte del territorio delia costa 
occidentale dell’Africa occi- |- • 1 - 


dentale portoghese, già da del fuoco preceda i negozia- 
«empo aveva dato vita alla ti — dice ancora il docu- 


la conclusione di un « accor¬ 
do di base ». che dovrebbe 
essere firmato separatamente 
da israeliani c siriani e quin¬ 
di perfezionato a Ginevra da 
delegazioni militari dei due 
paesi. 

L’agenzia ufficiale egiziana 
MEN ha annunciato che il 
primo ministro libico Gial- 
lud è .stato al Cairo domeni¬ 
ca. dove ha avuto un collo¬ 
quio con Sadat nel tentativo 
di normalizzare le relazioni 
fra i due paesi, molto te.se 
in seguito ad una serie di 
divergenze politiche e ideolo¬ 
giche. culminate neH'accusa, 
rivolta dagli egiziani a Ghed¬ 
dafi di aver istigato un ten¬ 
tativo di colpo di stato con¬ 
tro Sadat. Questi ha respin¬ 
to « nella forma e nel conte¬ 
nuto» due messaggi con cui 
Gheddafi lo esortava a por¬ 
re fine alle aspre polemiche 
(il presidente libico è stato 
definito « bandito da strada » 
e «contadino ignorante»). In 
sostanza Gheddafi ha fatto 
ricadere sulle autorità egizia¬ 
ne la responsabilità della 
« crisi morale » di cui soffro¬ 
no i rapporti fra i due pae¬ 
si. Gli o.s5ervatori ritengono 
che il conflitto fra il Cairo e 
Tripoli sia destinato a peg¬ 
giorare, dato che ormai ri¬ 
guarda tutti i problemi di 
politica estera ed interna. 


repubblica indipendente della 
Guinea Bissau. Il PAIGC ha 
ottenuto l’ammissione al- 
rONU ed è riconosciuto da 
84 paesi. La dichiarazione af¬ 
ferma elle « il proposto ac¬ 
cordo basato .su una to¬ 
tale liberazione dei nostro po¬ 
polo. permetterà un nuovo 
tipo di relazioni fra africa¬ 
ni e portoghesi, basalo sul 
co.Tiune intere.sse e sul prin¬ 
cipio della stretta eguaglian¬ 
za ». « Perché la cessazione 


Accordi tra 
URSS, ENI 
e Montedison 


MO.SCA. 13 

Il ministero del Commercio 
estero deU'URSS e LENI han¬ 
no firmato un accordo gene¬ 
rale per la cooperazione eco- 


mento — le forze portoghe¬ 
si nella Guinea Blssnu do¬ 
vranno cessare tutte le ope* 
razioni e gli atti aggressivi 
contro la nostra popolazio¬ 
ne» e raggrupparsi in cen¬ 
tri di comando. 

Intanto il generale Costa 
Gomes. uno dei membri più 
influenti del nuovo regime 
portoghese, sta portando a 
termine la sua visita nel Mo¬ 
zambico e in Angola. La sua 
missione, stando alle sue; 
stesse dichiarazioni, avrebbe 
avuto due obiettivi: quello 
di prendere contatto con for¬ 
ze « simpatizzanti » con il mo¬ 
vimento di liberazione del 
Mozambico e dell’Angola (Fre- 
limo) e di saggiare gli umo¬ 
ri degli uitras colonialisti che 
continuano a balenare la e- 
. vcntualità di proclamare uni¬ 
lateralmente la indipendenza 
per dare vita ad uno stato 
. di tipo rhodesiano. Proprio 
nel Mozambico, nel gros.so 
centro abitato di Beira, ieri 
gli uitras hanno dato vita ad 
una manifestazione coloniali- 


Arrestato 

Arismendi 

’ A • • 

Il segretario del PC uruguaiano è caduto nelle mani 
della polizia della dittatura militare ■ Bisogna mobì* 
lìtare l'opinione pubblica mondiale per la sua liberazione 


nomica commerciale nell indù- provocando disordini che 

stria chimica .su base di com- sono continuati fino airarri- 
nt-w I '’o ^*^1 generale Costa Gomc.s. 

Questi parlato alla rolla 


vede la fornitura aH’URSS. 
da parte deH’ENI, di sei fab¬ 
briche chimiche: • 

Le organizzazioni sovietiche 
hanno anche .stipulato nei me 
si scorsi un accordo con la 
Montedison che prevede la co¬ 
struzione neirURSS di sette 
grandi fabbriche chimiche. 


Per protesta contro il sabotaggio di Saigon 


Il rappresentante del GRP 
lascia i colloqui di Parigi 

li porto cambogiano di Kompong Som assediato dai patrioti 


SAIGON. 13. 

La situazione va progressiva- 
! mente aggravandosi nel Viet- 
i nam nel Sud, in .seguito al 
deliberato sabotaggio degli ac¬ 
cordi di Parigi da parte del 
regime di Thieu. Venerdì la 
delegazione militare - del ■ go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio era costretta ad annun¬ 
ciare che non avrebbe più 
partecipato alio riunioni con 
1 la delegazione, militare di Sai- 
j gon, fino a quando il regime 
I di Thieu non avesse annulla¬ 
to le restrizioni arbitraria- 


gative diplomatiche previste 
sia dagli accordi di Parigi che 
dagli. accordi intervenuti di¬ 
rettamente tra le due parti: 
erano stati tagliati i telefoni 
tra la .sede della delegazione 
del GRP e il mondo esterno, 
vietati i contatti con la stam¬ 
pa. rifiutate le scorte per gli 
.spostamenti in città, interrot¬ 
ti i collegamenti aerei biset¬ 
timanali Saigon-Loc Ninh. 

La responsabilità di que¬ 
sto aggravarsi della situazio¬ 
ne ricade sia sul regime di 


trupF>e del regime cambogia¬ 
no di Lon Noi. Al ritmo di 
20.(X)0 tonnellate al ‘ mese, le 
armi e le munizioni vengo¬ 
no smistate nel porto thailan¬ 
dese di - Sattahip (che è in 
realtà una grande base nava¬ 
le americana) e trasportate 
per mezzo di chiatte lungo 
il corso del Mekong fino a 
Phnom Penh. 

. Tutte le altre vie di comu¬ 
nicazione sono infatti chiuse 
dai combattenti del Fronte 
unito nazionale (FUNK) che 
hanno ora stretto d’assedio 


invitando tutti alla calma ed 
Ila ricevuto delegazioni di 
coloni bianchì. Li’atmosfera 
a Beira è ancora piuttosto 
tesa, , - 

Le dichiaTaz:oni di Costa 
Gomes non aggiungono gran 
! die di nuovo a quelle già 
fatte dopo il suo primo viag¬ 
gio in Angola. Egli infatti ha 
ribadito un appello al Fre- 
limo perché deponga le armi 
e cominci ad agire all’aper- 
to « come partito politico ». In 
questo caso potrebbero co- 
; minciare negoziati. Ma nelle 
sue dichiarazioni non vi è 
alcun accenno alla indipen¬ 
denza dei territori africani. 
Costa Gomes a proposito 
- degli incidenti di ieri a Beira 
ha gettato un po’ d’acqua sul 
. fuoco, ma non ha escluso i 
pericoli che i coloni bianchi 
tentino di dar vita ad una 
specie di a rhodesizzazlone » 
del paese. ' • . 

Intanto altre accuse dì mas- 
.sacri commessi dalle truppe 
coloniali portoghesi in Mo¬ 
zambico nel 1567-68 sono sta¬ 
te formulate da un missiona¬ 
rio ■ italiano, padre BertulIL, 
. il quale ha dello di essere 
in possesso di fotografie' ri¬ 
prese - durante atrocità com¬ 
messe nel Mozambico setten¬ 
trionale. 

• La Commissione democrati¬ 
ca elettorale di Lisbona CDE 
che raggruppa gU antifasci¬ 
sti dal centro al comunisti 



BUENOS AIRES. 13 
Un disp.Tccio della c Tnss > in¬ 
forma che secondo notizie giun¬ 
te dall’Uruguay, Rodney .Ari¬ 
smendi. segretario generale del 
partito comunista uruguaiano è 
.stato arrestato. Sono stali arre¬ 
stati anche un membro .lei co¬ 
mitato esecutivo del parlilo. Al¬ 
berto .Altero-s. e alcuni altri di- 
rigenli comunisti. 

Non appena apprc.sa la no¬ 
tizia il partito comunista argen- 


1 tino ha e.'^pre.s.io un’energica 
protesta. I comunisti argentini 
fanno apiH'llo a una vasta mo¬ 
bilitazione in favore tlolla lilic- 
razione di Rodney .Arismendi. 
L’appello dei comunisti argen¬ 
tini sarà raccolto in .America 
latina e nel mondo: lo sde.gno 
dciropinionc pubblica mondiale 
|XT questo nuovo atto repres¬ 
sivo della dittatura uruguaiana 
non mancherà di esprimersi con 
forza. 


Assassinato dai fascisti a Buenos Aires 

" I poveri al funerale 
del prete progressista 


- BUENOS AIRES, 13 
Migliaia di «villeros», gli 
abitanti delle squallide abita¬ 
zioni della periferia di Bue¬ 
nos Aires, hanno' reso omag- 


l’ala sinistra del movimento 
peronLsta. 

Diverse volle il s-icerdote 
era stato arrestato dai gover¬ 
ni militari del pa.ssato. per 
la simpatia mostrata verso la 


to le restrizioni arbitraria- Saigon sia sui suoi protetto- hanno ora stretto d’assedio 

mente imposte alla sua atti- ri. gli Stati Uniti. Gli amerl- l’unico porto cambogiano, 

vita. 09gi, da Parigi, si ap- cani continuano a fornire a quello di Kompong Som (Sl- 

prende che il GRP avrebbe Thieu i mezzi militari per hanukville). Negli ultimi due 

deciso 4i non partecipare, per attuare le violazioni degli ac- giorni le forze di liberazione 

il momento, alle conversazio- cordi e condurre le sue ope- hanno travolto ben nove po¬ 
ni inter-sudVietnamite che sì razioni militari. Quel che è sizlonl fortificate a difesa del 

tenevano alla Celle St. Cloud, peggio, è stato rivelato Tal- porto, ed ora le loro artiglie- 

e che li ministro di Stalo Ngu- irò giorno a Saigon, è che il rie pos.sono battere, da po^- 

yen Van Hleu lascerà prassi- Pentagono, giocando con le zionl dominanti, gli obiettivi 

marnentc la capitale franre pieghe del bilancio ufficiale, militari aU'intemo della base, 
se per rientrare in patria, nel- è riuscito negli ultimi tre A ciò va aggiunto che la sl- 
le zone libere del Sud ’ - ' anni ad accumulare riserve tuazlone aU'intemo di E*hnom 
Il governo di 'ITiieu. negli di armi e munizioni «da usa- Penh dà segni di rapido de¬ 
ultimi mesi, aveva aggravato re nell Asia del Sud-Est» per terloramentó, al punto che 1 

il sabtitagglo degli accordi di un valore di un miliardo di portavoce del regime oggi 

Parigi, lanciando rijietute e dollari hanno affermato addirittura 

massicce offensive militari Oltre alle armi e munlzio- che il FUNK < naturalmente 
contro le zone libere, e to- ni inviate nel Sud Vietnam, li regime parla invece di 

glicndo progressivamente al¬ 
la delegazione militare del 
GRP a Saigon tulle le prcro- 


sti dal centro al conuinislì gio in lacrime alla .salma del g/nistm giustlzSì^a R^IStS 

ha precisato i suoi obiettivi «companero Carlos». Con giustiziai sta. K<^enie- 

affennando di voler «unire, quel soprannome era cono- 

organizzare, mobilitare e rag- sciuto padre Carlos Mugica, yj,\oso "don mS-ìch 

gruppare il popolo portoghe- il pugnace sacerdote assassi- 


se in vista dì una azione per nato a colpi di pistola men- 


hanukville). Negli ultimi due 
giorni le forze di liberazione 
hanno travolto ben nove po¬ 
sizioni fortificate a difesa del 
porto, ed ora le loro artiglie¬ 
rie pos.sono battere, da por¬ 
zioni dominanti, gli obiettivi 
militari aU'intemo della base, 
A ciò va aggiunto che la si¬ 
tuazione aU’intemo di E*hnom 
Penh dà segni di rapido de¬ 
terioramento. al punto che 1 
portavoce del regime oggi 
hanno affermato addirittura 
che il FUNK < naturalmente 
il regime parla invece di 


la conquista e l’esercizio del¬ 
la democrazia e per i’inune- 
diato ritorno alla pace, me¬ 
diante negoziati, col movi¬ 
menti di liberazione sulla ba¬ 
se del riconoscimento del 
diritto dei popoli coloniali al- 
rautodecislone, aU’indlpen- 
denza... ». Nello stesso tempo 
continuano le consultazioni 
per la formazione di un go¬ 
verno provvisorio che prepa¬ 
ri libere elezioni. Da segnala¬ 
re Infine, dopo l'autocritica 
di sabato, una nuova presa 
di posizione del iiatriarca di 


luto padre Carlos Mugica, y.*’^*^* dalla tra^ca fine del re- 

pugnace sacerdote assassi- .iJ^uif'^nacJS-'m 

Ito a colpi di pistola men- ricevuto minacce di 

tre lasciava la chiesa dopo t , 

aver detto messa. hi ' Jtn 

quadra nella ripresa di vio- 

Don Mugica, 43 anni, era lenza che caratterizza da qual- 


uno degli esponenti più in vi¬ 
sta del movimento argentino 
dei « preti del Terzo Mondo ». 
La sua parrocchia era a Re¬ 
tiro, una delle più grandi fra 
le «Villas Miserias», le cala- 
I>ecchie di Buenos Aires. Vi 
abitano sessantamila persone, 
in baracche fatte di bidoni 
e costruite lungo ]a princi¬ 
pale linea ferroviaria. - 

Figlio di un ex ministro 


Lisbona cardinale Rlbclro, il degli &terl della Repubblica 


gli Stati Uniti hanno fnstau- «nord-vietnamiti»!) sta rcclu- quale appoggia la giunta e argentina, paure Mugica ave- 
rato un vero c nroprio «non- landò giovani nella stessa ca- afferma che «una.società nuo- va sirelli l^ami, si dice net 


rato un vero c proprio « pon¬ 
te navale» per rifornire la 


landò giovani nella stessa ca¬ 
pitate. 


VA csiac uomini nuovi». 


circoli di Buenos Aires, cor. 


che tempo la contesa politica 
argentina. Negli ullimi mesi 
ci sono state decine di ucci¬ 
sioni. Le bande fa.sci-ste, spes¬ 
so in combutta con la polizia, 
commettono atti terroristici. 

Gli abitanti di Retiro e mol¬ 
te altre persone si sono re¬ 
cati ieri nella chiesa di San 
Francisco Solano ove era espo¬ 
sta la salma di don Mugica. 
E altre migliaia erano attese 
alla semplice chiesa di Villa 
Retiro ove li feretro doveva 
cs.scre tra.sferito per l fune¬ 
rali. 


ton Maconte, ieri strumento 
e oggi vittima del regime); 
in un caso, due semplici ini¬ 
ziali. Ma i dati' corri.spon- 
dono con certezza a una vi¬ 
ta umana in pericolo, che è 
possibile conte.stare al regi¬ 
me e .salvare. 

L’altro documento è un rap- 
IJorto che il « Comitato d’ap¬ 
poggio » ha elaborato e che 
allinea informazioni più det¬ 
tagliate .sulla condizione ge¬ 
nerale dei detenuti: una con¬ 
dizione, .sottolinea una lette¬ 
ra dì presentazione, che egua¬ 
glia, se non supera, quella 
delle famigerate « gabbie di 
tigre» di Pouio Condor, nel 
Vietnam del sud. 

Innanzi tutto, notizie sul 
numero dei detenuti dal 1969 
all’anno .scor.so i cui nomi 
restano .scono-iciuti e non è 
stato pertanto ix).ssll ile in¬ 
cludere nella li.ita .Dopo il 
29 gennaio, è detto nel rap¬ 
porto, « c’erano un totale di 
centocinque prigionieri politi¬ 
ci a Fort-Dimanche (nel quar¬ 
tiere della Saline, a Port-au- 
Prince); un centinaio nelle 
celle del Penitenziario nazio¬ 
nale (in rue du Centre, a 
Port-au-Prince), una cinquan¬ 
tina nelle celle individuali e 
collettive delle caserme Des- 
salines, agli ordini particola¬ 
ri del generale Breton Clau¬ 
de, e un numero indetermi¬ 
nato nelle prigioni di pro¬ 
vincia. a Saint-Marc, Gonai- 
ves, Ouanaminthe etc... In to¬ 
tale, il numero dei prigionie¬ 
ri politici che ancora .soprav¬ 
vivono nelle prigioni di Du¬ 
valier e che sono .stati lo¬ 
calizzati arriva a circa quat¬ 
trocento ». 

Queste prigioni sono de¬ 
scritte nel rapporto come ve¬ 
re e proprie «macchine della 
morte », nelle quali il dieci 
lier cento dei detenuti soc¬ 
combe durante i primi giorni 
nel corao degli « interrogato- 
ri ». Negli ultimi anni, la no¬ 
torietà o la posizione sociale 
di alcuni dei detenuti ha ga¬ 
rantito in una certa misura 
la salvaguardia della vita ,ma 
la cosiddetta liberalizzazione 
non ha mutato la sostanza 
delle rose. Alla gamma delle 
torture (bastonate fino alla 
morte, mutilazioni, privazio¬ 
ni del cibo, sadiche sevizie) 
succedono le esecuzioni som¬ 
marie, in zone deserte attor¬ 
no alla capitale, nel cortili 
di Fort-Dimanche, dove « uno 
scavo superficiale permette¬ 
rebbe di ritrovare 1 resti di 
migliala di prigionieri politi¬ 
ci » o nelle celle stesse: op¬ 
pure la morte lenta per de¬ 
nutrizione, per malattìe in¬ 
fettive dovute alle condizioni 
igieniche (ia tubercolosi pro¬ 
voca il sessanta per cento 
dei decessi, seguono la mala¬ 
ria e la diarrea). 

« In effetti — prosegue a 
questo punto il rapporto — 
ogni detenuto politico in Hai¬ 
ti è un condannato a morte. 

I malati non ricevono gli ul¬ 
timi sacramenti, nessun pre¬ 
te è ammesso entro i recinti 
della prigione. I morti non 
ricevono sepoltura cristiana: 
sono avvolti in una stuoia 
e seppelliti come dei cani. 
Le celle individuali hanno in 
genere due metri di lunghez¬ 
za, due di altezza e uno di 
larghezza. Alcune sono delle 
nicchie dove il prigioniero 
può restare allungato o rag¬ 
gomitolato ma dove è impo.s- 
sibìle tenersi in piedi. Le cel¬ 
le collettive, di 3 metri per 3, 
alloggiano qualche volta fino 
a quindici prigionieri. Bi.so- 
gna dormire a turno, rannic¬ 
chiati o in piedi. Non esiste 
nessuna apertura per l’aera¬ 
zione. L«i luce del giorno non 
vi entra. Una lampada di for¬ 
te intensità resta accesa gior¬ 
no e notte; così un gran 
numero di prigionieri hanno 
disturbi alla vista. Di più. 
è impossibile fare qualsia.si 
esercizio fisico. I detenuti non 
hanno acce.s.so ai cortili do¬ 
ve potrebbero ricevere aria o 
sole. La porta delle celle vie¬ 
ne aperta due volte al gior¬ 
no: il mattino alle tre, per 
un bagno-tortura (un secchio 
d'acqua fredda gettata sul 
corpo), c al momento in cui 
il carcere apre gli spiortcl- 
li per portare la magra ra¬ 
zione di cibo». 

11 quadro, come si vede, 
è agghiacciante, c non abbi¬ 
sogna di una sola parola di 
commento. Ma alle condizio¬ 
ni « di fatto » della vita car¬ 
ceraria bisogna poi aggiunge¬ 
re la situazione « di diritto » 
j dei detenuti. Ebbene, .salvo 
j rari.ssime eccezioni, i prigio¬ 
nieri politici non vengono mai 
-sottopas’a a giudizio regola¬ 
re; quando il proces.so si fa. 
viene generalmente celebrato 
in .segreto, .senza possibilità 
di dife.sa legale, c le sentenze 
sono dettate dirett.amente dal 
dittatore Duvalier e dai suoi 
più stretti collaboratori. 

Assai eloquenti le «motiva¬ 
zioni » degli arresti:‘.si va 
dal delitto ideologico c di opi¬ 
nione al « sospetto » di « at¬ 
tività sovversiva», fino al « de¬ 
litto» di parentela con un 
oppositore o un detenuto. In 
particolare — scrive il rap- ■ 
porto — « l’accusa di comu¬ 
niSmo significa quasi a colpo 
sicuro la morte. E* come at¬ 
tribuire a un cane la rab¬ 
bia, Il decreto anti-comunista 
del 29 aprile 1969 permette 
ogni .sorta di iniquità ». ' 

II rapporto cita infine un 
e.sempio significativo: del 32 
I detenuti politici di cui fu 
i chiesta la liberazione quan- 
j do venne rapito l’amba- 
I sciatore americano Knox, solo 
I 12 furono liber.ati: gli altri 
19. evidentemente, o erano già 
morti o erano in condizioni 
casi drammatiche da non po¬ 
ter asserc prc.sentati alla opi¬ 
nione pubblica 


Un elenco 
dì detenuti 
In cui vita 
è in pericolo 


Ecco la lista di circa cento 
nomi (li oppositori sicuramente 
detenuti nelle earceri duvalieri- 
ste e la eiii \ ita piai, forse, es- 
.sere salvala dalla niobilila/ione 
della oiiinione pubblica interna¬ 
zionale. Ad ogni nome segue 
((mando (■ nota) la data deH’ar- 
resto c la professione. 


PENITENZIARIO DI PORT- 
AU-PRINCE: .Sobasticn Alien, 
giugno 1971, agente di viaggio; 
Wilfrid Amile, nov. 1969, contadi 
no: Dieudonné Augu.stc, norein- 
bie 1969, contadiho: Laurette Ra¬ 
dette, 1970: Andremond Benja¬ 
min, aprile 1970, eommereiante; 
.Serge Benoit, dicembre 1963; 
Bernard. 1969: Saineur Casscus, 
maggio 1971, negoziante; Matin 
Casimir. novembre 1969. autista; 
C’elestiii, 1969: .Josuò Coiian, a- 
prile 1970. caporale; Tliomas 
Domini(|ue. dicembre 1969, auti¬ 
sta; Seirtz Douge. aprile 1970, 
agronomo: .losopb Duclairon. no¬ 
vembre 1969, artigiano; Vénè(iiic 
Duclairon, novembre 19(i9. stu¬ 
dente; .loeky Diivert. dicembre 
1969, professoie: Remilus Elia- 
cin, novembre 1969. coltivatore: 
Eugène Ernest, dicembre 1969, 
tonto-macoute (miliziano del re¬ 
gime): Estime, 1969, operaio; 
Gésiné Eugene, dicembre 1969. 
istitutore; Dieudonné Eugene, 
novembre 1969. coltivatore; Guil¬ 
laume Fav. 1971; Franck Fcnc- 
lon. novembre 1969, artigiano; 
Pbiloclés Francis, maggio 1968; 
Adricn Francois, novembre 1969, 
tonton macoute: .losepb Gclin. 

1968. tonton macoute; Cérès Guil¬ 
laume. 1963; Cléberl .Ican, di¬ 
cembre 1969, coltivatore: Re- 
noir .Jean Erne.st. maggio 19()8. 
poeta; Harry Jean Charles, feb 
braio 1969. caporale: Domini¬ 
que Joseph, dicembre 1909. 
coltivatore: Louidon Joseph, no¬ 
vembre 1969, lonton-inacoiilc: 
Gerard Joseph, febbraio 1970. 
calzolaio: Sincère Joseph, no 
vcmbre 1969, collivatore; Céla- 
nia Jules, aprile 1970, mecca¬ 
nico; Lafortune, 1968, capora¬ 
le; Paul Laiircn. settembre 

1969, iirofos.sorc; CIcmart Jo- 
.sépb Charles, api ile 1970, ban¬ 
chiere: Clcbcrt Louis, dicembre 
1939. coltivatore: Iscac Louis 
saint. settembre 1969. meccani 
co: Gerard ^lornay, giugno 
1971. tonton macoute: Guy .An 
toinc N’azairc. settembre 1969, 
artista; Rochambeau Ncslor. 
gennaio 1969. profc.s.sore: Po 
tue!, novembre 1959. coltivato 
re; Verdieu Pierre Verdieu. 
novembre 1969. istitutore; Ed- 
niond Pierre Paul, aiirile 1970; 
Georges Richard, agosto 19((9. 
tonlon-macoutc; Claude Rosiers, 
dicembre 1969; Octaxins Sala- 
din, novembre 1969; Wilfrid 
Scnat. giniino 19i;9, studente: 
.Andn'- Serapbin. dicembre 1971. 
coltivatore: Raymond Paylicre. 
dicembre 1971; Gerard Toiis- 
saint. febbraio 1969. professore; 
Jacques Voltaire, dicemlire 1959. 
coltivatore: André I^oltairc. no 
vcmbre 1969. artigiano; St. 
Louis Voltaire, novembre 1969. 
commerciante; Jacques Virce- 
lin. settembre 1970. istitutore; 
Légcr Zamor. dicembre 1969. 
autista: R(Klriguc Zamor. di 
eembre 1969. tonton macoute: 
Duviela Z.mior. dicembre 1969. 
commerciante. 


CARCERE DI FORT-DIMAN- 
CHE (Porl-Au-Prince): .Atcin- 
dor. 1972. e\ colonnello; Fred 
Baptisli*. gennaio 1970, profes- 
.sorc; Revnel Bapti'-lc. gennaio 

1970. professore; Bazclais. 1072. 
capitano; Jean Bemadel. 1972: 
Bemadel. 1972: Kesner Blain. 
«aprile 1970. colonnello; Wilfrid 
Cbarlc-s. 1970: Fullx*!! Charles. 
1970. agronomo; Philippe Dn- 
lauricr. aprile 1970: O.swaM 
Ilvlxilite. 1972. colonnello; ma¬ 
dame O.swald Hybolitc, 1972: 
Maxime .loscph. aprile 1971: 
Marcel Laforct. -aprile 1970; 
IIiilx?rt I-egros. gennaio 1.97.3. 
avvinalo; .Aymard .Jean Fran¬ 
cois. giugno 1969; Tancréde Me- 
nelas. aprile 1970. sorgente; 
BoniI Moise. .gennaio 1970: Ber- 
j trand Ravmond. agosto 1970. 
* studente: Joseph Rodney, apri¬ 
le 1971. nrofcs-sorc; Fcmand 
Prosprr. anrilc 1970. elettrici¬ 
sta: madame Victor Tallvaud. 
1972; Guy Vaiai, aprile 1970. 
avvocato; i fratelli Vietome, 


CASERMA DESSALINES 
(Port-au-Prince); Fritz Bau¬ 
dot; Canot: Edotiard Dclmas: 
Bcrnadel F.; Joseph Gerard, 
medico; Odney Petit, ex le 
nenie. 

LUOGO DI DETENZIONE 
SCONOSCIUTO: Fax Antoinc; 
Josette Baptiste: Bazin, capita¬ 
no: S. B., colonnello; Bollo;, 
aprile 1970, colonnello: N. Ber- 
nadcl. medico: Cclestin. medi¬ 
to; Arnold Cclestin; M. Jean 
Cecile; Lue Cayard; WJfrid 
Qiarles; Rosiers Francis; Za¬ 
mor Francois; Bcauvillc Gi¬ 
rard; Figaro Georges; lóon 
Gracia; Jacques Jumel; Abner 
Jumel; Jiiics I.oon; Toussaint 
Ravmond: . Rcmy. colonnello: 
Mamid Pierre, colonnello; Ber¬ 
nard Pierre loiiis, aprilo 1969, 
professore; .Arnold Pierre L.; 
L. Tassy. colonnello; Imc Vin 
cent. 
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